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O N mi fu d' uopo , Emi- 
nentissimo Principe 5 me- 
ditar lungamente per deftinare a 
quefti fogli , che vi offro oflèquiofa- 
mcnte un glorioib Nome , onde fre- 
giarli, ed a me un riipettabile Pro- 
fi 2 tettò- 



tettore . Trattafi in effi delle anti- 
chiflime Terme Taurine , delle me- 
morie di Civitavecchia , e delle qua- 
lità di quefto Cielo . Ingiufta fareb- 
be fiata qualunque altra rifoluzionc 
avelli io prefà , ad altro {oggetto in- 
drizandoli 5 il quale non avefle appar- 
tenuto al gran Pont. Clemente XI. 
di memoria immortale . Coi vincoli 
più tenaci di venerazione , di grati- 
tudine , di fervi tù fpeciale ed è que- 
lla Città e farà fèmpre mai legata alla 
divozione del chiaro Nome gloriofi£ 
fimo degli Albani : tanto fu efla be- 
neficata largamente da quel fòmmo 
Pontefice voftro Pro Zio : tanto dall' 
EminentissimoSignore Cardinale 

• * - 

Alessandro Vostro Zio efficace- 
mente è protetta. 

Che non oprò mai quel fommo 
Principe e Clementilliimo Padre a di 

lei 



ri- * 

lei vantaggio ì Io qui non richiamo 
alla voftra riflcffione ne V alto lungo 
muraglione , con cui dalla parte dell' 
Arfenale chiufà interamente la Città 
fi è tolta la nocevoliflima cagione , 
onde queft' aere notabilmente altera- 
vafi : Nè le Tenaglie erette a difeft 
fuori le mura del Borgo : nè i molti 
privilegi a lei ampiamente concer 
duti : Ma come potrei non far parola 
delle Acque fàlubri , la cui mancane 
za a refo per molti fecoli mal&no e 
pericolofo quefto fòggiorno Clet 
mente XI. fii quegli, chela grand* 
opera degli acquedotti, incominciate 
già da Innocenzo XII. ad onta di 
molti oftacoli profeguì, e con gravifi 
fimo difpendio conduflè al fuo com- 
pimento . E quefto compimento ap- 
punto fifli T epoca 4ella popolazione 
più numero^ , e dpi commercio più 

di- 



diftefò, c più opulento diquefta Cit- 
tà : Confcgucnze dei gran comodi 
della vita che hanno accompagnato 
le acque introdottevi . L' amorevole 
inclinazione del gran Pontefice di 
giovare a quella rinafcente Città è 
paflàta nel bel cuore dell' Emine ntis- 
simo Principe Signor Card. Ales- 
sandro , il quale fi è compiaciuto 
d' cflere dalla medefima fupplicato ad 
intraprenderne la Protezione * ed il 
quale ne a fempre fatto, e fèmpre ne 
farà iperimentarc giufta le occorren- 
ze il fiio valevoliffimo Padrocinio . 
Quindi è che non ci lufinghiamo in- 
vano > fperando che ncll' Animo vo-. 
ftro ancora abbia già ritrovato alcun 
luogo la favorevole propensione ver- 
fò quefta Città , che per tutto il corfo 
di quefto fècoìo a ritrovato un pron- 
to riparo alle fiie indigenze , e un fò- 

do 



do fondamento della fua gloria nella 
magnanimità degli Albani . 

ÀI Nome Voftro dovea perciò 
confegrarlì » Eminentissimo Signo- 
re 3 quefta , qualunque fiafi, operet- 
ta > riguardo al fuo argomento : E 
tanto più ho bramato a Voi confagrar- 
la > poiché eflèndo Voi gloriofo per 
tanti fplendentiffimi meriti , de i 
quali al Mondo tutto chiariflìmi , ed 
al mio talento di gran lunga fupo- 
riori rifpettofàmente taccio , alla me- 
defima nè deriverà queir onore , che 
io più luminofo non avrei potuto 
augurarle . 

Ma a tanto Pcrfonaggio , qual 
Voi fletè , aurei potuto io mai ofcre 
di prefentarmi sfornito di merito * c 
fcnza interceflòre ì Monfignor An- 
tonio Ripanti Prelato di erudizione 
fcelta e vafta , noftro Zelantiflimo 

Go- 



Governatore mi onorò degna ndofi 
di leggere quefta mia Diflertazione 5 
m' incoraggiò a pubblicarla , applau- 
dì la rifoluzione di onorarla col vo- 
ftro Nome j e da Voi impetrom- 
mene il benigniffimo aflenfo. 

Alla grandezza dell' animo Vo- 
ftro, e alla mediazione di quefto sì 
riguardevole Prelato farà debitrice 
quefta mia fatica d' aver incontrata 
tal forte . Conofco pur troppo la me- 
diocrità de' miei talenti 5 e ben com- 
prendo di non poter afpirare a gloria 
maggiore di quella , attendo dalla 
Voftra Clemenza , fempreche vi de- 
gniate di riconofcerc nell' umile mia 
offerta una pubblica teftimonianza di 
quella profondifllma Venerazione, 
con cui vi bacio il Lembo della fi- 
era Porpora. 

HLl- 
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a^fe 1 ANALISI » e V efficacia delle minerali Acque 
m ' k Taurine , che fcaturifcono nel Territorio di 
Civitavecchia » fono la materia di quejla Dif- 
fertazione , ed il principale oggetto delle mie 
12? fatiche . Le reliquie che ancor rimangoiu> dell* 
ampio antichijjimo edificio delle Terme , e la continuata—» 
ojfervazione de* mirabili effetti , che quefle Acque producono 
in molti jfime contumaci infermità , m impegnarono a quefV 
Opera , comunque io potejji efeguirla . Ricercando prejfo gli 
Scrittori notizie delle Terme , raccolfiper incidenza alcuna—» 
memoria dell' Antica Centocelle : E non ejfendone altri mai 
flato compilatore» vennemi 'n penftero di formarne Crono- 
logica fuccinta ferie , la quale coftituirà la prima parte di 
quella Dijfertazione . 

Aggiungo in fine allamedefima un Ragionamento [opra 
le native qualità dell* Aria . che in Civitavecchia refpirafi, 
in cui andrò divifando le molte avventizie cagioni , che 
infalubre molto la refero . 

lo non lufìngomi di non aver potuto in qualche luogo 
errare • Le materie delle quali ragiono fono per fé ftejfc-» 
ofcure ed intricate : ed io moltiffime cofe pojfo avere igno- 
rate : di alcune formato non avrò retto giudicio : altre non fa* 
ranno da me con buon lume rapprefentate . Per quanto appar- 
tiene alla prima Parte dovrò ingenuamente confeffare , che lo 
fcrivere di Antichità e fuperiore a miei talenti ; e che in 

B me 
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me può dtfìder&rfi quel buon criterio ; onde le vere difìin- 
guonfi dalle falfe notizie . Nondimeno trascurato non ho quanto 
mi e fembrato necejjario per riufcirvi plaufibilmente . Le an- 
tiche lapidi , forfè per le moltijjime e totali devailazioni a 
Cento Celle fuccedute , per quel eh' io ne fappia , non fono 
alla luce . Dopo che a. Centocelle Civitavecchia fuccejfe , re* 
fio queffa parecchi fecoli pur troppo fenza lufìro e negletta. 
Non ho peraltro omejfe h lapidi , ed ifcrizioni più recenti , 
le quali ò contejfute con le notizie , che fparfe in varj Au- 
tori , o in pochi manoferitti io rinvenni , ; quali però , m e 
convenuto rincontrare ve* fonti de* medefimi Autori . 

Ogn* indufìria a me pojjibile ho pofta in ufo per Y A- 
ttalifi delle minerali Acque , le quali di quella Dijfertazione 
fono r oggetto principale * e ne formeranno la feconda parte. 
Ho con pazienza replicate le oficrvazioni e nelle Terme ed 
in propria cafa , ed in diverfi tempi . Tutto ho fcrupolofa- 
mente riferito . Ho ragionato della loro efficacia , fe non~> 
m inganno con la moggior probabilità : e f altrui e le prò- 
prie ojfervazioni in moltijjime gravi infermità ho traferitte 
delle quali molte e molte più avrei potuto regifirare fe te- 
muto non avefji di lungamente tediare chi mi compartirà 
l'onore di leggerle. 

Finalmente nel difeorrere delle qualità del noHro Cielo 
efpongo quanto di coftantementc ojfervato fi e da altri , e da 
me intorno al Terreno , ali* Acque , ali* Adiacenze , all' Ac- 
cidentali cagioni , ed a tutt* altro , che f aere fuo notabil- 
mente alterare : Cosi ancora a quanto appartiene alle Cofti- 
tuzioni de* Nativi » ed alle Endemie ò fiano particolari in» 
fermità , che vi fogliono accadere ; ond* è eh* io fpero non 
ejfermi difeoftato dal vero . Dopo aver favorito legger quefli 
fogli uniformofji a* miei penfamenti intorno alle qualità dell* 
Atmosfera V efpertijjimo Concittadino Dottor Bartolini , /*/ di 
cui fentimento effer debbe ftimabile , effendi egli accurato 
ofiervatore , ed esercitando da moltijjimi anni con fènno non 
ordinario la Medica Profejftone in quesla medefima Città . 

Dovreb* 
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Dovrebbe intanto recar compiacimento a* Nativi <ti 
buon gnfìo aver contezza deli' origine e delle varie forti della 
lor Patria . Di fomma pubblica utilità farebbe un rifarci- 
mento alle ruinofe Terme , che fi [corderà necejfario , avendo 
in viSìa le Jtngolari virtù delle cala' acque , che vi fi rac- 
colgono . Infine conofeendofi ad evidenza effer le qualità di 
quello Cielo migliorate in molto confiderabil parte dopo alcun 
provvedimento , potrebbefi per commun giovamento far ac- 
cettabile invito all' altrui follecitudine di riparare ad ogni 
altra nocevole avventizia cagione , che ne j cerna ancor oggi 
la falubrit 'a . Jguefii oggetti mi hanno finalmente determi- 
nato a pubblicar la prefente Difiertazione fin da cinque^, 
anni a queSìa parte da me lavorata . Se in tutto o in parte 
io non avrò la forte di confeguire il propofìomi fine , do- 
vrò foltanto compiacermi di averlo bramato. 

Unufquifque noltrum non (ibi folum, fed Patria, (ed Pa- 
renti bus , fed amicis natus eft : Plato epifì. 9. &c. 
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APPROVAZIONE 

PER commiflìone del P. Rmo Ricchini Maeftro del 
Sagro Palazzo ho letto il Libro intitolato : Dell*-, 
antiche Terme Taurine ejiftenti nel Territorio di Civitavec- 
chia & e di Gaetano Torraca Dottore di Filofofia e Medicina} 
e non vi ho trovato co fa alcuna contraria alla Religione 
Cattolica , o al buon coftume ; anzi apparendo in eflb 
oltre alla facilità dello Itile > ed il buon metodo di pro- 
cedere nelle ricerche tìfiche , e 1* ingenuità dell' Autore 
fenza ombra d' impoftura , e la varia dottrina , ed eru- 
dizione del medefimo ; lo giudico degniamo della {lam- 
pa , e di notabile vantaggio al Pubblico . Quello dì 
6. Giugno 176 1. 

Fulvio FilipAni Medico di Collegio . 
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PARTE PRIMA 

MEMORIE CRONOLOGICHE . 
. DI CIVITAVECCHIA. 

* 1 



Autore non mi è noto , che di efla abbia parti- 
colarmente , ed a lungo ragionato . Forfè le devaftazioni 
ed incendj ad efla da Barbari replicate volte recati • ne 
hanno diftrutte > e in carte » e in lapidi i monumenti . 
Varie notizie raccolgono dalle geografiche defcrizioni del 
Mondo , dell'Italia , e della Tofcana , nelle quali , o nar- 
rali qualche fatto in quella Città , o nelle vicinanze occor- 
fo> o femplicemente fe ne accenna la fituazione. 

Il Cluverio nella fua antica Italia al lib. 2- più d' ogni 
altro di Civitavecchia ragiona , del Porto , e dei Bagni » 
non fenza però qualche manifefto errore , come agevol- 
mente può dimoftrarfi . 

Anche il Rutilio nel fuo poetico itinerario deferi- 
vo Civitavecchia , il Porto , e 1 Bagni Taurini : e P Au- 
tore della vita de* Pontefici negli atti di S. Leone IV. 

a lungo 




ON è la dirtela , ed accurata iftoria di 



Civitavecchia quella , che io mi pro- 
pongo deferi vere . Una raccolta di 
memorie , tutte pofte nel loro crono- 
logico ordine , le quali da divertì Au- 
tori ho eftratte di eiTa Citta , fanno la 
materia di quella prima parte. 
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16 Memorie Cronologiche 

a lungo narra V edificazione di Centocelle , o fia Leopoll, 
che il nominato Sommo Pontefice fopra un vicino colle 
alla diftrutta Città di Centocelle fece coftruire per ricove- 
ro dell' Afflitto ramingo popolo , come a Tuo luogo fi 
accennerà . 

Il rinvenire dunque l' origine di Civitavecchia , e 
l' indagarne le varie vicende fra le tenebre dell' Antichità, 
e quafi nel filenzio degli (crittori , eflèndo opera non tanto 
agevole , mi farà cauto in determinarmi ne* racconti , 
fé non fe col più raziocinato difcorfo , appoggiato fui 
poco fuggeri tomenc da pregiabili Autori , e che volentie- 
ri fottometto alla cenfura di favi Critici , i quali fappìa- 
no meglio di me difcernere la validità degli Autori me- 
defimi > onde ho tratte quelle notizie . In rebus Antiquii 
bifloriam non conftare mirum non eftì PlutarcÓcc. 
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Articolo I. 

De Pirgi antichi abitatori di quefta Spiaggia , e di 
Caliti vecchio innanzi all' Era Volgare . 

I. TJ Antichiflìma la memoria de' Pirgi , Popoli lit- 
J-- 1 forali del Mar Tirreno • Ogni Geografo ne fit 
menzione , benché non ciafcuno diìtinta . Ma nel lido 
appunto de* Pirgi fra il Minione , e 'l fiume Ceretano 
fu r antica Centocelle , cui fucceduta è 1* odierna Ci- 
titavecchia • 

II. Il ragionar de* Pirgi $ e rintracciarne 1* origine fa- 
ria lo fteflò, che difcorrere con antichiflìmo principio 
de' Pelafgi 1 , popoli che dalla Tenaglia pattando in 
Italia fi confufero co' Tirreni . 

III. Efier doveano in quel lido fparfe alcune Cartella, 
e piccole Città , come la popolazione fovra eflb lido 
par che ce ne poterle rendere perfuafi : ed c (Tendo co- 
mune tira tutti gli Scrittori opinione , che il tratto di 
lido dal Minione * ad Alfium J fofle de' Pirgi ; quivi • 
fecondo le antiche descrizioni riputar fi devono limati 
1' antico Cafìelvecchio ( che fu poi Centocelle ) Caftro~ 
novo da Centocelle dittante circa 4 miglia , ed Alfio : 
indi fieguono il fiume Ceretano , 1" antica illuftre Cere &c. 

Anche Leandro Alberti nella defcrizione di tutta V Ita- 
lia alluoga Civitavecchia prima , che fi denominane Cen- 
tocelle fui lido Purgano 4 , ( cangiando la greca y in « ) 

C o v'era 

1 Paul. Menila Cofmographia lib 4.. part. a. Commemora tur ine* 
regione a Strabene 'p»7<CowM« Malxotti Pelafgi Regia, qox an ad 
Centumcellas pertineat , nondum liquet &c. Dio. Antiqu. Roman, 
lib.i. Pliniui hift. nat. Strabo &c. 

a Fiume , che fi (carica nel Tirreno fra Corneto , e Civica Vecchia. 

3 Oggi v' è il Gattello di S. Severa della dizione della Cafa di Canto 
Spirito di Roma . 

4 Egli riflette , che da Antonino diceli Purganum in vece di Pyr- 
ganum , e dagli Etrufci Cartari , cioè Cartello , de Cartelli . Ty rga. 
num però voce greca da Latini traducefi Torre difenjìva . 
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ov' era Caftelvccchio , citando egli una lapide di Pio II. 
ed aflerifce, che dal MarCelliano fino al Minione di- 
cevafi il lido Cellefc , e de' Pirgi Vecchi : Anzi Enrico 
Stefano 1 traducendo le antiche denominazioni de' luo- 
ghi fulla fpiaggia Tirrena , nomina i Pirgi Civitavecchia : 
Cajìronovo di là dal Minione Corneto : Coffa .Orbetello : 
Populonio Piombino &c. Forfè però per i Pirgi pren- 
defi Cartel vecchio , perchè era quefto il principal luogo 
abitato fra Pirgi. 

IV. Ciò, che può tenerli di certo fi è, che gli abi- 
tatori tutti di quefta medefima fpiaggia dal Mar Cel- 
iano « o dal fiume Ceretano al Minione erano promifcua- 
mente nominati Cellefi , e Pirgi. 

V. Se creder dobbiamo a Fedele * Onufri , furono i 
Gonsj i primi fondatori fui lido Pirgano di Caftelvecchio, 
i quali di là dal Danubio vennero , al riferire di Ma- 
rio 3 Nigro , a ftanziare in Italia . 

VI. Alcuni de' più celebri Geografi hanno nel nome de' 
Pirgi inclufo ogni Cartello di quella fpiaggia: Altri gli 
hanno feparatamente nominati : ed altri hanno riftretti 
i Pirgi dopo Cartro 4 Novo verfo i Ceretani , termi- 
nandoli 

i Oflerv. a Tomp. Mela de fitu Orbis lib. il. 
a Summ. Iftor. 

3 Dominic. M. Nigro Geograph. Comm. lib. vi. 

4 Debbono diftinguerfi i due Cafìronavo , che fpeflb ne' geografi 
antichi rincontranti nella Spiaggia Tirrena . Il primo ( fecondo En- 
rico Stefano L. C. } pria del Minione all' occidente dicefi Corneto : 
I il Berlingheri Georg. 

Caftronovo è Cholui , el qual fi dice 
Moggi Corneto , & ha il nome paterno 
DaCoritodi Dardanquì Infelice &c. 
l' alerò , dopo Centocelle nel lido Pirgano , che debb* effer pria 
del Cartello , oggi S. Marinella , affatto diruto , di cui però fono le 
▼eftigia molti pezzi di antiche muraglie; che ivi fi ouervano, i pe- 
nalmente nella quiete erti va del mare. V*i opinione, che quefto 
ila il Caftrum Jnui , Cartro d' Inuo , o fia Die Tane : E v'è memoria 

è* una lapida antica ritrovata fotterra ira quelle mine , che accenna- 
va ef- 
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rundoli ove fu il famofo ricco Tempio di Lucina da 
Pelafgi edificato, che Dionifio 1 tiranno di Sicilia con 
improvvifo afTalimento difpogliò : il prezzo della cui pre- 
da fu valutato fopra mille talenti . 

VII. 1 Pirgi prefì nella eftenfione di fopra acccn- A.i i ;o . pria 
nata, uniti a' Gravila, a' popoli dei Minione e a' Ce- dell'Era Voi. 
retani , concorfero anch' efli al fudìdio , che dalla To- * arc * 
fcana mandavaG al guerregianteEnea nel Lazio con tre- 
cento 1 armati , fe credeli al Poeta , che ci denota la 
vetuftiffima loro origine : Eglino fin dal principio della An.a64. 
guerra Punica circa T anno 489. dall' edificazione di 
Roma , furono annoverati fra le marittime Colonie • Lo 
atteftano Tito Livio J , e Carlo Sigonio 4 . In tale eften- 
fione pur da' medefimi intende!! Plinio 5 nella natur. 
iftor. , ove da Caflronovo ( Corneto ) fino al fiume Cere- 
tano , altro luogo non nomina , che i Pirgi : ed in tal 
fenfo fimilmente de* Pirgi parla Marziale 6 : così Strabone. 
Tolomeo, ed altri &c. ' c VUL 

va effer quello il detto Cafirum itti . Nelle vicinante di quella (piag- 
gia medefima in coltivandoli per frumento il Terreno , fonofì fcavtte 
alcune pietre di mifchio colore , e lavorate , e moltiflìnie antiche 
monete Romane ; ed io ne ho vedute alcune . 

1 Anniuslib. x. Diodor. Sicul. lib. xv. StraboGeogr. lib. v. Ben- 
ché alquanto dittante da Pirgi deferiva il Tempio di Lucina più verfo 
i Ceretani . A ftadiis inde xxx. Ceretanorum eft Emporium , ha- 
betque Lucina- Templum a Pelafgi» conftrucìum Sto. 
a V irgli. Encid. x. ver. 226. 

Tercentum adjiciunt ( meni omnibus nna fequendi ) 
Qui Gerete Domo , qui funt Minionis in Arvis ■ 
Et Tyrgi vtteres intempeftaeque Gravifcas ice. 

3 Tit. Li vius decad. ix. lib. 4. cap. a. Odia , Fregena , CaRrum 
ntvum , Se Pyrgi <5cc. quae cum Pr attore de vacar ione certaverunt . 

4 Carol. Sigonius de antiquo jure Roma: , & italiae lib.a. deCo- 
loniis ante bellum Italicum cap.5. 

5 Flin. hiitor. nat. lib. 3. cap. 5. Umbros inde exegere antiquitus 
Pelafgi , hot Lydi , a quorum Rege Tyrreni , mox a facrifico ritu lin- 
gua Gratcorum Tufci funt cognominati : Gravifcae , Caftrumnovum, 
Ceretanus amnis , St ipfum Gere . 

6 Lib. xii. Epig.z. Quae modo litoreos ibatis Carmina Pyrgoi, 

Ite facra , jam non pulverulenu via cif. 
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Vili Antonino nell' itinerario da Roma a Cento- 
celle , prima di quefta , fegna 1 i Pirgi , poi CaRronovo; 
Ond' egli diftinguc e Caftronovo , e il luogo di Cento- 
celle da' Pirgi . Con fimile diftinzione trovanfi novera- 
ti i luoghi della fpiaggia Tirrena in non pochi Autori- 
Isella Carta Geografica dell'antica Italia di Sanfon * , 
venendo per il Mar di Tofcana all' imboccatura del 
Tevere , trovafi Centocelle col porto di Traiano , Cafìro- 
novo , e i Pirgi : così in altra J dell' antica Tofcana , no- 
tali dopo Caftronovo ( Corneto ) , il Minione , Cento- 
celle , l'altro Cafìronovo , indi i Pirgi ; e fimilmente nell* 
antico 4 Lazio , ove deferi vonfi anche i confini littorali 
della Tofcana col Lazio medefìmo . 

IX. Eppure dopo ancora 1* edificazione del Porro 
a Centocelle , il lido dopo quefta Città medefima , e 
Cafìronovo fino al fiume Ceretano fu denominato pre- 
cifamente de' Pirgi . Così Flavio Biondi 5 nella Tofca- 
na : E il Berlinghieri nella fua Geografia . 

« 

Civitavecchia porto poi difeerno 
Dedto Ccntocellefe , & quà defcripfe 
Auguftin del Divin Numero Eterno : 
Vedi , e i vetufti Pirgi , e cholà vixe 
Alfio , e Ceretan rio &c 



Arti- 

• 

I Antonia Itiner. Roma Loria in. p. tir. ad Torres m. p.x. Pyr- 
goim. p.xn. Cafìronovo m. p. vili. Centum Cellis m. p. v. e vedefi 
appunto la dillanra da Roma a Civitavecchia di miglia 47. e di miglia 
circa 8. dal Cafìronovo preflo S. Marinella a Civitavecchia . 

% Tah. Geograph. lui. Antiq. Alidore Sanfon Abbavillato Edit. 
Patav. 1694. 

3 Ib.Tab. Antiq. Thofcias Auflore Ab. Ortelio \6f6. 

4 Ib. Tab. Latii Antiq. & Joannis Baptifta» Canali t . i- 

5 Flaviui Elondus lui Uluùr , de Etruria 0CC. 
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— Articolo II. 

Della Denominazione di Centocelle . 

ITO non faprei determinare jn qual tempo , e per 
*■ quali cagioni a Calle! vecchio fui lido de' Pirgi 
fuccedeflè e la Città , e la denominazione di Centocelle . 
Nulla di pofitivo ho potuto rintracciarne negli fcrittori ; 
e deve fofpenderfene il giudizio , quando non vogliafi 
aderire ad opinione di qualche fondata probabilità . 

4L Penfa il Cluverio, che Celle fi chiamaffero dagli 
antichi Romani i ricoveri delle navi : e che dalla mol- 
titudine di effe nel porto fabbricato daTrajano, fi dalle 
alla Città e al porto medefimo il nome di Centocelle 1 . 
A tale opinione molti Autori confentono , e fra gli altri 
Georg. Fournier * . 

III. Ingegnofo in vero » e più verifimile è quelto pen- 
famento di quello di alcuni , i quali afferifcono , che da 
cento giudiciarie Celle da Adriano Imperatore fabbricate 
in tutta 1' eftenfione del lido Pirgano , anche dopo 
coftruito il porto , fi traeflè il nome di Centocelle . Ciò 
fcrivono Flavio 5 Biondi, Procopio, ed altri. 

IV. Ma 

1 Cluverius Ital. Antiq. lib. il. JEdei autem intelligit Rutili™ 
(di Rutilio riferiremo a fuo luogo la delcriiione) quas Graerf ustfo/^ifc 
ut tupra Populonium edam Strabo vocavit , & nuftx adpellarunt : 
nempequibus fubducebantur in ftatione Nares, Romani fua lingua 
Celiai dixerunt , unde ipfi por tu i Centumcellarum cognemen . 

2 Lib.ix. cap.t8. Geograph. Orbi* notitia . Poft Minionera Civi- 
tas Vecchia Trajani opus in cujus portu Ce numi erant Celle tri. 
remibu* totidem recipiendia , unde portui antiquum nomen Cen- 
tum Cellac Scc. 

3 Flavius Blondin lui. illuftr. de Etraria : fuitque is locus , in 
qui Plinius po teri >r in Epiftolis narrat Hadrianum Imperatore™» 
C ;ntum £ lineati? Cellas , cenai n Judicibus audiendis «eprefente 
caufis publicè inftituti», deputatus &c. dalla lettera di Plinio , cht 
più lotto riferiremo diAraggefi quella afierzioae • 
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IV. Mae l'una, e l'altra opinione fi oppongono all' 
incontraftabile Epiftola di Plinio il Giovine * , il quale vi- 
vea preflb all'Impcradore Trajano . Egli a note , cui non 
fa d'uopo il commento , dice di edere irato chiamato a 
Centocelle da Cefare Trajano appunto allora , che detto 
Imperadore facea lavorare al deftro braccio , cflèndone 
già compiuto il finiftro , non che la forte beli' lfola 
dell' antemurale . 

V. Se egli venne a Centocelle allor , che il Porto fi 
edificava : come da portici , o fian celle del porto me- 
de/imo il nome di Centocelle fi traflè ? Plinio V avea gii 
così nominato • E con qual fondamento penfar mai fi 
puote , che dalle Celle de* Giudici di Adriano , il qua- 
le dopo Trajano imperò , fi derivaflè una tal denomi- 
nazione , che forfè prima di Trajano , o almeno prima 
del di lui porto già v' era ? 

VI. Quando dedur non fi voleflè il nome di Centocelle 
dalla voce Cellefi ( giacché 2 fopra abbiamo oflèrvato 
eflèr chiamati eli abitatori di quella fpiaggia Cellefi , e 
Pirli , alla quale etimologia inclinerei di buona voglia, 
fe alcuno però de T più antichi Autori nominafle nel lido 
Pirgano Centocelle prima di Plinio , il che non mi è riu- 
feito rinvenire ) penfar fi potrebbe , che Trajano il 
porto edificalTe ove già ftati fonerò alcuni , oltre al na- 
turale» artificiofi ricoveri per i Navigli , e che la fre- 
guenza di quelli , chiamati forfè Celle da' Romani , ca- 
gionarle la denominazione di Centocelle : così all' epi- 
Sola di Plinio accorderebbe.! l' opinione del Cluyerio . 



Arti- 

i Vedi fotto areni. £. ni. 
a Vedi arci. $. iv. 

r 
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Articolo III. 

Dall' Incominciamene* del fecondo al terzo Secol$ : 
Edificazione del Porto di Trajano . 

I. Tarulla di notabile Tappiamo circa Centocelle , ofia Secolo H.an- 
aN Caftelvecchio , oltre a quanto di fopra fi è detto ni di Crm ° 
de' Pirgi , fino al tempo dell' Imperador Trajano • Una l03 " 
belliflìma Villa era da effo Trajano polTeduta a Centocelle. 
Quivi Egli foleva talvolta deliziarli , attendendo ancora 
a decidere Piati i più rilevanti ■ Ne fa teftimonianza Pli- 
nio , il quale nella lettera 31. del fefto libro efprimefi di 
eflère flato chiamato a quel deliziofo foggiorno ( com- 
putafi T anno 103. dell' Era Criftiana 1 ) per afliftere ad 
alcuni giudicj , che egli defcrive. 

II. Allettato dalla comodità del lido , e indotto for- 
fè dalla neceflìtà eh' eravi di provvedere i navigli di am- 
pio ficuro ricetto > fece ivi con Imperiale generofità edi- 
ficare un nobile , e ficuro porto a foggia d' Amfìteatro, 
di cui alla venuta di Plinio in Centocelle , già compito 
il finiftro braccio , fi lavorava il deftro , e fondata di già 
era la mirabile Ifola dell' Antemurale , del quale appari- 
va full* acque il faflèo dorfo , che grandemente respin- 
geva i flutti del Mare ; onde nafeevane fragore , e all' in- Secolo II, 
torno frementi fi rifpandevano fpumeggiando le onde. 
Plinio * ifteflo elegantemente lo defcrive , e piacerai ri- 
ferirne 

1 Annali d" Italia toni. 1. pare il. pag. 35. Edit. Rom. 1752. La- 
dorico Muratori. 

a Plinius epilt.31. lib.vi. Evocatus in confiiium a Czfare noftro ad 
Centumeellas ( hoc beo nomen ) longè maximam cepi voluptatem &c. 
Sedmihi ut gravitas cognitionum, confìtti honor, luavitas , fim- 
plicitafque convi&us, ita locus ipfe perjucundus tuie • Villa pul- 
cherrima cingìtur viridilfìmis agris : Imminet littori, cujus in fìnu 
quammaximus portm yelut amphitbeitruin . Huju» finiftrum bra- 



Digitized by Google 



24 Memorie Cronologiche 

ferirne quanto V appartiene . Tolomeo 1 , che poco 
dopo Trajano, regnando Adriano , viyea, diquefto Por- 
to intende , quantunque non al fuo luogo il nomini fra 
Populonia , e Telamone . Altra elegante poetica deten- 
zione del Porto di Trajano in Centocelle » abbiamo di 
Rutilio * nel fuo itinerario , il quale deferive le famofe 
Terme Taurine ; ma di quelle fi parlerà al fuo J luogo . 

cbium firmiamo opere munitum ed . Dexterum elaboratur . In 
ore portusinfulaadfurgit, quae illatum vento mare objacens fran- 
gat , tutumque ab utroque latere decurtimi navibus praellet . A i- 
furgit autero arte vifenda. Ingentia faxa latiffima navis provchit : 
Con tra nate alia fuper alia dejeda ipfo pondere manenti ac fenfim 
quodara velut aggere conftruuntur • Eminet jam t & adparet a- 
xeum dorfum , irapa&ofque fluftus in iinmenfum elidit , Oc tollit : 
Vaftus illic fragor , canumque cìrcum mare : Saxis deindè pilae adji- 
ciuntur , qua; procedenti tempore enatam infulam imitentur . Habe- 
bit bic portus cV nomen A uxoria , eritque vel maximè nccefiariua , 
nam per longiflìoaum fpatium litut importuofum hoc receptaculo 
utetur &c. 

i Pcolomaeus lib. }. Geogr. Macrae fluminis oftium , Tufcorum 
Luna , Lunae promontorium , Herculis fanum , Arni amnis oltium , 
Poputonium oppidum . Populonium promontorium , Trajanus por- 
tai , Telamon promontorium, Ofac fluminis 01 , Colie, Gravile* , 
Caftrumnovum ( qui doveafi porre Trajanus portus , e poi T>rji , 
Alfium &c. 
i Verf. 137. 

*Ad CtntumcelUs forti defleximua Auftro 
Tranquilli puppes in flatione fedent * 
Molibus atquoreum concluditur Amphitheatrum , 

Anguftolque aditus infula fafla tegit . 
Atto! ut gemi rtas Turres bifidoque meatu 

Faucibus ar&atis pandjt utrumque latus . 
Nec pofuifle fatis iaxo navalia portu 

Ne vaga , vel tutai ventilet Aura ratea . 
Interior medias Cnus invitatus in Aedei* 

Inftabilem fixis Aera nefeit aquis. 
Qualis in Euboicis captiva natantibus und* 

Suflinet alterno bracbia lenta fono . 
Nofle invat Tauri dirtas de nomine Thermas , 
Nec mora difficilis millibus ire tribus ice. 
* quelle interpetra Celle il Cìuverio . Vedi fopra art.il. 
3 Vedi Parte feconda art.i. &c. 
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Neil* Mola dell* antemurale fono accennate da Rutilio 
due Torri , eh' eflèr doveano fituate fulle due eftremi- 

tà &c. 

III. Trajano oltre al vaghiffìmo , e nobil porto , il- 
luftrò ancora con altri edificj la Città di Centocelle . De- 
rivò da vicini monti fra Levante , e Settentrione della 
ftefJTa Città , acqua puriflìma » e per acquidotti di piom- 
bo la conduflè con lungo giro alla Città , alla Aia Villa, 
e al Porto . Porzione di quell' acquidoso fu ritrovato 
nel rinnovare fulla traccia degli antichi di Trajano gli 
acquidotti , l' edificazione de' quali fu da Innocenzo XII. 
intraprefa , e compita nel Pontificato di Clemente XI. 
ed oflèrvafene il dilegno nel gran rame del Cavaliere Fon- 
rana , che tutto delineò il giro de medefimi 1 • 

IV. La belliffima villa , che fopraftante al lido , Pli- 
nio deferive , con ogni probabilità, può crederfi fui Colle, 
oggi detto di Belvedere , vigna della famiglia Santini . 
Nel declivio di quella fono fpettabili grolfe archate , che 
ampie volte foftengano > con le vertigia di condotti » 
e di altri notabili avvanzi , da quali fi arguifee eflèrvi 
Irata una valla conferva di acque . Di fotterra fonofi 
ne* paffati tempi fcavate varie urne , fra quali una pieni 
di ceneri, altra di un confunto cadavere , nell* annulare 
di cui confervavafi un femplice anello di oro . V è memo- 
ria di varj ldoletti di metallo ( non mi è noto qual Deità 
rapprefentalfero ) pur ritrovativi , e di moltiffìme mone- 
te di vario metallo , e fra quelle alcune di oro dello lìeflò 
Trajano : notizie tutte confermatemi dall' erudito Fran- 
cefeo Saverio Santini uomo intendentifftmo de' Monu- 
menti di antichità , i quali però da ritrovatori non fo- 
nofi confcrvati. 

D V. Non 

I Altn porzione del mede fimo acquedotto fu ritrovata a noRri 
giorni nello (cavo de* fondamenti , che facevafi di una ca'.a del Si- 
gnor Francefco Maria Biamonte allora Auentifta dell* Galere Pon- 
tificie pretto la Porta Romana *. ed erafi fotterra a maraviglia con- 
te rvato coli' impreffo titolo di Trajanuf 7f£rva Imp. 
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Secolo li. V. Non meno del benefico Trajano fi compiacque di 
An.n8. Cent oc elle Adriano di lui fucceflbre, il quale fole va an- 
ch' egli fovente andarvi a diporto • Ed è certamente—» 
probabile , che oltre al concorfo , e della Corte Impe- 
riale , e de' Romani , 1* eftere nazioni ancora popolaflero 
quella Città , ov' era flato pocanzi edificato un sì gran- 
dioso , e ficuro porto ; giacché per lungo tratto di Ipiag- 
gia , era L" unico a que* tempi , come 1' iiìeflb Plinio , 
nella citata epiftola ci attefta. 

VI. Di Commodo Imperadore aflèrice Lampridio 1 , 
aver egli dati preludj della futura fua crudeltà ai Ba- 
gni di Centocelle , ove condannò , in età di anni 12. ) al- 
fa fornace il bagnatore , avendogli quefti fomminiftrata 
l' acqua nel Bagno più tiepida del folito . Fu il pover 
uomo falvato dal Pedagogo, cui tal commando era im- 
porto , col puzzore di una pelle di Caftrato bruciata nella 
frena fornace , ingannando per tal modo il Giovane Prin- 
cipe . 

VII. Quel che in Centocelle fia di oflèrvabile accaduto 
dopo i tempi già accennati, non sì rinviene preflb quanti 
Scrittori io n' abbia fatto diligenti ricerche . Le Goti- 
che invafioni negli anni 176. 256. 270. 274- 311. &c- lotto 
i Rom. Imperadori Antonino , Gordiano , e Filippo » 
Probo , Coftantino Magno , Graziano , e Teodofio, 
Valentino , c Valente &c generalmente non poco dan- 
neggiarono la Città di Centocelle , feemandone Tempre 
più V antico di lei fplendore , eflèndofi varie volte per- 
duta , 

I Lamprid. in Cornino i . Auspici uni crudeli tatis apud Centum- 
ccllasdeditannoaetatisxii. Nana quum tepidius forté lotus eflet, 
Balneatorem in fornacem conjici juflìt , quando a Pedagogo , cui hoc 
j ir, fum fuerat, vervecina pelli* in fornace confumpta eft , ut fidem 
pr-nse de fxtore nidoris impleret. Eran quefti Bagni artificiofi al 
eoftume degli antichi Romani : nè debbono confonderli colf antiche 
Terme Taurine : Siccome con fua lettera favoritami , mi avverte il 
celebre Sig. Paolo Rolli . E di quefìe artificiose Terme fono , per 
mio avvifo , le reliquie quelle , che oflervaroniì nello Icaro delle 
fondamenta del fopra accennato Sig. fiiamonte &c. 
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data , e r iacqi ftata da' Romani ; come da Procopio nella 
Aia guerra de' Goti può rincontrarfi ; ma nel fecondo , e 
terzo Secolo non feguì cofa, che meriti eflère in quelle me- 
morie regiftrata . Sarebbemi piaciuto fiflar V Epoca, nella 
quale fu abbracciata la Cattolica Religione ; ma neppur 
Ciò ho io potuto rinvenire . 

Articolo IV. 

Secoli ih. , iv. , i v. 

I. Ella metà del terzo Secolo fìi a Centocelle rile- Secolo nr. 

J-N gato il Santo Pontefice Cornelio . Eravi quello An ' 15 °* 
Santo Pontefice confolato da frequenti lettere di S Ci- 
priano, che p trebberò effer qui riferite; ma poffono 
agevolale 'ite rincontrarli nelle di lui Opere avendoli de- 
uterio di leggerle . Anaftafio 1 ciò aferi ve all' anno a 54. 
Il Bianchini lo afferifce fui fine del 250. Finalmente lo 
Jleffo Santo Pontefice , fotto Gallo , e Volufiano Irapera- 
dori , ricufando d' offerire incenfi a* falfi loro Idoli , fu 
martirizzato in Roma z • Prima però dell' efilio a Cento- 
Celle del Santo Pontefice Cornelio , furono in quella 
Città martirizzati i Santi Secondiano nobile Romano» 
e i fuoi due compagni Marcelliano » e Verriano , allor- 
ché infieriva la periecuzione di Decio Imperadore , da 
Promoto Prefetto Confolare della Tofcana • I fanti Corpi 
furon nel contiguo mare gettati ; ma prodigiofamente 
ricomparii fui lido , furono predò al luogo del martirio 
fé poi t i da Adeodato Criftiano ; Et indi da' Cento- Cellefi 
trasferiti onorevolmente nella Chiefa * . Per la diilruzio- 

D a ne, 

1 AnaftaGus vitae Pontificum cura notis &c. feA. 11. com. il. An. 
Chrifti 254. nota vi. &c. 

a L' Eminentitfimo Orfi nella fua Moria Ecclc.1aP.ica afferifec^j 
morto nel fuo efilio il lodato tanto Pontefice Cornelio. An. 151. 
lib. 7. p. m. 360". 

3 Se il ritrovamento di quelli fanti Corpi fu contemporaneo al 
martirio de' raedefimi Santi ; argomento farebbe del già introdotto 
CrilUanefimo . 
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ne , che nel ix. Secolo accenneremo di Centocelle, Tetta- 
rono que* fanti Corpi nafcofti , fino che rinvenuti furono 
da un tanto Vefcovo , che pensò ad efporli in un Tempio 
alla pubblica venerazione : Ma inforta con tela fra Cento- 
cellefi , Cornetani , ed altri circonvicini Popoli , che 
ambivano di pofledere que' facri pegni , furono quefti 
dal medefimo Vefcovo pofti fopra un Carro tirato da 
due indomiti Giovenchi , i quali fenza conduttote alcuno 
paflarono fuori delle mura della Città di Cornerò , ove 
lì pofarono alcun tempo , e mentre una Donna alzò de- 
votamente un braccio del corpo di S. Secondiano , que* 
Giovenchi riprefero veloci il corfo verfb Tofcanella , e 
quivi fermatifi , furono da que* Cittadini nella Chiefa lor 
Parrocchiale di S. Lorenzo collocati , ove anche a giorni 
prefenti , come Tutelari di effà Città fi venerano 1 . 
Secolo III. II. Verfo la fine del Secolo medefimo in Centocelle fog- 

fiornò la Santa Vergine Fermina * figlia di Calfurnio 
ifone Prefetto di Roma , ( forfè difeendente da quel 
Pifone , contro cui perorò Cicerone ) . Credefi , che qui- 
vi foflè rilegata : altri con maggior probabilità afTeriìco- 
no , che afeofa viveffe alcun tempo alle paterne perqui- 
fizioni nella grotta, dove perciò anche al di d' oggi nel 
Cartello di detta Città Ella fi venera . Pafsò la Santa 
Nobil Vergine da Centocelle in Amelia , ove dopo la 
converfione del Prefetto Olimpiade » veramente prodi- 
Secolo IV. giofa, fu nella perfecuzione di Diocleziano atrocemente 
*nw 303. martirizzata da Megizio fucceduto Prefetto ad Olimpiade . 

E' que- 

1 Dalle lettoni del fagro Officio, che fe ne celebra nella Città di To- 
fcanella il di 8. Agofto . Nè altra memoria ho potuto rinvenirne . 

z 11 Baron. negl' annali di S. Ferm. parli nell'anno 30}. miro. Ut. 
Anton. Galton. Vite delle SS. VV. Romane . A mia notizia non v'è an- 
tico altro Autore , che ne faccia parola ; fe eccettuanfi le lezioni 
dell'officio , che in C.V. fe ne celebra : Ludovico Jacobilli nel tom.j. 
de' Santi dell' Umbria parla di S. Fermina in 1 accinto, non accenna 

Ì»erò il di lei fo^giorno a Centocelle : Cita fra gli altri Autori lo ftef- 
b A'nt. Gailon. left. Antiq. mifs. in Cathedr. Ameliae : & in Biblioth. 
Vatic. leti. Antiq. in Biblioth. Sfortiana . 
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E* quefta S. Vergine (ingoiar Prottetrice di Civitavecchia; 
e dalla valevole Tua protezione s' intercedono fpecialiflime 
grazie in Terra , non meno che nel contiguo Mare . Pro- 
ieguendo la fiera perfecuzione del medefimo Diocleziano 
e Maflìmiano : I fanti Marco , Galendio , e Severa loro 
Germana furono a Centocelle rilegati , forfè alle Terme , o 
alle Cave, che ivi eran di arene ; e la palma ivi riceve- 
rono del Martirio . 

III. Nel principio del quarto Secolo rincontrali Ve- Anno 314. 
fcovo di Ceutocelle Epicleto , ne prima di quefti sì ha di 

altri memoria : Leggefì egli nel 314- prefente al Concilio 
Arelatenfe che fotto Coftantino fi adunò nelle Gallie 
contro a' Donatici . Non foleva a que' tempi collocarfi 
la Sede Vefcovile altrove, che nelle Città piùcofpicue. 

IV. La ferie di molti Vefcovi de' quali fino a 14- poflb- 
no numerarfi Centocellefi può vederfi nell' Ughellio , e nell* 
aggiunta al medcfimo degli antichi Vefcovi d' Italia . Re- 
centemente gli epilogò 1* autore 1 della Differtazione Epi- 
ftolare delle antichità , e Vefcovi di Centocelle : febben di 
tutti non abbianfi memorie , per formarne continuata 
Cronologia • 

V. Il gloriofo martire S. Flaviano * condannato fu al- 
le cave di Arene predò alle Terme Taurine di Centocelle 
( delle quali nella feconda parte parleremo) per comando 
dell' Apoftata Giuliano Imperadore ; e quivi ricevette do- 
po pochi giorni la corona del Martirio . 

VI. Al principiar del quinto Secolo è fama, faceflè Secolo V. 
dimora a Centocelle , franztando non molto dalla Cit- 
tà dittante , il gran Dottore della Chiefa Cattolica 5 

S. Agoftino • Anche a quel tempo , lungo la fpiaggia tan- 
to verfo il lido Occidentale , che Orientale eftendevanfi 

molte 

1 Co! nome Anagrammatico di ^Aphoferii Oftnini Dirtert. epift. ice. 
commetta alle ftampe dal P. Felice da Civitavecchia Cappuccino . 

2 Martyrol. Rom. dee. 

3 Bergamaichioi Supplem, Crome. FP. Eremi c. Auguft. Ub. xi. 



\ 
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molte antiche abitazioni in parte rovinate . Ad alcuna di 
quelle verfo 1' Occidente in diftanza di circa 5. miglia fi 
portava il fanto Vefcovo , partendoli da una Cappella 
confagrata alla SSma Trinità , lltuata fui Monte , che 
della SSma Trinità denominai! preflb le Allumiere : Vi è 
al prefente un Romitorio , Culla porta del quale leggefi la 
trafcritta lapida 1 • Nella fopraccennata ipiaggia 1 fu , 

che 

1 Vetuftiflìmum Monacorum Eremìurum Ccenobium olim hic 
fuit a proxima Civitate de Ccntumcellis , & ab adjacente Sacello 
Sanila Sevcrclla vocitatum , in quo Beatus Auguftinus priufquam in 
Africam reverteretur cura eifdem Dei Servis aliquandiu commora- 
tus eli , quibus etiam communis vita: prsscepta praefctipfit , qusc ie- 
cunda regula appellata r . , 

Ne propera , uve viator e$ , five Inquilinui : Eremiticam vene- 
rare Domum , venerare Sace'duro , ubi prxfulgidum illud Ecclefìas 
Chrifti lumen Auguftinus egregìu m , auguftifllmumque opus de 
Trinitate inchoavic , quod etiam mirifico ccelefìis pueri in proximo 
Bertaldi littore * fibi apparenti; oraculo intermifit : In Africam tan- 
dem jam fenex migratus eli . 

* In quella fpiaggia detta di Bertaldo , ed in quello fito era 1' an- 
tichiifimo Porto di Giano . 

a Quivi anche al prefente confervafi una lapida di carattere Go- 
tico , che piacemi traferivere , come può leggerfi : 

HOC IPSO IN LITTORB JVXTA HVNC , Q.V1 TVNC 
QV1DEM BERTALDI » OLIM VERO JANI PORTVS 
DICBBATVR , DIVVS AVRBLIVS AVGVSTINVS , 
DVM IMPERSCRVTABILB DIVlNAB TRIN1TATIS 
MISTERIVM INTENTISSIME MBDITARBTVR , 
PVLCHBRRIMI , AC VERE DIVINI CVJVSDAM PVERI 
VNIVBRSVM PELAGVS IN FOSSVLAM , EXTREMO 
LITTORI! MARGINE SVA IPS1VS MANV EFFOSSAM 
CVRVATA TANTVM PVERILI PALMA TRANSFVNDERE 
SAT AGENTI! , MIRACVLO ATQVE MONITV REM 1PSAM 
QVAM TUNC MENTE VERSABAT , QVAMQVB IN PROPINAVO 
SANCTAB TRINITATIS SACELLO DESCR1BERE 
AGGRESSVS FVERAT , IMMENSAM PRORSVS , 
INCOMPRENSIBILEM , ET INEXPL1CAB1LEM 
MORTALIBVS ESSE INTELLEXIT • 
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che intento alla profonda contemplazione del miftero im- 
perfcrutabile della SSrlia Triade , nel di cui trattato oc- 
cupavafi , gli occorfe il prodigio di veder fui lido un fan- 
ciullino , che in piccola foflètta affaticavafi a raccogliere 
Tacque del Mare . Dalla quale impoflìbilità fu prodigio- 
famente accennata al Santo dallo fteflò Bambino l' in- 
comprenfibilità di tanto miftero . Quel (ito , ove fondofli 
un riguardevole Monaftero appartenne lungo tempo a* 
PP. Eremiti Agoftiniani : Ora non vi reftano , • che le ve- 
ftigia dell' antico , e vi foggiorna un Eremita foggetto 
al Priore de* PP. Agoftiniani di Corneto . Quivi anche 
al prefente fui margine fteflb del Mare è una forgente 
di dolce puriffìma acqua . In alcuna abitazione di que- 
lle vicinanze fè foggiorno anche Santa Monaca Madre r 
del medefìmo gran Dottore S- Agoftino » donde pofeia 
partì , e riamatali in Olha % quivi cefsò di vivere . 

VII. Prima della metà di quefto medefìmo Secolo il Secolo v. 
Beato Senfio dopo la morte de' fuoi Compagni feco libe- An -43°- 
ratifi dalla fchiavitù de* Vandali , foggiornò alcun tem- 
po in Ccntocelle - Quivi il Popolo fi viveva in continuo 
terrore per le ftraggi che fpaventevole Drago di molte 
perfone faceva nella circoftante campagna Occidentale , 
infeftandola fino al Minione . Il fuddetto Beato dopo tre 
giorni d' orazione , e digiuno , andò franco alla Caver- 
na , ove il Drago appiatta vafi , e a vifta di feguace popo- 
lo col proprio cinto legatolo dietro traendofelo nel detto 
fiume il fomraerfe . 



Arti- 

t Croniche de' PP. Agoftiniani : Battifta Mantovano lib.t. de fi- 
eni diebas appreso alla dottiflìma Orazione del R. M. Berci . 
Vivendi normam inftituit; memoratur Eremum 
Incornine maria Tu(ci prope littora Centum 
Cellarum qua vicus erat : Tiberina petivic 
O t ia , 6t hic mater corpus mortale reliquie . 
% Dall' archivio Vefcovile della Città di Spoleti tu tratta quella 
memoria , e favoritami per aver luogo tra quelle . 
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Articolo V. 



Secolo vi. 2 vii. 

Secolo vi. I. T E guerre Gotiche , ( che per non romper V ordine , 
An.517. Aj f 0 p ra femplicemente accennai ) non meno che all' 
altre Città dell' Italia , furono anche fatali a Centocelle . 
Pafsò quella fovente dalla Imperiale dizione alla Gotica . 
. Sotto G [ultimano lmperadore con lungo attedio non potè, 
fe non colla fame , riacquiftarn" da Belisario , e fu poi da 
Diogene 1 iuo Luogotenente bravamente difela . Procopio 
nella ftoria della guerra de' Goti , parlando della prefa di 
Centocelle fatta daBellifario, ci attefta di quale fplendore, 
e quanto munita foflè a que* tempi ancora Centocelle*. 
„ 1 Goti , dice egli , corretti dall' inopia del cibo , ab- 
„ bandonarono Centocelle Città marittima , e nobiliffì- 
„ ma . E' quella Città ampia , e alfa popolata . polla . 
„ nella Tolcana all' Occidente di Roma , da cui è dittan- 
ti te cclxxx. ftadj : ( erra nella diftanza ) . Occupata da* 
„ Romani , molto accrebbe le di loro forze „ . 

II. Nella divifione che dell' Italia , oltre la metà del 
Secolo medefimo , fecero i Longobardi , dopo V uccifione 
del loro Re Clefi , in trenta Principati i tra le capitali 

Città, 

1 Léonard. Àree, de bello adverfus Gothos gefto lib. 4- pag. 185. 
Dum ea parai ( Totilas ) Centumceilat , quac una Urbt nondum in 
potertatem fuam venerai mari , terràque obfidere court i tu 1 1 . Pras- 
erat autem ei Urbi Diogenes , quem nuper fugitfe Roma ofteadimus : 
Coliegerat vero raanum fatis vaiidam militum . Cuoi igitur &c 

2 De bello Gothic© IH». ». cap.7. Centumcellas Urbem maritiioam, 
ac nobiliftimam fWb idem tempus Gothi deferuerunt , compellente 
cibi inopia . Ampia eli illa Civttas , atque incolis frequens inThu- 
feia ab Occidentali Romae latcre , unde ftadiis abert cclxxx. A Ro- 
mani$ occupata magnam a t culi t ad eorum vires acceùlonem <3cc. L'er- 
rore della diftanza fu corretto dal Cluverio, ma non equamente: 
alo. ftadj fi ridurrebbero a miglia circa 35. le fi leggefte in Procopio 
380. , quali tornerebbe la giulta diftanza da Roma . 
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Città , al numero anch' effe di trenta , nelle quali con- 
ftituirono le Sedi Ducali, fu noverata ancora Centocelle '. 

III. Rincontrafi intorno la fine di quefto ifteflb Secolo, 
prima però del 590., con titolo di Conte precedere a Ai m$<>« 
Centocelle S. Teofanio . Quefto Santo Conte fra le pom- 
pe del Secolo , e le rivoluzioni di que* torbidi tempi efer- 
citava opere di fomma pietà , e nella di lui morte furono 
ammirati molti prodigj , che per illuftrare la fua forfè 
non a tutti paleie Santità , Iddio fi compiacque di ope- 
rare • Di S. "Teofanio fa degno Elogio il fommo Pontefice 
S. Gregorio * nelle Omelie , e lo ripete ne* Dialoghi 1 , 

E ne' 

t Dionigi iftor. memor. del Mondo cap. 57. Non ho rincontrato 
altro Autore , che quella notizia confermi . 

2 D. Gregor. M. Homllia 36. fol.cxxx. pag.». Edi t. Parif. an.1511. 
JSt ne aliquibus ifta diffidila effe videantur , rem de per fona refero , 
quam multi veftrum mecum noverunt . Quam videlicet rem ipfe an- 
te triennnium in Ctntumctìlenji Vrbe a perfonii fidelibus didici . Nu- 
per namque in ea Civitate Theophanius Comes fuit vir milericordiae 
aAibus deditus , bonis operibus intentus , hofpitalitati praccipuè ftu- 
dcni : E X crcendi Comitatus a&bus occupati! s agebat terrena, & 
temporalia ; Vèti , ut poli ex fine ejus claruit , magis ex debico quam 
in ten tiene ; nam quum appropinquante mortis ejus tempore gra- 
viflìma aeris tempeftas obfilteret , ne ad fepeliendum duci poflet ; 
cumque conjux fua cum fletu vehementius requireret , dicens : Quid 
faciam? Quomodo te ad fepeliendum ejicio? quum oftium Domus 
hu jns egredi prò nimia temperate non poffum . Tunc il le rei pondi t : 
Noli mulicr fiere ; quod mox ut ego defunftus fuero , aeris ferenitaa 
redibi t . Cujus protinus &. vocem raors , & mortem ferenitaa ed 
fequuta . Cujus manus , ac pedes podagra: humore tumafeentes , & 
verfì in vulneri bus fuerant , Se profluente fanie putebant . Sed cum 
corpus illius ex more ad Iavandum fuiifet dete&um; ita manus , pe» 
de: que illius fani reperti funt ; ac fì vulneri s unquam nihil habuif- 
fent . DuSus itaque ac fepulcus ed : ejufque conjugi vifum eft , ut 
quarto die in iepulcro illius marmor , quod luperpoutum fuerat mu- 
tari debuiflet . Quod videlicet marmor corpori ejus fuperpoGtum dum 
fuuTet ablatura , tanta ex ejus cor por e fragrantia odoris emanuit , ac 
fi ex putrefeenti carne illius prò vermi bus , aromata ferbuiflent ócc. 
Recito quanto nè dice il cit. S. Pontefice , non avendoli altronde di 
quefto S. Conte altro monumento migliore . 

3 Idem 4. Dialog. cap. xx vii. de morte Comitis Theophanii ■ 
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ne quali per confermare di tanta Santità i dubbiofi , dice 
di avere alla fua prefenza , prefiedendo egli ad una adu- 
nanza di Nobili , convocati gli artefici fteflì , che com- 
mutarono la pietra fepolcrale del Santo Conte , ed inter- 
rogatili de' fucceduti prodigj alla prefenza ancora del 
Clero, e delia Plebe» confermarono la fragranza dell'odo- 
re , che dal fuo tumulo efilava , unitamente ad altre 
conteftazioni , che il lodato Santo Pontefice tralafcia di 
riferire a lungo . 

IV. Di Centocelle , e de* Bagni Taurini parla ancori 
lo ftelTo S. Gregorio ne' medefimi 1 Dialoghi facendo il 
racconto di un prodigio fucceduto ad un faccrdote di 
Centocelle , ( narratogli da Felice Vefcovo ) il quale pre- 
Secolo Vii. fiedeva alla Chiefa* di S. Giovanni fituata preffo alle 
Terme Taurine . Quindi intanto deducefi la dimora del 
nominato S- Pontefice a Centocelle , lo fplendore , e la 
illuftre nobiltà di efTa Città nel terminar del fefto Secolo, 
e nel fettimo ; nel quale , febben non abbiano" ragguar- 
devoli memorie da regiftrarfi tuttavia refpirando anch* 
eflà , coli* Italia , dalle invafioni de' Barbari , continuava 
nell'antico fuo luftro. 

Articolo VI. 

Secolo viii. e ix. 

Secolo v ih. I, VT EL principio dell' ottavo , e nel nono Secolo , fu 
An.731. J^j quali totalmente efeguita , la demolizione di Cen- 
tocelle . Le rinnovate guerre de' Barbari ne cominciarono 
le rovine ; e Luitprando Re de' Longobardi le continuò; 
onde reftò quefta Città per le demolite muraglie , aper- 
An.741. ta , e mal difefà • Gregorio III- Sommo Pontefice, che 
fembra perciò ne avefle il dominio , dopo aver reftau- 

rate 



1 lbid. cap-5j. vedi appreso parte feconda trt. 1. 
a Della Dtocefi della Cittì di Centocelle &c. id. ib. 
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rate le antiche mura di Roma , rivolfe ii pcnfiero alle 
abbattute di Centocelle 1 , e le rinovellò • 

IL Aiftulfo Re fimiimente de' Longobardi con perfi- 
dia» e tirannia travagliò Roma» la Chiefa Cattolica , e 
il Tuo Stato . Pipino Re di Francia » al quale Stefano III. 
Sommo Pontefice * ricorfe , diede due rotte a quello Re 
barbaro , e lo coftrinfe a non travagliare l' Italia : E nel- 
la feconda vittoria , eh* ei n' ebbe , rettimi , e donò nelle An.circ.747. 
mani del medefimo Pontefice , alla Chiefa Romana in 
gran numero Terre , e Cittadi fra le quali nominatamen- 
te fi fu comprefa la città di Centocelle . 

III. Goniermoflì tal donazione circa 30. anni dipoi da Secolo vili. 
Carlo Magno . E Ludovico il Pio ne' principj del nono e ix. A.777. 
Secolo per togliere qualunque motivo di quiftione , che e 82 °* 
inforgere ne potette in publico iftromento * numerò tutti 

que' luoghi , e ne ratificò la donazione alla Chiefa fedendo 
allora nel Vaticano S. Palquale I. fommo Pont. Quindi ve- 
diamo ritornata alla dizione Ecclefiaftica ancor Centocel- 
le ; ma non fenza nuove , fatali barbare invafioni , che 
regnando lo fteffo Ludovico Pio in Francia , Gregorio IV. 
in Roma , e Barnardo nepote di Carlo Magno in Italia , 
interamente la diftrulTero . 

IV. Mentre era travagliato da civili difeordie il lodato An. 828. 
Ludovico nella Francia , dall'Africa 4 , fenza timore di 

E 2 gra- 

1 Baron. Annal. ann. 741. Gregor. III. Naro , & CentumceKis 
Civitate muros dirutos penè a fundamentis fortUTìmc confimi fe- 
cit &c- Blondus de GeftU Venct. 

a Atti di quello Pontefice &c. 

3 Vedila Geografia di Rafaello Volater. al lib.}. ove traducefi tal 
fcrittura dall'originale: Appretto il Mufansio. Tab. Chronol. le- 
prina seta» ( dift. 63. cap. Ego Ludovicus &c. ) Natale Alefs. difs. 15. 
atterta non efler fiata la Città fiefla di Roma in piena poteftà Ponti- 
ficia prima di Carlo Calvo . 

4 Emanuel Tefauro dell'Italia : annotazioni al Marchefe Gui- 
do &c. Tarcagnotta toro. 2. pag. 225. Bergamafchini Cron. Augufiin. 
lib.Ni. Ludovico Dolce vita di Ludovico Pio Imp. Blondus de gertis 
Venetorum : Saraceni enim pritnam omnium Urbem Centumcellas 
Urbi Roma; proximam omninò fpoliarunt.. 
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grave refiftenza , fi moflèro con navale armata i Saraceni , 
e dopo avere fcorfa , e depredata la Sicilia , vennero con 
impeto ad approdare al Porto ancor famofo di Centocel- 
le , della quale fatto fcempio , paflàrono a Roma • Dopo 
ftrano aflèdio entrarono i Barbari nel Vaticano , ed inte- 
rne profanando , e rubando il facro Tempio del Principe 
degli A porto li ne incendiarono » e demolirono il Borgo . 
Sentendo finalmente i Saraceni la moda del celebre Capi- 
tano Marchefe Guido , e Governatore per l' Imperio del- 
la Lombardia , carichi di preda fecero a Centoceile ri- 
torno • Quìyì ufarono le maggiori crudeltà ; atterrando 
il Porto , e diftruggendo il rimanente dell' Imperiai Pa- 
lagio : Niuno edifìcio reftò fopra terra : gli acquidotti di 
piombo furono guaiti e rubati : le famofe Terme Taurine 
quali devartate , e difperfe : in fomma col ferro , e col 
fuoco tal guaito ne fecero , che appena il nome reftò a 
Centoceile ; e alla partenza di que' Barbari carichi di 
preda , più non v' era , ove riamar fi potcflèro gP infe- 
lici rimarti abitatori . Allora s ofcurò lo fplendore di 
Centoceile fiata fin a quel tempo Città cofpicua , e va- 
ria 1 . 

Secolo ix. V. Que' milèri av vanzi del Saraceno furore vagavano a 
An * * 5 ** guifa di beftie per le campagne da cotal tempo , quali 
alla metà del medefimo ix. Secolo . 11 fanto Pontefice 
Leone IV- compailìonando quel difperfo , e miferabil Po- 
polo . andato nella città di Come to , ne meditò con fol- 
lecitudine il follievo . Prodigiofamente fcellè un Colle 
lungi dal Mare fra Corneto * e la dirtrutta Centoceile » 
fui quale a quegli erranti infelici fondar volle un ricove- 
ro . Egli fteflb il difegnò , e fé in meno d* otto mefi com- 
pire . Dal fuo nome fu chiamato il nuovo Cartello Leo- 
poli , che poi dall' abbreviata voce di Centoceile fi diffe 

Cen- 

i Variano però quelli citati , ed altri Autori negli anni , ne* quali 
da' Saraceni fu interamente dirtrutta Centoceile: ma la variazione è 
fra %V anni 8 1 8. 830. «33. &c. 



* 
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Cencelle 1 , le di cui antiche reliquie ancora al prelènte fi 
oflervano , e chiamanti con lo iteflb nome . Con folenne 
pompa il benedille ; Confacrò le due Chiefe di S.Pietro , e 
di S. Leone , le quali dotò di preziofe fuppellettili , e vi 
celebrò il primo l'incruento Sacrificio . L'Autore * delle 
Vite de Pontefici ne racconta a diftefo la ftoria . 

VI. Ricovratofi zCencelle il popolo della diftrutta Cen- Àn.88p.8 S o. 
tocelle ivi te foggiorno per lo decorfo di circa 40. anni 
Stefano VI. preie cura di rinnovar Centocelle 1 . Pecevi 
del riftabilimento . recingendo le abitazioni fui Lido , 
ov' è il Porto , affinchè quello interamente defolato non 
fofle . Dopo avere nel miglior modo allora polfibile rie- 
dificata fulle reliquie dell' antica , e grande , la nuova 
piccola Centocelle , vi richiamò da CencelU i primieri abi- 
tatori . Scefero quelli dal Gattello alla vecchia loro 4 Cit- 

*t 

1 Qui può noearfi l'evidente errore del Cluverio al lib.i 1. pag.481. 
dell' Italia antica , ove egli dice : Centumcclla oppidum cum porcu , 
hodiè vulgati vocabulo dicitur CencelU , de uGcatiori nomine Civi- 
us vecchia: ldett Civitas vetus ( vulgo Civitas vetula ) nobiliflìmus 
loto hoc Neapolim inter , Se Ligurnutn portum , littore por tus &c. 
Cencelle dilla dal porto circa 7. miglia , Gtuato Copra un colle : fa- 
viamente correfTe quello errore Luca Olftenio pag. j ji. lin. 2. alla pa- 
rola Cencell* : funt loca (egli riprende ) plenè diveda . Diftat eniru 
Cencellac a Civitavecchia 7. paf. oaUL & ampliut ; fed Cluverius non 
obfervavit Centumcellas a Saraceni* definirla», poftea a Leone IV. 
in colle ilio conditas , ubi nunc tot* in ruinis jacent òcc. 

z Anaftafius vita Leon. IV. ann.854. Baron. Blondus&c. 

j Nella fala del Palazzo pubblico fra le ifcrizzioni è la feguente : 

STEPHANO VI. ROMANO , PVLSIS AB ECCLSIAB 
DITIONB SARACENIS, LEOPOUTANI CIVM 
AD ANTIQVAM VRBBM REDIERB , QVA M 
ITERVM BXTRVCTAM CIVITATEM VBTBRBM 
APPBLLAVBRVNT ANNO DCCCLXXXIX. 

4 Lucac Holdhenius loc. cit. Defertum fui t novum hoc oppidam 
(Citiceli* ) Civibus ad Civitatem veterem reverfis , atque inde haud 
dubiè Centumcellenfi portui Givitatii veleria nomea inditum . Pau- 
lut Menila ltb.4. parta. à t . 



a8 Memorie Cronologiche 

tà > cui perciò cangiarono il nome primiero di Centocel- 
le in quello di Città vecchia, , che volgarmente pronun- 
ciali Civitavecchia. 

Articolo VII. 

DAL X. SECOLO AL XII. 

Secolo X. I. T\ Icominciò , benché lentamente a riprendere qual- 
-*-V che nome la Città di Centocelle , che ora chia- 
meremo Civitavecchia : ma non mancò di eflèr altre volte 
foggetta a guerre , e depopolazioni , ( forte frequente in 
quei tempi , alle Città dell' Italia , e fpecialmente ad un 
Porto di Mare ) , e di panare fovente dall' Ecclefialtica 
alla Secolare dizione , come di mano in mano vedraifi . 
Egli è però vero che nulla di oflèrvabile rincontrali di 
Civitavecchia dal fine del nono al duodecimo Secolo : o 
fia , che pacificamente reftaflTe , come poco ragguarde- 
vole per le paflàte ruine : o fia , che per i fufleguenti Tac- 
cheggi , e incendj fianfi abboliti i monumenti , e le Scrit- 
ture , come fembra cofa aliai probabile . 
A.p6i*drou Ciò cne * n g enere polliamo a quefto luogo riferire » 

fi è 1* aureo diploma 1 , che al Pontefice Giovanni XII. 
dirette Ottone Imperadore d' Occidente di conferma di 
quanto la S. Sede Romana poflèdeva , ed era flato do- 
nato ( come fopra è detto ) dtl Re Pipino , e da Carlo 
Magno Imperadore; nel quale viene annoverata ancor Ci- 
Secolo XI. e vitavecchia : ancorché nel Secolo feguente fe ne trovi Si- 
xii. a. 1058. gnore Gotfredo marito della Contefla Matilde . Quella 
eno6. pj a s ovrana erede di tutto lo Stato , che il Conte Got- 
fredo pofledeva , alla fua morte in età molto avvanzata, 
fecene di una parte ftabile Patrimonio all' altare di San 
Pietro ove pur s' include Civitavecchia . 
An. 1113. III. Nelle fiere turbolenze dello feifma , che prima 
delia metà del Secolo x 11. per circa otto anni travagliò 

la 

1 Petra in Comment. ad Gonflit. apoft. 55. 1, Proemiai. 
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la Chiefa Cattolica , Anacleto Antipapa fra le ufurpate 
Città , e Terre poflèdeva ancor Civitavecchia : Ed aven- 
do ne* primi anni dello fcifma una potente fazione^, 
obbligò il vero Pontefice Innocenzo II. a ricovrarfi preflb 
i Pifani , e quindi preflb i Genove/ì ; da' quali unitamente 
fu Civitavecchia ricuperata , e reftituita al Pontefice In- 
nocenzo . Quelli finalmente coftretto per farli ftabilire 
nell'Apoftolica Sede , di ricorrere a Ludovico Re di Fran- 
cia , e all' Imperador Lotario IL , fu per due volte della 
Pontificia Dignità reintegrato ; onde Lutano venuto col 
medelìmo Pontefice a Roma ivi fu (biennemente coro-* 
nato Imperadore , e diedefi allora principio ali* univer- 
fal Concilio Lateranenfe il. : E tra i moki acquifti , che 
in tal guerra fece l' Imperadore medefimo nell* Italia , 
il Pontefice Innocenzo lo invertì 1 col patrimonio di San 
Pietro ancora di Civitavecchia con la pennone di annuo \ 
Cenfo di libre 100. d'argento. 

IV. Nientedimeno però erano Civitavecchia , e il con- 
tiguo lido fovente infettati da Saraceni . Qiiefti vi face- 
vano improvvifa fcefa , e la depredavano dentro , e nelle 
vicinanze . Col teftimonio di Paolo Tronci 2 fi aflèrifee , 
che da* Pifani con 17. Galere , fofle di nuovo liberata 
nel 1167- da quelle piraterìe de' Saraceni, e fattofene ^1^7. 
preftare giuramento d' obbedienza alla propria Repub- 
blica , fi partiflèro . Leggefi inoltre J , che per lo Impe- 
radore Federico da Raimondo fuo Cancelliere prefa foffè 
Civitavecchia nel 1168. coli' ajuto de* Phani: Furono An.néfc 
infatti grandi le oftilità di quefto Imp. Barbarofla contro 
la S. Sede • e il Aio Stato » avendo egli protetto fin quat- 
tro Pontefici Sciamatici ; benché finalmente fi riconciliai 
fe col legittimo Pontefice AlelTandro III. 

« V. Si 

. - . - .,„.... . s 

1 Marco Bmaglini iftor. univerf. de'Concil. tom.2* pag.143. Con- 

cil. Latcr. il. edit. Venet. 
1 Memorie (loriche della Città di Pifa . 
i U^hellus [cai Sacr. tom.j. pag.874. 
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Secolo xil. V. Si è offervato 1 , che fin da' principj del Secolo iv. 

era in Centocelle Inabilita la Sede Vefcovile : e febbene 
non abbianfi notizie di tutta la ferie de* Vefcovi Cento- 
cellefi , tuttavia non può cader dubbio , che anche dopo 
la de Colazione della detta Città nel ix. Secolo , e dopo la 
riedificazione di Centocelle , cangiata in Civitavecchia , 
fiavvifi la Chiefa Vefcovile conlervata , incontrandoti 
fin nel Secolo zi. un Àzo 1 Vefcovo di Civitavecchia , 
prefente al Concilio Romano fotto Bened. IX. nel 1037. 
Trovati però nella fine di quello medefimo Secolo unita 
la Chiefa di Civitavecchia con la Biedana , e Tofcanenfe 
appretto V Ughellio , che regiftra un Riccardo Vefcovo di 
Tofcanella , di Bieda , e infieme di Civitavecchia ; come 
egli fteflo raccoglie da un iftromento dell'anno 1086. e da 
una lapida 1 nella Cattedrale di S- Pietro di Tofcanella 
An.uo j. dell' anno 1093. Ma dal fommo Pontefice Celeftino 4 III. 

furono nel fine del Secolo xi 1 • quelle tre Chiefe unite a 
quella di Viterbo , che ferba però al prefente il titolo an- 
cor di Tofcanella . 

Articolo Vili. 

SECOLO XIII- 1 XIT. 

Secolo XIII. ITE iofferte per lo addietro devaftazioni ridulfero una 

Città > come fi è veduto , tanto cofpicua > ad ef- 
iere in realtà confiderata qual Terra miferabile > e rico- 
vero 

1 Ved. num.tV. §,i il. 

2 Ughellus in PeruGnii tom.i. coli : 59. 

3 Idem in Viterbienf. tom.i . col. 1 40 j- 

ANNO AB INC4RNATIONB DOMINI MXCIII- 
f R1CARDVS PRAESVL TVSCANVS 
CBNTVMCBLLICVS ATQVB BLERANVS 
t UT RICCARDVS PARADISI 
SEDE PARATVS • AMEN. 

4 Id.ibid. Vita di Celeftino "III. 
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▼ero di poca gente marinarefca : Il che per altro alle 
Città di maggior iuftro è ftato comune . Infatti il Tallo- 
ni 1 accennando il porto di Civitavecchia nel principio 
del Secolo xin. il deferi ve così : 

Quindi fi allarga in fu la delira mano 
E lafcia il porto d' Ercole a mancina , 
Vede Civitavecchia , e di lontano 
Biancheggiar tutto il lido , e la marina . 
Giaceva allora il porto di Trajano 
Lacero , e guaito in mifera mina : 
Strugge il tempo le torri , e i marmi folve , 
E le machine eccelfe in poca polve . 

II. Raccoglie!! da un iftromento di fpontanea donazio- 
ne fotto l' anno 1224. 1 , il di cui originale confervato af- An.1224. 
fermali nella Vaticana Biblioteca» efierfi in quefto tempo 
il popolo di Civitavecchia riporto nella divozione , e vaf- 
fallaggio del fommo Pontefice Onorio III. Onde penfar 
dobbiamo » che a que' tempi vi fi cominciaflè a riprender 
qualche nuovo ftabihmento , e vi fi andafìc il popolo mol- 
tiplicando, e riftabilendo . In quell'anno medefimo lo 
fteffo Pontefice decorò con la fua prefenza la Città,porta- 
tovifi ad incontrarvi Giovanni Re di Gerufalemme , che 
vi approdò per pattare a Roma. 

HI. Al Porto di Civitavecchia fecero pure sbarco i i An.1171. 
Re Filippo di Francia , Carlo d'Angiò Re delle due Sici- 
Sicilie , e l'Infante Enrico d' Inghilterra , allorché falva- 
tifi dal naufragio , che la loro navale armata fofferto avea 
preflò alla Sicilia , da queir Ifola ricovraronfi a Civita- 
vecchia , per quindi paflare a Viterbo, e follecitarvi l'ele- 
zione del nuovo Pontefice , il quale fu Gregorio X. allora 
nella Sorìa coli' efercito Criftiano . 

F IV. Ol. 

1 Secchia rapiti canto x. ftanra 14. 

a Cencio Cimerai-, n.150. cum imi mm. in Vatic Bibliotheca &c. 

2 Dionig. iftor. meroor. del Mondo Ci $3* 
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IV. Oltre ad un intero Secolo continuò la quieta fom- 
miiTìone di Civitavecchia alla S. Sede Apoftolica . Ma 
verfo la metà del Secolo xìv. fdegnòflì 1* lmperador Lu- 
dovico Bavaro contro il Pontefice Clemente VI. il quale 
dopo averlo piacevolmente ammonito di lafciare la pro- 
tezione degli Eretici , finalmente condro di lui rinnovò 
le cenfure . Egli invafe olHlmente lo Stato Ecclefiafti- 
co , e vi coftituì fuoi Vicarj alle Città allora principali . 
In Viterbo fu eletto Vicario Giovanni 1 da Vico Vetralla, 
il quale fece che a nome del Bavaro , Angelo Català pren- 
dere poflèflo di Civitavecchia , intitolandofene Prefetto , 
e fartificandovifi per refiftere all'Efercito Pontificio » che 
lo vinfe , e difeacciò , riponendo Civitavecchia nella Pon- 
tificia devozione • 

V. Vien riferito però * , che dopo 30. anni in circa , 
mentre Gregorio XI. Pontefice Matfìmo tenea la Sede in 
Avignone ; allorché molte parti dello Stato di S Chiefa 
fi feoifarono dall' ubbidienza del Legato Apoftolico > Ci- 
vitavecchia ad imitazione di Viterbo inalberaflè bandiere 
col motto libertà ; ma ben tofto leggefi , eh* ella fi ripo- 
nente fotto il dominio del Papa , poiché indi a non molto 
ritornando da Francia per reftituir la Sede a Roma il lo- 

An.1377. dato Pontefice Gregorio XL fè fcala al porto di Civita- 
vecchia , ove debitamente con onore , e pompa , ed ap- 
plaufo fu accolto , e donde pafsò a Roma ai 17. Gen- 
naro 1 377- 

VI- Fra le ifcrizioni , che in dipinte lapidi leggonfi 
nella fala del Palazzo della Comunità di Civitavecchia 
trovo * , che il Pontefice Urbano VI. fuggendo lo fdegno 

di 

1 Tolomeo decad. 3. lib.4. a Dionig. cip. 17 3. 

3 VRBANVS VI NBAPOLITANVS 

CAROLI REG1S NEAPOLIS IRAM EFFVCIENS 
REIPVBL. CENVENSIS TRIREMjBVS 
CENTVMCELLARVM PORTVM INGRESSVS EST 
ANNO MCCCLXXXIV. 
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di Carlo Re di Napoli, eletto poi Re d* Ungaria, da 
Genova , dove eraG rifuggiato , fulle Galere di quella 
Repubblica paflàflè a Civitavecchia . Ma io leggo nelle 
iftorie, che il detto Pontefice foflè dal Re Carlo attedia- An.1384. 
to in Nocera , donde per Terra pattando , in Genova fi 
ricoverò : Quivi foggiornato quali un anno , intefa ulti- 
mamente l' uccisone del Re fuo nemico , ritornò per la 
Tofcana , fenza toccar Roma , all' imprefa del Regno di 
Napoli, la quale non riunendogli, a Roma finalmente 
fece ritorno . 

• 

Articolo IX. 

Secolo xv. 

I- T^" EL principio della terza decade del fecolo deci- Secolo xv. 

*N moquinto , prefiedeva a Civitavecchia Giovanni 
Colonna . Al fuo tempo fu , ed a fue iftanze , che i PP. 
del Venerabile Ordine de' Predicatori ottennero la Chie- 
fa 1 Parrocchiale , come al prefente , con Apoftolico Bre- An.1422. 
ve , conceduto loro dal Sommo Pontefice Martino V , e 
poi confermato da Innocenzo XII , allorché venne in que- 
lla Città nella fine del fecolo xvn , ficcome vedremo in 
appretto . Quella Chiefa dal folo Parroco Prete era offi- 
ciata allorché a' PP. Domenicani fu conceduta , nè altra 
abitazione v' era , che per elfo , onde da* PP. medefimi 
fu e la Chiefa ingrandita , ed incominciato il Convento , 
che piuttolto ofpizio di Religiofi poteva chiamarli . 

F 2 IL Nel- 

1 Oltre alla bolli dell' Archivio &c. apparifce da un gran quadro 
nel Coro de' detti Padri, e da ifcriiiune nella fa! a del Palazzo di 
Communi ti . 

MARTINVS V- ROM. CATHEDRA LEM ECCLESIAM 
IT ANIMARVM CVRAM ORDINI PRjEDICATORVM 
CONCESSIT PRBC1BVS IOANNIS COi.yMN* 

ROM* PRAf ECTI AC PRJESIDIS CIVITATIS CENTVMCEL LARVM 

AKNO MCCCCXXIL 
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Àn.1431. H. Nelle inteftine turbolenze , e difcordie , che nel 
Pontificato di Eugenio IV , e contro al medefirao Ponte- 
fice » tenevano tumultuante la Città di Roma, e tutto 
lo ftato della Chiefa , per evitare l' infolenza del popolo 
Romano , varcò nafcolamente lo fteflb Pontefice f il Te- 
vere fino ad Ofìia , ove preparato lo attendeva già un 
piccolo battimento , fopra del quale palsò al Porto di 
Civitavecchia . Quivi alcun tempo fi trattenne fino all'ar- 
rivo di una Galera Fiorentina , fopra la quale approdò 
a Livorno , porto della Tofcana , e quindi ficuramente 
pafsò a Firenze . Dall' Eièrcito nemico 2 fu neh" anno fe- 
guente attediata , e prefa Civitavecchia : ma rinforzate 
An.1432. le armi Pontificie unite ad aufiliarie Galere Venete , la ri- 
cuperarono , ed all' apoftolica Sede reftituirono . 

Ili Le mura , che Ce n toc ti le circondavano , furono 
come fopra abbiam riferito , quafi affatto demolite do- 
po ancora il rifarcimento di Gregorio III ; eflèndo la fu a 
diftruzione nel nono fecolo fucceduta • Nel rinnovarli 
Centocelle nella piccola Civitavecchia , io non fo fe fof- 
fe allora ftata cinta di muraglie , forfè qualche elterno 
riparo di Torri vi farà ftato per le occafioni delle guerre 
frequenti * tantoppiù per lo fofferto aflèdio fopra accen- 
nato a tempo di Eugenio IV' Ma intanto il nuovo ftabili- 
mento alle muraglie di Civitavecchia fu incominciato 
a 11,1457. dal Pontefice Califto III. J per difenderla dagl' improvvidi 
affalimenti : concedendo anch' Egli alla Città medefiraa 
ampliflìmi privilegi . 

IV. Il 

1 Dionig. c. 184. ifcrii. nel pai. Com. 
1 Tolom. dee. 3. lib. 4. Vita d' Eug. IV. 
3 Nella Sala del Palazzo di Comu. 

CALlSTVS III. HISPANVS NE CENTVMCELLARVM VRBIS 
SVBYERTERETVR SICVRITAS , PENITVS COLLAPSA MOENIA 
RBST1TVIT , ARCEM MVNIVIT , AMPLISSIMA PRIVILEGIA 
CONCESSIT AN. MCCCCLVII. 
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IV. Il di lui fuccefiore Pio IL 1 intraprefe l'avanza- An.1460. 
mento dell' opera : e con tanto maggior calore , quanto , 
perchè nello icavo del terreno per le nuove fondamenta, 

preflo dove in oggi è la Porta Romana ( e che per anti- 
ca tradizione è fama eh' ivi foflè un Tempio di Diana ) , 
furono trovate fomme confiderabili di monete d' oro co- 
niate da gì* Imperadori Onorio , & Arcadio . Sopravvan- 
zarono quelle alla fpefa d' innalzar quivi mura fortificate 
all' ufo militare di que' tempi : E fe puoffi dar credito a 
continuata popolar tradizione, i^ foppravvanzo di effe 
monete caricò più muli , che le portarono a Roma *. 

V. Non mancavano ad ogni tempo frequenti le feor- 
rerie de* pirati per quello mare Tirreno , e fovente face- 
vano improvvin sbarchi alla fpiaggia , anche fotto la me- 
defima Città ; perloche il Cardinale 1 Agnifilo nel Pon- 
tificato di Paolo II, fece fulla (piaggia medefima preffo An.i47*. 
la Città, edificare ben munita Rocca, per riparare da 

quei predatori i Cittadini almeno ; quantunque ancor 
guella Rocca col tempo divenne inutile, perloche nel 
iecolo (eguente Giulio II. fecevi colti- u ire una Fortezza di 
miglior condizione , come vedremo ■ 

VI. Nella Rocca edificata dal Cardinal Agnifilo fu 

pom- 

I Ibid. PIVS II. SBNBNSIS CBNTVMCBLLARVM VRBIS MOINIA 
NOVIS MVNIMBNTIS ARMAV1T . MCCCCLX. 

a Fedele Onofri Sommario iftorico, il quale però ciò riferi ice a 
tempo di S. Pio V. 

3 Pretto al Ciacconio &c. Ifcr. nella Sala del Pai. Corono. » 

PAVLO II. VINBTO AD PROHIBENDVM 
INFIDELIVM PI RAT. AMICVS CARDINAL. AGNI! ILA 
IN CENTVMCELLARVM ORA MVNIT1SS- ARCBM 
COMSTRVXJT AH. MCCCCLX XV i. 

I 
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pompofamente ricevuto Zizimo 1 fratello di Bajazet 
Gran Soldano de' Turchi , il quale paflava a Roma nel 
Pontificato d* Innocenzo Vili. Prefiedeva in que* tempi 

A0.1487. a n a qittà Leonardo Cibò , che lo accolfe . In una lapide 
Sepolcrale * però nella Chiefa Matrice de' PP. Domenica- 
ni , leggefi che Battifta Cibò prefiedeflè , e non Leonar- 
do: forfè l' uno fuccedette all'altro: ma il folenne trat- 
tamento a Zizimo deve ftimarfi fatto da Battifta . 

VII. Al propofito del nominato Prefetto è qui da no- 
tare , che a que' tempi , e ne' fucceffivi conferivafi da 
Sommi Pontefici la Prefettura di quefta Città a foggetti di 
qualificata nobiltà , e per lo più congiunti de' Pontefici 
medefimi , come a Giovanni Colonna a' tempi di Marti- 
no V, all' accennato Cibò da Innocenzo Vili , e vedre- 

An.1492. mo in appreflò un Giovanni Maria Agamonte del Bofco 
da S. Pio V. Ghislieri del Bofco dee- Succefle a Leonardo » 
c Battifta Cibò Angelo Pecchinolo J da Civita Caftellana. 
/ Vefco- 

1 1 Ter. nella Sala del Pai. di Covata. 

INOCENTIO Vili. GENVBNSI ZI2IMIVM 
BAJAZETIS OTHOMANORVM IMPERATORIS ERATREM 
ROMAM VBNIBNTEM , LEON ARDVS CIBO PRASES 
CBNTVMCELLARVM 1VSSV PONTIFICIS IN ARCE 
HOSPITATVS EST ANNO MCCCCLXXXVII. 

a BAPTIST* CIBO GENVENSI 

INNOCBNTII Vili. PONT. MAX. PROPINAVO 

QVI CVM ARCIS HVJVS PR*FFCTVRA 
EVNGBRETVR OBIIT AN. SAL. MCDLXXXVIIL 

LEONARDVS CIBO CONSANGVINEO 

BENEMER. POS. 

3 In una lapide riportata dall' TJghelli Ital. Sacr. T. 1 rum. 3;. 
p. 641. leggonG gli Elogi di un tanto degno Prelato . 

D- O. M. 
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Vefcovo di efla , e di Orte , il quale fu dallo fletto Inno- 
cenzo Vili mandato Nunzio nell' Ungarìa , creato Se- 
gretario A poftolico : Quelli finalmente nella prefettura 
di Civitavecchia > ri (ledendovi morì • Ma di tutti i Pre- 
fètti io non ho notizia ; nè mio impegno è di tutti fare 
particolar memoria . 

Articolo X. Secolo xvi. 

Secolo XVI. 

RiflabiUmenti fatti in Civitavecchia 
da Sommi Pontefici . 

I. CE nelle memorie dell' antecedente fecolo fonofi rin- 
*3 contrari alcuni Sommi Pontefici , che a beneficare , 
e riftabilire la Città di Civitavecchia intefero , in quefto 
decimofefto , e ne' due feguenti affermar potrebbefi , niu- 
no aver regnato fui Vaticano , che intento non foflè a 
fempreppiù riattarla , munirla , e far fpecialmente rileg- 
gere dalle mine il Porto . 

IL Giu- 

D. O. M. 

ANGELO PECCHINOLO CIVITATIS CASTELLANA > ET ORTAN* 
EPISCOPO INNOCENTII Vili- P.M-AD VNGARIJi REGNA NVNCIO 
SECRETARLO APOSTOLICO ARCIS CIVITATIS VETVL* PRjEFECTO 
VIRO RELIGIONE DOCTR1NA , ET ELOQVBNTIA CLARO 

RBBVS OPTIMI GESTIS IN MAXIMA DB SE 
BXPECTATIONE SVBLATO AN. MCDXCII. MBNS- OCTOB. 
CVJVS OSSA DB C1VITATB VETVLA TRANSLATA 
HIC REQVIESCVNT 
FRANCISCVS LVDOVICVS STEPHANVS HBRCVLES ET TIMOTHBVS 

PBTRI ANGBLI FILII 
PATRVO M«ONQ FECERVNT 
ANNO DMMI MDIXXIX; 
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An.1504. il. Giulio li. 1 Pontefice di animo bellicofo fui bel 
principio del fuo Pontificato a riguardo forfè delle guer- 
re » eh' egli continue mantenne contro la Francia , ed i 
Veneziani ; intraprefe 1* opera di fondar la Fortezza fui 
mare al Levante del Porto , efeguendofi il difegno del ce- 
An.1512. lebre Michel Angelo Bonarota ; Ed egli medefimo ne be- 
nedille la prima pietra eh' ei gettò ne' fondamenti . Con- 
ceflè alla Città , ove alcun tempo foggiornò , molti pri- 
vilegi : fece de ripari al porto ; ma lo impedì la morte 
dal condurre a compimento l'imprefa • Alla Parrocchia- 
An.15 18. k Chiefa de* PP- Domenicani , a quali fu detta Chie- 
fa e la cura dell' anime conceduta da Martino V , regalò 
il Sommo Pontefice Leone X. 700. feudi Romani perchè 
fe ne coftruifle il pavimento in mezzo al quale ancor pre» 
fen temente vi fi oflerva lo (lemmi dello fteflb Papa 2 . 

III. Il Sommo Pontefice 5 Adriano VI , il quale ritro- 
vavafi nella Spagna , allorché di lui in Roma fecefi V e- 

lezione , 

1 I ferir, nella Sala del Pai. dì C. 

IVLIVS II. LIGVR PORTV CBNTVMCELLARVM REPARATO 
ARCIS Q.VAM MICHAEL BONAROTA DELINEAVIT 
PRIMVM LAPIDEM SACRAT , IN ILL1VS EVNDAMBNTA 
1PSEMET IECIT : VRBBMQVB PR1VILBCIIS 
CONDECORAVIT ANNO MDXII. 

ho copia di una Medaglia di metallo ordinario , ritrovata nel porto , 
con l 1 Effigie del medefimo Pontefice , e quefte lettere attorno IV- 
111 li. arci ' fundat. : nel rovefeio v' è la fortezza, e al di Copra 
Civitavecchia • Altra di fimil conio , ma d' oro , afiicuroromi 
aver avuta per le mani il Signor Saverio Santini , pur ritrovata nel 
Porto . 

1 Dall'Archivio de' medefimi RR. PP Domenicani: Alla Città 
concede ancor ragguardevoli privilegi . 
a Ifcriz nella Sala &c. 

ADRIANVS VI- BATAVVS A POMPBIO COLVMNA, ET FRANCISCO 
VRSINO CARDINI SACRI COLLEG1I NOMINE 
IN CENTVMCBLLENSI VRBE RECEPTVS EST . 
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lezione* venendo alla Metropoli della Chiefa Cattolica, An.1521. 
fe fcala al Porto di Civitavecchia • Quivi con magnifi- 
cenza per parte del Sacro Collegio , fu ricevuto da' Car- 
dinali Colonna , e Orfini • 

IV. Decorò con fua prefenza ancora la medefima Città An.15??. 
il di lui fucceffore Clemente T VII , il quale dopo le fan- 
guinofe afpre guerre , che fra lui paffarono , e l' Impera* 

dorè Carlo V , nelle quali Roma tanto foffedè , feguita« 
ne finalmente la pace , pafsò in Marfìglia invitatovi da 
Francefco I- Re di Francia : E poiché vi conchiufe il mari- 
taggio di Caterina fua nepote con Enrico figlio del Re 
medefimo , accompagnato dal Doria Generale Ammira- 
glio nel fuo ritorno a Roma , approdò a Civitavecchia , 
ove fu decorofamente accolto • 

V. Dalla prefenza di Paolo III , nel di cui Pontificato 

per le fu nelle rivoluzioni della Cattolica Religione a mo* An.1540. 
tivo delle tante erefie fra gli A lem ani , e nell' Inghil- 
terra inforte , fi convocò il folenne Generale Concilio 
in Trento, fu docorata 2 ancor Civitavecchia . Unitali 
in quefto mare 1* armata Navale di Carlo V. , che con- 
tro gì' Ottomani alla volta di Tunifi fi fpediva : Il nomi- 
nato Pontefice ne coftituì Generale di Santa Chiefa Vir- 

G gilio 

I CLIMBNS VII. FLORENTIN VS E MASSIMA TRIR EMIBYS 
ANDRA* AVR I A ROM A M RI DJ E N S CENTVMCELLARVM 
VRBEM PONTIFICIA MAIESTATB INSICNIYIT 
ANNO MDXXXIII. 

% Menzione nella Sala &c. 

PAVLVS III ROM: CAROLI V IMP.' CLASSFM 
AD TVNITVM PR*OCCVPANDVM PARATAM EXPIAVIT 
AB EXCBLSA TVRRI CIVITATIS CENTVMCELLARVM , VBI 
VIRGINIVM VRSINVM CENERALBM ECCLESIA SACRO 
EJDERIS VEXILLO INSICNIVIT 
ARCEMQV E A IVLIO II. INCHOATAM ABSOLYIT 
ANi MDXXXX- 
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gl'io Orfini « che decorò delfacro frendardo, e dall'al- 
ta Torre detta della Rocca diede alla Squadra tutta la 
Pontificia benedizione . Da quefto medefìmo Papa 1 ebbe 
compimento il beli* edificio del Cartello , che Giulio IL 
fondato avea , e fu corredato d' ogni militar munizione : 
La fua beneficenza diede ancora incomi nciamento alla re- 
ftaurazione del già cadente finiftro braccio del Porto . 

An.1554. ^* Similmente il Pontefice* Giulio III* che all' au- 
mento di quefta Città avea le fuemire, la onorò di fua 
prefenza , e ordinò migliori ilabilimenti alla Città non 
meno , che al Porto . 

VII. Da' due Pontefici Marcello IL , e Paolo IV. , a 
Giulio 1IL fucceduti » non rincontrati veruna beneficerà 

An.1561. za verfo la noftra Città: Ma regnò pochi giorni il pri- 
mo ; e fu il fecondo 1 occupatiflìmo dall' Ecclefiaftiche 
fue cure per le inforte erefie nell' Europa , onde fu itti- 
tuito il provvido Tribunale della Sacrofanta Inquifizione . 
Il Pontefice fuccefiore Pio IV. affezionatiflìmo alla Città 
di Civitavecchia accrebbe vi le beneficenze . Egli 4 fe co- 
An.1561. bruire la famofa Darfena, opera d'utilità, e d' orna- 
mento ne i porti , e di ricovero ficuro dalle Tempere ; 

Efl* 

1 Stemmi del Pontef. Paolo III. nella Fortezza , e Porto ice. 
a Menzione . 

IVLIVS III. ROM. CENTVMCELLAS ADIT , VT ILLAM 
REDDERET MVNITIOREM , EIVSQ.- PORTVM VT TVTIVS 
ISSBT nationib: REFVGIVM CONFECIT 
ATQVE MVNIVIT AN. MDLIY. 

3 Vita del medefimo . 

4 Stemmi del medefìmo Pontef. nella Darfena : Panvin. &c. Iteri- 
none nella Sala &c. 

PIVS IV. MEDIOLANENSIS PORTVM , QVO PONTIFICI* 
HIBERNANT TRIREMES, ATQ. CISTERNAS EFFODI IVWIT 
ARCEM REPARAV1T , VRBEMQVE CENTVMCELLARVM 
SVA PRJESENTIA NOBILITATAM PRIVILEGIO 
DfiCORAVIT AN. MDLXI. 



I 
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E(Ta è circondata in parte da maflìccio alto muro femi- 
circolare , e in parte da edificj ; e vi s' entra dal Porto 
grande per un ingreflb capace alle Galere , e Navi , eh' 
entro vi fanno ficura dimora in procellofe (ragioni . Il 
lodato Pio IV. riftaurar fece la torre della Rocca , ed 
edificarvi 1 il Palazzo , ove anche al prefente i Prelati 
Governatori rifiedono . Fece cavar nella Città alcune Ci- 
fterne , ed in fpecie quella , che dicefi del Camp' Orlino 

r:r provvedere all' ufo di quell' acque , che ivi fcaturire 
trovfono profonde , 1 poiché fin dalle ruine dell'an- 
tica Centocelle , fempre di acque fi penuriò fino agli ul- 
timi tempi in queita Città . Per difendere la vicina Tpiag- 
gia dagl' improvvifi sbarchi de' Pirati » volle fi ed i fica [fe- 
ro , e munifiero in quella due Torri 1 ; al Ponente una, An.ijói. 
detta di S Agojìino , della Chiamata Y altra a Levante : 
E finalmente con fua prefenza anche Egli onorando la 
Città , l' ampliò » ed accrebbe di fegnalati privilegj . 

Vili. Ebbe ancora le fue mire a Civitavecchia rivolte Anni 1569. 
il Santo Pontefice Pio V Ne ampliò 4 l'angufto cir-*i57*' 
cuito , circondandola di nuove muraglie » ed erigendovi 
le due Porte ; la Romana 5 che alla via di Roma con- 
duce ; e T altra a Corneto . Aggiunfe fortificazioni , e co- 
mandò rifarcimenti nel porto . 

G 2 IX. Fu- 

1 Stemmi del medefirao . 

2 Ora vi fi conducono quelle degli Aquidotti . 

3 Stemmi del roedefiroo . 

4 I .'e ri zio ne : 

B. PIVS V. ALEXANDRINVS 
CENTVMCBLLARVM VRBIS AMB1TVM AMPLIFICAVI* 
IAMQ. NOVIS MOENIBVS REDDIDIT MVNITIORBM 
ANNO MDLXXI. 

5 Stemmi dello fteflb Pontef. full* porte , e in quella Romana efte- 
xiore in lapide : 

PIVS V. GHISLBR. ALEX. PONT. MAX- 
ANNO MDLXIX. PONTIFIC HI. 

Ncir 
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IX. Furono profeguite V incominciate opere di San 
Pio V. per comando del fuo fucceflbre Gregorio 1 XIII. , 
e allora fi diè compimento alle mura della Città verfo 

An.1576. Levante: ed a maggior comodo de' battimenti fi riftau- 
rò la calata nel porto , erigendovi , fpecialmente in 
quella del braccio * finiftro colonnette con grotti anelli 
di ferro , a' quali legar fi ponano i capi de' medefimi ba- 
ttimenti . E perchè il Territorio prefTo alla Città per aria 
mal fana , reftava quafi tutto incolto , e fue Dochiflìme 

An.1581. produzioni erano infettate dalle voraci locutte , vi fu 
per ordine di elfo Pontefice provveduto il riparo 1 . Sul 
terminar del Pontificato del medefimo Santo Pallore fe 
sbarco in quefto Porto , e fermoffi nella Città il Gran 
Maeftro di Malta Gio. de la Caffiere col numerofo fegui- 
to di 300 tra gran Croci , e Cavalieri oltre ad un copiofo 
numero di Gentiluomini , e bafia fervitù , e quivi fu incon- 
trato dal gran concorfo , che di Roma ne venne , per far- 
gli Corte fino a quella Capitale , ove era ttato chiamato 
per affari della facra nobiliffima , e meritevoliffima mi- 
litar Religione , dal lodato Gregorio XIII- 4 . 

X. Ma 

Neil* interiore in piccola lapide : 

H T E R ■ MELCHIORIVS Fps MACERATN 
CAM. AP. DECANVS IVSSV PRIMVM 
PII 1111. AVCTORIS , MOX BT P1I V. PONT. M. 
MVNITIONBM HANC CVRA AC 
DILIGENTIA JO. MARI* AGAMONTIS 
A BOSCHO ARCIS PR*B- F. C MDLXXI. 

1 Stemmi di quefto Pont, nelle mura con piccola lapide al difètto : 

GREGORIVS XIII. 
PONTIFEX MAX. 

ANNO MDLXXVI. 

2 Stemmi del medefimo in varj luoghi delle calate del porto , ne- 
gli anelli , e colonne 8cc. 

3 Dall' archivio della Comunità . 

4 Iftor. della S. Relig. militare di S. Gio. G eroici, del Cont. F.Bar. 
tolotneo del Pozzo lib.4. 
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X. Ma degli accennati Sommi Pontefici più alte idee 
fopra Civitavecchia ebbe Sifto V. Se più a lungo regnato 
Egli aveflè , non meno forfè dell' Imperador Trajano le 
averebbe conferito e luftro e rinomanza . Dieci ben corre- 
date Galere ftabilì in quefto porto , per le quali annua 
provvifione alfegnò • Con la maggior parte della fua nu- 
merofa Corte ci venne e con folenne pompa benedille 

la nuova fua Navale fquadra , efaminandone in ogni parte An. 1588. 
il Corredo • Dopo tal funzione più giorni impiegò per 
vifi tare il Porto , la Fortezza , e le Mura • Al Porto ac- 
crebbe comodi , e nuovi rifarcimenti : alla Fortezza 
ogni più neceflaria munizione : e ad una parte delle 
mura ; le quali non munite interamente reftavano , ag- 
giunfe artiglierie , ed opportune fortificazioni 1 . E fo- 
pra ogni altro beneficio alla Città confiderabile fu quello 
di una fuperba Fontana 2 , che edificar vi fece nella piazza 
or nominata dell' Arme falle antiche mura cartellane » 
derivandovi 1' acqua da un colle fra l' Oriente e Setten- 
trione , alla quale dittante dalla Città quali due miglia 
providde nuovi acquidotti : il che fu di gran follievo 
al Popolo penuriantedi acque fcorrenti : Civitavecchia 
riconofce in oltre dal gran Pontefice Silfo V. privilegj 
notabili , anche in oggi , con animo grato goduti ' ■ 

XI. I tre a Sifto V. fucceduti Pontefici Urbano VII. » 
Grogorio XIV. , e Innocenzo IX. sì brevemente regna- 
rono, 

1 Vite di Silfo V. Stemmi molti del medetìmo 3cc. 

2 In una lapide di quefta Fonte era incito il dillico feguente . 

VRBS VICINA MARI MEDIIS SITIEBAT IN VNDIS 
NVNC DVLCES SIXTl MVNERE POTAT AQVÀS • 
1 Ifcrizione nella Sala &c. 

SIXTVS V. P1CBNVS CBNTVMCELLAS AQV* INOPIA 
LABORANTES EONT1BVS SVBLEVAVlT . MA JESTATE SVA 
NOBlLlT*VIT, VBI PRO CLASSIS CONSERVAI". DECRETA 
DOTE , DECEM TRIREMES CONSTJTVI JVSSIT , VRBEMQ; 
PRIVILBCjlS ORNA : ANNO MDLXXXVII. 
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rono , che i tre Pontefici non compierono il periodo di 
An.1507. due anni . Clemente Vili, fece condurre a compimento 
il fìniftro braccio del Porto , già da Paolo III. a riftabilir 
cominciato . L' ifolato Antemurale 1 che dall' impeto de* 
venti in efienzial parte (offerto avea grave nocumento , 
tu reftaurato allora , per rendere da ogni tempefta ficuri 
i Battimenti in eflb Porto ricovrati . 

Articolo XI. 
/ Secolo xvii. 

■ 

Sieguono le beneficenze de* Svtnmi Pontefici • 

Secolo XV il. L "^T ON meno , che nell* antecedente fu in quello Se- 
Àn.1608. L\ colo Tempre più da fommi Pontefici illultrata, ed 
accrefciuta Civitavecchia . Incominciò Paolo V. a riftau- 
rare il Porto in varie parti * , ed in fpecie 1' Antemurale . 
Fece egli da fondamenti fabbricare grandi Magazzini 5 

da 

I Iteri zi one nella Sala &c. 

CLEMENS Vili. FLORENTINVS NE PORTV IN IPSO 
NAVFRAGIVM NAVIS EXPER1RINTVR , ANTEMVR ALE 
ASSIDVIS VNDARVM PVLSIBVS LABEFACTATVM 
RBSTAVR. ANNO MDXCVII. 
1 Nel braccio finiftro del Porto, ove alla Fortezza G unifee , leg- 
gefi quella lapide : 

PAVLVS V. PONT. MAX. 
PORTVM NVNC MVLTIS PARTIBVS PLENB DIRVTVM 
OMNIBVS LABEFACTATVM 
JACTIS MOLIBVS INSTAVRAVIT 
ANNO SALVT. MDCVIIL 
3 Sopra gli fteflì Magazzini ietto al Tuo (lemma in lapide : 
PAVLVS V. PONT. MAX- 
AD CLASSIS PONT. ANNONAM 
EXTERN ASQj MERCBS REPONENDAS 
HORREA ll.tc A FYNDAMENTIS EXTRVXIT 

ANNO MDCX. PONTIFIC. SYI VI. Ifcri- 
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da munizione per ufo delle Pontificie Galere nella Darse- 
na • Neil' Antemurale del Porto di Trajano erano già An.1616. 
rovinate l'alte due Torri, erette fulle due eìtremità . Innal- 
zar fece fulle reliquie dell' antico nell' eftremità di Le- 
vante il nuovo Faro , che al prelènte è fcorta de' navi- 
ganti 1 : rettavi rovinofa all' eftremità di Ponente V in- 
terna coclea dell' antica Torre di Trajano , onde com- 
prendefi di quale ftruttura , e di quanto forti materiali 
foflè coftrutta : aggiunfe alle due di Pio IV. altre due più 
vicine * Torri alla Città , 1' una delle quali a Levante 
dicefi del Marangone , 1' altra a Ponente di Valdalka , 
le quali opportunamente dall' appreflamento , e sbarco 
de* Pirati la fpiaggia difendono . 

II. Neil' anno v- di quello gloriofo Pontefice fondaro- 
no i RR. PP Min Conventuali il loro Convento di San 
Francefco nel fito ove prefentemente pur fono , cedutoli 
da quella Comunità , eifendo Officiali refidenti del co- 
mune Gio. Paolo Santini , ed il Zazarelll . Ne fu prefo 
il povTeflò dal P. Matteo Fraflb allor Guardiano ■ Già da 
21. anni innanzi avean quefti Padri medefimi il loro Ce- 
nobio poco dittante dalla Città in una Vigna cedutali da 
Francefco Andreotti l'anno i$88. regnando il fornirlo 
Pontefice SiftoV. J 

III. Di 

J Cerinone nella Sala &c. 

. PAVLVS V. ROM. ANTEMVRALE ASSIDVO 
VNDARVM PVLSV Q.VASI PENITYS COLLISVM INSTAVRAVIT 
IT PVBLIC* NAVIGANTIVM SECVRITATI 
PHARVM EREXIT . AN» MDCVII. 

1 Nel Faro medefmio leggetene la memoria in lapide . 

PAVLVS V- PONT- MAX. 
PVPLICA NAVIGANTIVM SECVRITATI 
Pharvm ERBXIT, ICNBS IN EO PERVIGILES 

ARDERE JVSSIT . AN. SAI- MDCXVI. 

2 Var| il ani ni del medefimo . 

? Dall'archivio de' medefimi RR. PV. Min. Conv. Nel coro di 

detti 
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An.ioi?. IH. Di Gregorio XV. 1 non altro rincontrali , fe non 
ch'egli ampliar fàceflè gli fpaziofi Magazzini dell'Annona. 
An.1631. IV. Ma di Urbano 2 Vili, può dirfi , che rinovafle il 
porto . Quantunque fianfi finora regiftrati i reftauramenti 
di tanti fonimi Pontefici ; nulla dimeno molto vi manca- 
va , e da ftabilire , e da ornare • Ciò » che più di pre- 
gevole fopra tutt* altro debbe afcriverfi a quello Pontefice 
An.1631. fi è la 5 Cortina , o fia muraglia coftrutta ad ufo militare 
fopra della quale è il nafcollo marciapiede , che dalk_- 
porta di Livorno direttamente va fino all'Arfenale . E ac- 
crebbe le fortificazioni della Città , aggiungendovi nuova 
Artiglieria : Fece demolire il rimanente dell' antico muro 
Cartellano , che reftava da una banda della gran fontana 
di Siilo» formando cosi la piazza d'arme: Finalmente 

con- 
detti PP. i confiderabile un quadro del Domenichino loro donato da 
Gioiello Angelucci Luogotenente della Fortezza nell'anno 16 30. co- 
me dall' ifcrizione, e (lemma a pie delmedefirao quadro . 

I Lapide fopra i Magazzini dell'Annona dalla parte di porta Ma- 
rina . 

GRBGORIVS XV. PONT. M. RESTAVRAVIT 

AC PVBLICO BENEFICIO IN MELIOREM FORMAM 

REDVXlf AN. SAL. MDCXXIII. PONT. III. 

a Ifcrizione nella Sala &c. 

VRBANVS VIII. FLORENT. DATA VECTIGALIVM 

IMMVNIT. , CBNTVMCELLAR. PORTVM VNDIQ. FATISCENTI)! 

AC PRORSVS CONSVMPTVM , PRISTINO DECORI REST1TVIT, 

PARIETEM ADVBRSVS MARITIMOS HOSTES BXCITAVIT , 

AC B SALVBRIORIBVS FONTIBVS RIVO* COLLEGIT , 

AN. MDCXXXI. 

3 PrefTo alla porta di Livorno nel principio della Cortina in gran 
lapide. 

VRBANVS PERFECIT OPVS QVOD COEPERAT ANTB 
IRVSTRATVS VOTO SVMPTVS IT ARTE LABOR . 
VRBANVS PAPA Vili. ANNO MDCXXXV. 
PONTIFICATVS DVODICIMO . 
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confermò la franchigia al Porto 1 per aumentare il Com- 
mercio • £ tante reftaurazioni vi ordinò , che ficuro ri- 
cetto de' Naviganti lo refe i del che nella qui riferita la- 
pide piena memoria fi legge . 

V. Scarfo ricovero a poveri Infermi era in Civitavec- An i6j8. 
chia lo ftabilico Ofpizio , efercitandovifi con atti di carità 
i pii Fratelli della Congregazione del Confatone . Fu 
quello confegnato a* PP- di S. G io. di Dio dalla Comu- 
nità , ed avvalorati effi Padri con ifpecial Breve a del Io- 
li dato 

i Sulla facciata del Palazzo del Prelato Governatore in ampia 

lipide « 

VRBANVS Vili. PONTIFEX MAXIMVS. 

VeBigalibus Sublatis 
Centumcellarum Tortum 
Magnificentiffimì Olìm a Traiano Imperatore Conditum 
Tempori: Injuria LabefaBatum , & in Tlerifque Loris Confumptum 
Lieet in Vtroq. Bracbio a Tluribus Tontificibus Sartum 

lAdbuc Tamen l^avigiis Excipiendis InutHem 
T^tiper SubRruBionis Laxatam Compagem ConRabiliens 
Et Tr'ìfca VeRigia Qua Vtx ^ipparentia Qua Tenitus abolita 
Saxis ìngenùbus Calce TeHaq. Comminuta Ferruminati: Implent 
Tri/lino Decori HfRituit 
Vt Securius FraBo Maris Savi e mi s Impetu 
Tjavigantes jippcllertnt , i& Exripeuntur 
Extremas Infula Hinc Inde Tartes 
Tfovo Trorfus Opere Leniter *4d Interiora FleBens Trote ridi t 
lAmbitum Latiori Lapidum figgere Firmavit . 
Tbarum Orienteìem Hjmìs Fatifcentem Ueflauravit 

Occidentalem Confiruxit ^ 
ftrumque Cremium Inveterato Coeno Oblimatum Vurgavit 
Et H£centiorii Coagmentationis tiyderibus Taffm Vi Tempeftatit 
InveBis Implicitum Expedivit . 
Jtk JioBumas Dtfcenjiones 
Valìdiffimum e Trabibus Ófpagulum 
Hfxu Vtrinq. Catena per certa Spati a lllìgatis 
In jlqua Summo "Hatantibns Treflo Effe Voluit 
Cujus llìiuc ObieBu Tarietis 
Hinc Excitati Trajìdio Difcrimen ^trceatur 
Tìuribus Tropugnaculis ÌArccm hiurtivit , 
Et oidditis Qua Super *Aquas Extant Operibut 
iAd Hanc Formar» Rjdegit . *Anno Salutis mdcxxxiv. Tont. xi. 
% Dall' archivio de 1 medeiìmi PP. di S. Gio- di Dio . 
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dato fommo Pontefice Urbano Vili, fondarono il loro 
Ven. Spedale con la Cbiefa intitolata della SSma Conce- 
zione , in cui prefentemente molto ampliato con lodevole 
carità danno ricetto a moltiflìmi Infermi . 

VI- Preflò la metà di quello Secolo Civitavecchia , che 
oltre il Patrocinio del gloriofo Conte S. Teofanio , eleflè 

An.1647. ancora Tua tutelare la Santa Vergine , e Martire Fermina, 
dalla città di Amelia , ove il corpo di quella Santa ripofa, 
ne ottenne a venerazione , e de capelli , ed un oflb . Fecefi 
allora dal Magiftrato , e da tutto il popojo a quelle fante 
Reliquie folenne incontro 1 . Ad onore della Santa me 

Àn.1673. defima fe Giovanni Collemodi coftruire a lue fpefè una 
Cappella nella Chiefa Parrocchiale de' PP. Domenicani 
ornata di vaghe pitture efprimenti li varj tormenti Sof- 
ferti dalla S. Martire Fermina . Lo fieno illuflre cittadino 
Collemodi impiegò ancora le fue non fcarfe foftanze in 
fondar Commenda del fagro nobiliflìmo militar Ordine di 
S. Giovanni in quella Città • Vi fu edificata particolare 
Chiefa , officiata fempre da due illuftri Sacerdoti decorati 
con titolo di Fra Cappellani della llcfla S. Religione , ed 
inveititi di non mediocre beneficio . Il Commendator Fer- 
retti onorò la memoria dell' accennato Fondatore con er- 
gergli nella medefima Chiefa V anno 170Z. e il bullo , ed 
una lapide . 

An.i$jy. VII- Per comando d' Innocenzo X. s' incominciò nel 
lato deliro della Darfena , pretto i Magazzini da Paolo V. 
fatti edificare lo Spedale per gì' Infermi * condannati alle 

Gale- 

I Di quello trafporto fucceduto il dì 13. Gennaro dell'anno ac- 
cennato 1647. fi fa annua commemorazione nel di medefimo : Ma la 
Feilivita è trasferita ai 18. d 1 Aprile , che con folennitl fi celebra. 

a Sopra la facciata del vecchio Spedale de' condannati , in lapide : 

INNOCENT. X. SSMÌ 
ALTBRIVS NOE TEMPORIBUS 
WOVA SALVTIS ARCA EXTRVCTA 

BONO PVBLICO DA- 
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Galere , eflendo Generale della fquadra Pontificia Niccola 
Ludovifi Principe di Piombino • Ad iftanza ancora di Ca- 
millo Panfilj fuo nipote Generale di S. Chiefa fu intraprefo 
1 P impegno di fabbricare le Galere nel Porto ifteffo diCi. 
vita vecchia , le quali fino allora daftraniere potenze eranfi 
comprate : Ma nè V una , nè V altra opera in quefto Pon- 
tificato fu condotta a fine . 

Vili. Non furono però tanto neceffarie imprefe abban- * n '**" 
donate dal fucceffore Aleflàndro VII. * ConfiderabUi re- 
ftauramenti ordinò quefto Pontefice nella Fortezza J , nel- 
la quale molto ancora le munizioni accrebbe • Fe coftrui- 

4 Ha reil 

PAMNATORVM AD TRIREME* AGROTANTIVM . 
NICOLAO LVDOVISO 
PLVMBINI ET VBNVSIJi PRINCIPI 
PONTIFICI* CLASSIS PR4FECTO GLI 
ANNO SAL. MDCLV. 

1 Ifcriz. nella Sala &e. 

INNOCBNTIO X. ROMANO CAMILLV5 PAMPHILIVS NBPOS 
S. R. B. GNLÌf DVX VSVM CONSTRVENDARVM TRIREMI VM 

CBNTVMCELLIS PRIMVS INDVXIT ; RBMIGVM CVRATIONI 
XENODOCHIVM INCHOAVJT AN. MDCLV. 

a Iscrizione nella Sala ftc. 

ALEXANDER VII. SENENSIS 
NE SEDES APOSTOLICA BXTERIS NAVIBVS INDIGBRBT 
NAVALEM CENTVMCELLARVM A fVNDAMENTIS INSTRVX1T 

REMIGIBVS GRAVITER JCROTANTIBVS XBNODOCHIVM 
CONDIDIT VRBBMQ..VALLO FIRMATAM PRIVIL1CIIS CYMVLAY . 

AN. MDCLX- 
,1 All' ingreflb della Fortezza in lapide: 

ALEXANDER VII- POMT. OP. MAX. 
ARCBM RBSTAVRAVIT 
AN. SAL. HDCLVII. 
PONTIEIC. II. 
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re il Ponte 1 detto di S. Sebaftiano fopra un foflfo , che le 
Aie acque nel verno copiofe , fcarica in mare preflu la mu- 
raglia del Borgo per la ftrada Romana . Da fondamenti 
erene l'ArlènaTe , ove fi coftruifcono le Galere : E a tale 
oggetto egli richiamò Maeftri in tal arte efpertiilìmi con 
generofità rimunerati , affinchè ne* loro allievi quivi fi ila- 
biiiflè 2 , come in effetti feguì , l' arte medefima • Compiè 

A11.X663. * Alefiandro VII. lo Spedale de* condannati : fè circonval- 
lare la Città , e confermandole gli antichi privilegi altri 
ancora le ne conceflè . 

An.1669. A* tempi del Pontefice Clemente IX- che liberti» 

per nuove fabbriche diede , fi accrebbero nella Città , 

molte 

1 Suo (lemma , fotto di cui : 

ALEXANDER VII- P. M. 
3 Ne' due lati dell' A r :cnale fono due fienili lapidi : 
ALEXANDER VII. PONT. MAX. 
MOLE ADVERS.MARISIMPETVM F1RMISS.OPBRB CONSTABILITA 
AVCTO NOVIS JDIFICIIS AD INCOLAR. FREQVENTIAM OPPlDO 
ARCBM INSTAVRAVIT 
NOSOCOMIO AD REMIGVM CVRATIONEM INSTRVCTO 
Nfi PONTIFICIA CLASSI RBPARANDjB COMPARENTVR 
ALI Vis DE NAVES QVARVM MATERIA IN DITIONE ECCLESIASTICA 
ABVNDE SVPPBTIT HBXAPLVM 
A FVNDAMENTIS BXTRVXIT 
ANNO MDCLXIH. 
3 Nella facciata dello Spedale de' Condannati . 

ALEXANDER VII. PONTIFIX MAXIMVS 
REMIGIBVS VERE , GRAVITERÒ; JtGROTANTIlVJ 
QVI MAGNO SVO , ALIORVMQ; INCOMMODO 
^ IN TRIREMIBVS CVRARI ANTEA SOLEBANT 

APOSTOLICA PERMOTVS CHARITATE 
VALBTVDINARIVM 1NSTITVIT INSTRYXITQ; 
ANNO SALVTIS MDCLXIH. 
PONTIFICATV8 SVI IX. 
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molte abitazioni nella filiazione fra le antiche di Pio U 
del quale efiftevi ancora qualche flemma, e le nuove mura 
di S. Pio V. , e di Gregorio XU1 fpazio allora vuoto . 
Confermò il medefimo Pontefice 1 la franchigia al Porto , 
e accrebbe alla Città privilegi . t 

X Nuovi , e di forama confiderazione ordinò rifarci- An.ió^. 
menti all'Antemurale il Pontefice Clemente 1 X. effendo « '«74. 
fcmpre foggetta queir artefatta ifola alla immenia forza 
del Mare , che tempeftolo fovente vi contrafta con im- 

^XL Rilevantiflìmi beneficj ricevè Civitavecchia dal An.iò^t. 
Ven. fervo di Dio Innocenzo XI fommo Pontefice 5 . Fu- 
rono per fuo ordine edificati i Quartieri per i Soldati del 

Pre- 

i Con breve fpedito il dì 25. Dccembre 1669. 
3 Ifcrizione nella Sala Scc. 

CLIMI NS X. ROMANVS ANTBMVRALE PORTVS 
Centumcellarum Vluribus Loris Mfumptum 
JaHis Molibtu InBauravit U*. mdcLjuciv. 
Grandiofa lapide all'Antemurale verfo V ellremità Occidentale . 
CLEMENS X- DE ALTBRIIS ROMANVS P. M« 

jtggerem Mvtrfus Maris 
Impetum , Centumcellarum Tortus Tropugnaculum 
'*AVr*decejforib. Suis Magni s Sumpiibus Extruffutu, Sape inHauratum 
^jKduo Tamen Vndarum Appulfu LabefaBatum^c Trope Dirutum 
In Hanc 'Hovtn* Formam Mumvit , Tutumque Heddidit . 
jln. Sai. MDCLxxin. Ventijfcatiu Sui ni. 

In altri piccola lapida: 

tìieroaimur Caf.aldui : Tbrfaurarius Generili* 
Unno mdclxxiu. 

3 I ferir, nella Sala &c. 
ISNOCBNTIVS XI. COMINS l VT CENTVMCBLL ARVM 
VRBIS SBCVRAM REDDEABT PACBM , MOBHIA PORTVMQ; 
PLVR1BVS ARMAVIT PROPVCNACVLIS, ANNON J.VALBTVDlNlS 
UIUTiAQ: COMMODO JiiUFICIA DILATAVlT AN. MDCLXXXIX. 
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Prefidio : Eretto 1 lo Spedale per i medeGmi : Accrefciute 
le fortificazioni alle mura , e dalla parte di Ponente , 
fpianate due alte colline , le quali fàceano oftacolo noce- 
voliffimo alla ventilazione della Citta per i venti falubri 
An. 1670. diMaeftro al Settentrione . Era già divenuta inutile la 
bella Fontana di Stifo V. perchè nella fcaturigine difper- 
devafi molt' acqua , e gli acquidotti n* erano intaiTati , e 
ripieni di tartaro ; onde le ne demolì queir edifìcio , e (è 
ne refe più fpaziofa , come vedefi al prefente la Piazza : 
Ma peechè il Popolo non penuriaflc di acque , furono fab- 
bricate le due Cifterne fuori di Città verio Ponente , nel 
(ito nominato in oggi la fiumaretta ; le acque loro però 
non riufeirono falubri • Detto fommo Pontefice comandò 
I 1 edificio della Porta , per cui dalla piazza d'Armi fi pana 
alla Darfena , ov* è un corpo di Guardia . Nel Porto fé 
reftaurare guanto v* era di confunto , e nuove fortificazio- 
ni aggiunte , ampliandovi nell' eftremita de' due bracci i 
due Fortini , e facendo ftabilir nell'Antemurale de' ripari, 
che al tempeftofo mar s'oppongono , e in caio d* oftUità, 
fono idonei a militar difela . 

XII. Ma 

1 Lapide Copra b fabbrica dello Spedale de* Soldati « 

INNOCENTIO XI. PONTI*. MAX. 
ANNOI! JE MILITI*, IT VALETVDINT 
IOSEPH RENATVS IMPERI AL IS THESAVRARIVS GNLIf 
TRIREMIVM, IT ARCIVM MARITIMARVM PRJMICTVE 
ANNO S AL. MDCLXXXVIII. 

2 Lapide fopra la Porta, che dalla piazza d'Arme conduce alfe 
Darfena: 

INNOCBNTIVS XI. PONT. MAX. 
ERICTIS AD ANNONAM VALITVDINIM 
ET STATIONBM MILITVM *DIHCII1 
EXTRVCTIS FONTIBTS 
IT AD OPPORTVNITAT1M BELLI CISTERNA 
MOEMIBVS EXTRA MILITÀRITER MVMITU 

CIMI, 
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XII Ma fra tante de* Sovrani Pontefici larghiffime be- 
ficenzc , languiva penuriando di acque il popolo di Civi- 
tavecchia per la infalubrità di quella delle Cifterne . A 
quella fomma indigenza provvide il (omino Pontefice In- 
nocenzo 1 XII. Quantunque fui beli' incominciamento di 
Unto neceflaria opera , che privatamente efeguivafi , fcor- 
gcflè T immenfa Ipefa , che eravi neceflaria , ciò non o- 
ftànte , con favie determinazioni , e provvedimento volle 
fi profeguiflè . A tale oggetto egli ci venne accompagna- An. i 
to da numerofa nobile , e militar Comitiva , e dopo aver 
di nuovo confermata al Porto la franchigia , ed accre- 
fciuti alla Città privilegj , e beneficenze , determinò 
l'efeguimento del quantunque difpendiofiffimo Aqui- 
dotto a norma del difegno , del celebre Architetto Ca- 
valiere Fontana . Aveva * quello Pontefice graduato 

già 

GJMINIS MONTIBVS IN PLANVM DEDVCTIS 
INSTAVR ATIS ANTIQVIS 
BT NOVIS AD PORTVM ADDITIS PROPVG MACVLIS 
ORNAVIT PAR ITER ET ARMAVIT 
ANNO DMNI MOCLXXIX. 
PONTIEICAT. III. 

i Una tanta neceflità di acque uhi bri fu al fommo Pont. Inn. XII. 
rapprefentata dallo celante cittadino GÌQfeppe Rocchi di lodevole ri- 
membranza : Quello iltuftre Erudito prelentò allo fleflb S. Pontefice 
una Tua Scrittura , in cui alcune notizie riferi (ce dell' antica Cento- 
celle . Confervafi da' Tuoi Defcendenti unita ad altre molte utili faine 
propofisioni fatte per vantaggio del Pubblico, per cui tutto impie- 
trali . 

a Nella Sala del Palazzo della Comunità . 

INNNCINTIO XII. P. O. M 

jnnoctnnui XII. Hunc Tortum Die Septints Mai 
mdcxcvi. iAcccJJu Suo Deeoravit Vrivilegiis\Au3, 
Beneficiti jimpliatum Domi Forifq. Honoris Recepii 
Et Benign. Memer. Domimcus Bonaguri , sEgidius De Rjtbeis 
Vi. Com. Laurentius Tactfici , Joan. Sorniani Camer. 

j£re VT*. Tofuere 
jt$%entibus , £t Comitantibus Emii , £t DB. 

Sèrba- 
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già il governo di quefta Città all'ordine Prelatizio: Il 
Governatore Prelato fu Monfignor Filippo r Leti Spole- 
tino , cui fuccefle Monfig. Spinola , il quale prefiedeva 
alla Città , allorché il Pontefice la decorò di Tua prefcn- 
za . Quefto beneficentiffimo Papa edificar fece , e circon- 
dar d' alta muraglia , e terrapieno il nuovo Borgo fuori 
della Porta Romana , ove prefentemente ftanziano le fa- 
miglie de' marinari di Galera , e pefcatori a . 

Articolo XII. 

Secoli Prbsbntb xviii. 

xviii. I. T^- ON già trafcurata reftò V imprefa degli Aquidotti 
.1700. X^l nel Pontificato feguente • Appena nell' incomin- 
ciamento del xviii. Secolo alla dignità Pontifìcia fu af- 
funto il Reftauratore della fanta eloquenza Clemente XI. 
che ogni difficoltà fu fuperata 1 . Raccolte molt* acque 

purif- 

Barbarino^ Spada, Sacchetto , Barbarico 
ffigrono , Et Tanciatico 
Itimi: , *Ac RJ^ DD. Cor fino Urcbiepifcopo J^comtd. 
Et Tefaurario Generalt , Cencio ^rcbiep. Laris; 
Et Sanllitatis Sua Majori Cubiculario 
De *A$e Commiffario Generali ^trmorum 
Et Spinula Civitatis Gubernatore 

x Sopra il portone del palano di Comunità in lapide : 

INMOCBNTII XII. *• O. M- 

PHILIPPO LETO GVBERNATORB 

COM. CIVITATIS CONTVMCBLLARVM 

ANNO MDCXCVI. 

x Su gli (lemmi Tulle due porte della medefìma muraglia , e ne 1 ca- 
la menti del Borgo . Quelli furono comprati da Giulio Paxaaglia A ite ti- 
tilla delle Galere . Ora Te ne edificano de' nuovi &c. 
3 n'eri zione nella Sala &c. 

CLEMENS XI. POMT. MAX. 
AD RBI ARDVITATBM EVINCENDAM FIXO ANIMO 

CADBNTIBVS FLBXVOSO ITINERB, PBRIOSSIS MONTIBVf 

INDV- 
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puriflìme falubri dalle forgenti loro ne' monti alle Alvi- 
ni iere , eallaTolfa, in diitanza per la via ordinaria di 
circa 7. miglia, dalla Città , furono condottate , a norma 
di quanto pur efeguì f Imper. Trajano . Affinehè gli A- 
quidotti averterò declività convenevole , fu d* uopo con- 
durli con mille tortuofi giri fra quelle montagne , alcune 
delle quali furono perforate in lunghezza di ventitré , e 
più miglia nel loro decorfo . Il difegno del loro cosi lun- 
go tra feor rimento con varj Edificj , e Ponti fu dal fopra 
lodato celebre Architetto Cav. Fontana fatto incidere in 
ampio rame • Quali fodero le contentezze del Popolo pei 
tanto ricevuto follievo , e quali gli applaufi ciafeuno può 
figurarfeli . Fra le poetiche acclamazioni furono ancora 
in rame incili tre Sonetti . Piacemi traferivere quello . 
che al fonte appartiene 1 . 

I II. Per 



INDVCTIS PRIME S- CLEMENTIS PP. ET MARTYRIS 
ASSVMPTIONIS SVJB PERVIGILIO 
OPTATIS IN VRBEM PiRBNNIBVS LATICIBVS 
ROM. JRAR- SVMPT. LARGISSIMO 
CONSVMAVIT 
CBNTVMCELL* PERPETVO PRO VOTI! 
BENEFICIO OBSTRICTA 
GRATI ANIMI SIGNVM 
OPTIMO PRINCIPI IN MARMORB POSVERB 
ANNO REDBMPT. ORBIS MDCCII. 

* SONETTO 

Onda , che di Trajano al dolce Impero 
Da ricco monte 11 molle pié fcioglieOi , 
Indi per t or cuoio ermo fentiero 
Dopo lungo vagare al mar giungerti , 

Dall' affittato peregri * nocchiero 

Fra Cittadini , apptau.fi , e baci avelli : 
Ma vinta dal rigor del Tempo altero 
U fama , il nome , e quali te perderti ; 
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II. Per tanto beneficio deve Civitavecchia molta gra- 
' titudine all' affetto , ed indefefla vigilanza del generofo 
Emo Card. Benedetto Panfili . Quefto degno Porporato 
amantiflìmo Protettore di Civitavecchia contribuì molto 
all' opera degli Aquidotti 1 , ed eterna anch' egli fra Cit- 
tadini lafciò la iua memoria per mille altre beneficenze . 

An.1707. Furono dalla Comunità nel principio di quefto Seco- 
lo 1707- invitati i RR. PP. della Congregazione della 
Dottrina Criftiana ad efercitare il loro piolftituto in eme- 
tta Città , per educare i Fanciulli ne'coftumi , e nelle let- 
tere . li P- Gio. Fallet di Cavaglione Procurator Generale 
della loro Congregazione , nè ftipolò Y litro mento con la 
Comunità medefima per lo aflègnamento dell' onorario , 
onde il mantenimento ne aveflèro i quattro Padri , che 
refidenza debbon farvi. 

An. 1711. xil. Reftava la piazza della porta Romana mancante 
di Edificj verfo l'Arfenale, e quindi per apporto , e non 
felciato terreno fcendevafi a! l'Arfenale fuddetto.ove fi adu- 
navano molte immondezze nocive ; e mancava inoltre di 
fìcurezza la Città verfo il Porto . 

A quefto inconveniente riparò il benefico Papa Cle- 
mente 

Z mifta coir impure acque vicine 

Nella tua liberti fatta minore , 

Piangeri lunghe età le tue ruine : 
Ti richiamò Innocenzo al primo onore , 

£ (e non traile la grand' opra a fine > 

Clemente il Nome tuo fece maggiore . 

1 Jfcrizione nella Sala &c. 

BBNBDICTVS S- R. B» CARDINALIS PAMPHIIIVS 
CBNTVMCBLLARVM PATRITIV5 , ET PROT1CTOR 
VRBEM H A NC SALVBRIVM AQVARVM INOPIA L ABOR A NTEM 
PERENNI FONTIVM DECORB NOBILITAVIT 
QVID BNIM SVM LICBRB NON VOLVIT LARGITATI 
QVI COMMVNIA BTIAM ELEMBNTA 
IN SY* MATBRIBM TRAHIT BENEHCBNTI* . 



DlClTlTÀYlCCUIà 67 
mente 1 con lungo , e alto muraglione munito di tre ve* 
dette per fentinelie , e col marciapiede pur nafccito : Sp- 
rono anche da quefto Pontefice fatte edificare le tenaglie , 
che difèndono le mura del Borgo , e fu arricchita La Città 
medefima di nuovi rilevantiffirai privilegi i • Intento que- 
fto vigilantiflìmo Pontefice a difender le Criitiane terre 
dalla forza de Barbari , temendo , che dagli Ottomani fof- 
fe per eifere afialita V Ifola di Corfu ; non folo con pater- 
ne ammonizioni efortòi Cattolici Principi a difenderla; 
ma fatta radunare nel porto di Civitavecchia una fquadra 
di quattro fue Galee, di altre quattro navi noleggiate ed 
armate a fue fpefe , oltre di due di Genova , ed altrettante 
di Tofcana , vi fpedì in qualità di Legato a Utere V Emo 
Card. Patrizj corteggiato da numerofa Prelatura , il qua- 
le con folenne pompa nell'anno 17 16. dalla loggia della 
Rocca benediffe quelle Navi guerriere già pronte a levar 

l'ancore- , 

IV. Al fucceflbre di Clemente XI. Innocenzo XIII. che An.172^ 

poco tempo regnò, fucceflè nel Pontificato Benedetto XIII. 
da cui umilmente colmata di beneficenze fu Civitavec- 
chia : Baracche di Turchi fchiavi , dove eflì vendono ta- 
bacchi , e acquevite alla minuta gente avean refo un ri- 
covro di ludibrio la piazza della Darfena : U fovralodato 
Pontefice provvide a tanta (convenevolezza , facendovi 

I a cdifi- 

1 Nel mezzo di ouefta muraglia lapide lòtto allo flemma . t 

C1BMSMS XI. PONT. MAX. 
1XCITATO MVRO 
ADDITISI SPBCVLIS > 
CIVITATIS HONDVM SATIS MVMITJE SECVRITATI 

PROSP1X1T 
ANNO MDCCXII. 
PONTI*. XII. 

1 Stemmi del medefimo Pontefice . 
3 Ifcrixioni nella Sala «ce e Bolle &c. 
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edificare un Portico , l'opra di cui V Ereaftolo 1 allora d e- 
ftinato per i Condannati , e inabili , ferve ora per offi- 
cina di molte manifatture opportune al bifognevole del 
porto medefimo . Precedeva all' efecuzione di queft* ope- 
ra Monfig. Carlo Colligola Prelato degniflìmo, e fotto 
la di cui prefidenza fu fpurgato ne* fondi il porto * , e mi- 
furatene con efattezza le varie profondità , furono fatte 
incidere in una gran lapide Idrografica , nella quale fono 
deferitte in loro pianta il Porto , l'Antemurale , la For- 
tezza , l'Arfenale , e la Darfena , come pure le profon- 
dità del feno di mare dentro elfo Porto • Molto beneme- 
rito 

i Lapide Culla porta interiore della Darfena nelP ìngreflo . 
BENEDICTO XIII. PONT. MAX. 
Q^V OD 

SVBLÀTIS MANCIPIORVM TABERNVLIS 
• AD FRAVDBS , IT MALEFICIA OPPORTVNIS 
PORTICVM INMOCVO COMMERCIO SVFFBCBRIT 
RBMIGlOQj INEPTIS , AC DAMNATIS AD OPVS 
1RCASTVLO SVPBRBXTRVCTO 
DEFORMEM NAVALIS AREAM 
IN PRASENS DECVS REDEGERIT 
CVRANTB CAROLO COLLIGOLA 
ARAR. ET RBI MARITIMI PREEBCTO 
ANNO PONTIFIC. III. 
a Sulla porta e Seriore. 

BENEDICTO XIII. ORD. PR&DIC. P. M. 
Q.VOD 

SINV TRAJ ANI PORTVS EXPVRCATO 
AVI CJESARBI STATIONBM . 
NAVIVM COMMODO RESTITVERIT 
C. COLLIGOLA ARAR. REIQ.- MARITIMI PRAf. 
INJVRI 1 TBMPORVM IMPOSTERVM ARCBNDA TBSTIMONIVM 
HYDROGRAPHICO SVBJECTO MAR MORE 
POSVIT: AH. PONTIFIC. IT- 
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rito della patria fi rendette in quella contingenza il Copra- 
intendente de' Camerali Edifizj Biagio Pucitta mentre vi 
usò tale induftria che gli riufeì di fgombrare il fondo del 
braccio detto del Bicchiero di un groflò baftimanto , da 
gran tempo ivi fommerfo , che quali tutto impediva il 
preziofo vantaggio della profondità . Lungo ne fu il trava- 
glio : poiché (ebbene il lodato Pucitta fin da 13. Aprile 
del 1726. molto ne folTe commendato per lettera da Monf 
Colligola: pure l' antica profondirà non prima del 1737* 
fu ricuperata : rendutafi allora ai battimenti la facoltà di 
ancorarli nel porto , dopocchè lunga ftagione erano ftati 
corretti a prender il ricovero nella Darfena . 

V. Impegnato all' edificio del gran Lazzaretto di An- 
cona , alienoflì dal porto di Civitavecchia il Pontefice 
Maffimo Clemente XII. Fin da' principj però del fuo Pon- An.174». 
tificato Benedetto XIV. refe la defiderata franchigia al 
Porto , da Negozianti fofpirata , e procuratagli dagli Emi 
Cardinali Annibale Albani Cameriingo di S. Chiefa > e 
Silvio Valenti Gonzaga Segretario di Stato » e da Monfìg. 
Bolognetti , poi anch' egli Card. Emo , allor Teforier Ge- An.1742. 
nerale . Per un tanto beneficio fu da Negozianti medefimi 
eretto nel porto il bullo del benefico Principe 1 , e una la- 
pide , 

* BEHBDICTO XIV. PONT. OP. MAX. 

Q.VOD 

VECTIGALIA PORTVS RBMISERIT 
IMMVNITATES AB INNOCEN. XII. COLLATAS 
RESTITVER1T , ET ADAVX1RIT 
CVRANT1BVS 
ANNIB. S R- E. CARD. ALBANO CAMERAR. 
SYLVIO S. R- E. CARD- VALENTI SS. D- N. A SECRETIS 
MARIO BOLOGNETTI ARAR- PONTIF. PRJ1FBCTO 
WiGOCIATORES CENTVMCBLLENSBS 
L. D D* D. 
BENEMERENTI POSVERE 
ANNO MDCCXXXXII. 
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£Ìde » che ne fa perpetua memoria . Neil' anno feguente 
lece a comodo de* naviganti , che fi trattengono in quefto 
Porto , oche vi reftano in contumacia , edificare 1 nel 
mezzo della Cortina una fontana di capaciflìma conca ; 
al di fotto della calata fecevi fondar altra * controcalata, 

An.i 74<f. con fufficiente moletto agevole per lo sbarco delle merci ; 

ed ampliar lo Spedale de' Condannati , accrescendovi un 

An.1747 . nu ovo 1 braccio • Quefto fommo Pontefice compiacque!! 

celi' anno fettimo del beneficentiffimo fuo Ponteficato di 

deco- 

t Lapide della Fontani del porto . 

BENEDICTVS XIV. 
PONTIFF.X MAX. 
PORTVM ANTIQylTATE 
IT OPPORTVNITATB CLARVM 
LIBERVM DIXIT 
ET IALVBRIVM AQV ARVM 

FONTE DITAVIT 
ANNO DMNI MDCCXLIII. 
PONTIFIC. Ut* 
a Lapide nella Cortina. 

EENBDICTO XIV. P. M- 
Q.VOD 
EXPVRGATO ALVEO 
APPVLSVM NAVIBVS FACILIOREM 
STRVCTVRIS ADJECTIS 
AREAM 

MERCIBVS EXPONENDIS AMPLIOREM 
REDDIOERIT 
ANNO MDCCXLVI. 
3 Nel bracci o nuovo dello Spedale . 

BENEDICTVS XIV. PONT. MAX. 
DAMNATORVM AD TRIREMES 
VÀLETVDINI , ET COMMODO 
AN. MDCCXLVI. 
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decorare quella Città , alla quale per diporto fi conduflè f , An. 1756*. 
ed ove fra le acclamazioni dell' obbedientilfimo fuo po- 
polo fu lietamente , e con pompa accolto ■ Quivi fog- 
giornò per 7. giorni , fu preiente al varare di una nuova 
Galera , e vi accrebbe gli effetti della fua Paterna Cle- 
menza a privati non meno , che a publici vantaggi . Prov- 
vide con fpeciale fua bolla all' ingrandimento , ed orna- 
mento di quella Città , concedendo liberi i (iti per nuovi 
Edificj ; e privilegiando quei , che fabbricarli voleflèro ► 
Nello fteflò Pontificato alla fquadra delle Galere fi ag- 
giunfe altro armamento di due Vafcelli , i quali nel Ver- 
no difender poflòno da' Pirati Turchi le fpiaggie , e i ba- 
ttimenti da commercio . S' aumentarono anche a benefi- 
cio della negoziazione de' grani ampli Magazzini nel Laz- 
zaretto * : E quelli oltre air ufo , cui fono deftinati , ador- 
nano molto quel braccio del Porto . 

VI. Di 

I Lapide Culla facciata del palazzo della Comunità . 

BENEDICTO XIV. PONT- MAX. 
Q.VOD 

MAXI MI S , IT 1MMOH TALIBVS MERITIS 
VRBEM SIBI DEVICTAM 
ADVENTV , ET PRJESEMTIA SVA 
AD VI. KALEND. MAH 
PONTIFIC ANNO VII. 
INGENTI DENIQVE GAVDIO COMPLIVERIT 
CBNTVMCELLENSES H. M> PP. 
ANNO MDCCXLVII. 
1 Lapide fui nuovo edifìcio de'Migazzini al braccio del Lazzaretto. 
BENED. XIV. P. M. 
Q.VO D 

Optimi principis providentia 
pvblicis horreis ad navali*. amplificata 

MAR1TIMVM REI IRVMENTARl.t COMMERCIVM 

AYXBRIT 

XAVE« 



/ 
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An.1761. vi. Di nobile ornamento al Porto , e di un pubblico 
comodo alle mercantili Navi farà per hufcire il nuovo 
Molo i che d* incontro alla Porta Livorno con V ingran- 
diménto ed ornato di efla Porta ora fi va fondando . Le 
Merci fui Molo {caricate agevolmente faranno introdotte 
e con minor difpendio per il trafporto faranno da Pro- 
prietarj ricevute . 11 fommo Pontefice felicemente Re- 
gnante CLEMENTE XIII. di quella Città Padre e Prin- 
cipe Amantiffimo ne ha comandato l'Edificio : Ed il me- 
defimo Monfig. Saverio Canale ftudiofiffimo delle pubbli- 
che utilità» e comodità, il quale pensò all'edifìcio dei 
fopraccennati Magazzini fui Lazzaretto efiendo Prefetto 
dell'Annona nel Pontificato di Benedetto XIV. ha facilita- 
ta , fempre a quefta Città benefico , effondo Prefètto del 
Pontificio Erario , l' iroprefa del nuovo Molo : Ed egli 
(letto nel mefe di Marzo del preferite anno 1761. gettò la 
prima confagrata pietra della fondazione . 

disser- 

XAVBRIVS CANALE ANNONA PRJFECTVS 
EX AVCTORITATE 
SYLVII CARDIN. VALENTI S. R. E. CAMERARII 
CVRATOR OPERIS 
M. P. 

PONTIIICATVS ANNO XVI. 
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DELLE TERME TAURINE 
o s i A 

DE* BAGNI DI CIVITAVECCHIA . 

Uro no Tempre non tanto fra* Greci, 
quanto fra' Romani oggetto di feria con- 
federazione le pubbliche Terme . Quelle 
nelle quali le acque naturalmente calde 
_ fcaturivano erano le più apprezzate , e 
dicevanii Ercoìane ; poiché al riferir di Pifandro , fimili 
fè fcaturire Minerva , predò ad una fpiageia di mare per 
riftorarvi lo fianco Ercole . Omero , de Poemi del quale 
non v' è fra Greci più antica autorità » fa menzione delle 
pubbliche Terme nell'Odiflea 1 . Cosi n'accennarono Ipo- 
crite , Socrate , Platone , Ariftotile , ed altri fucceflìva- 
monte a . Ma quanto ne foflè maggiore la (ollecitudine de* 
Romani , agevolmente può rifcontrarfi nelle leggi , e nelle 
di loro ftorie , ove , come faggiamente avverte anche il 

K dot- 

I Lib.9. apud Carìopbìllum dt Tbertnh Herculaniu [ 
i jifui tumdem.. 
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dottiamo Cocchi 1 tro vanii molti lumi che invitano i fa- 
pienti Pallori de' Popoli ad una così lodevole immita- 
zione . 

Dove acque calde forgenti non erano , artificiofa- 
facevanfi rifcaldare col fuoco in grandi ricettacoli 
di rame , d* onde per canali fi diramavano alle conche , o 
grandi vafche • 

In Civitavecchia , ne' primi tempi Ctntocelle , eranvi 
le Terme pubbliche, di cui parlerò , dette Taurine » ove le 
acque naturalmente calde lcaturivano . Ve ne furono an- 
cora edificate altre 2 per ribaldarvi le fredde , nella for- 
nace delle quali , come di fopra è detto , fu condannato 
il Mini Oro da Comodo ali or giovane di 12. anni , per 
aver fomminiftrata 1* acqua più dell' ordinario tiepida ' • 
Forfè delle prime fervivanfi per rimedio nelle infermità ; 
e per delizia , e per lavanda /blamente delle feconde . 

Delle Taurine efiftono ancora confiderabili avvanzi 
dove pur forgono le calde acque , di cui riferiremo f ana- 
Jifi , e le utiliffime proprietà . 

ARTICOLO I. 

Avvanzi dell' ampliffimo Edificio delle Terme 
Taurine , * #Vro antichità . 

I. jf"\Ltre ogn' altro argomento per cui comprovati 
l' antichità delle noftre Terme , valer debbe_> , 
j quello delle rimanenti ruine , onde cfpreflàmcnte com- 

pren- 

1 De' Bagni di Pifa cap.v. pag.jjo. 
• a Le di cui reliquie erano quelle , che nello fcavo de' fondamenti 
di Francefco Maria Biamonte furono otterrete , come ,fi è di fopra 
notato par ci. art. ili. 

3 Vedi part.i. art. ni. in fine : Lempridius in Comma dum : *Aufpi- 
€ìum crudeli tatif «pud Centumcellés dedit anno éttatis XXI. nam cum 
upìdìus forte lotus efet , Baine atorem in fornacem coitjiei juffit : quin- 
to 0 pedagogo , cui ire. 
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di Civitavecchia 7^ 
prendefi la vaftità di un fuperbo e comodo Ed ificio , con 
tanta ftabilità fabbricato , che avrebbe refiftito all' eda- 
cità del tempo , fe il furore de' Barbari non Io avelie ab- 
battuto . 1 grand ioli archi , le ampie volte , la fp ette zza 
de* muri» la durezza del cemento» e de' materiali , ed 
altre condizioni , che al prefente vi fi ollcrvano , ci fan 
benconofcere eflère fiata opera efeguita con tefori da 
Monarca . Sebbene oggidì nulla vi fia di quel comodo 
eh* eflèrvi fiato comprendefì ; tuttavia a maraviglia fi 
feorgono le veftigia degli antichi yafeoni , delle piccole 
fiufe , di camere » faloni , cortili » condotti , anche di 
quelli , che dal primo piano afeendono ad un fecondo » 
ove fembra però , che migliori , e più (ignorili comodità 
ftabilite vi foflèro . Tutta Y eftenfione delle Terme è con- 
fiderabiliffima , ma refta il primo piano in ogni parte 
fepolto . 

II. Trajano Imperadore » il quale tanto deliziava!! a 
Centocelle % e che oltre alla beli irti ma fua 1 Villa da Plinio 
il giovane deferitta , fecevi edificar il nobile Porto , e 
condurre in aquidottì di piombo per lunghiflìmo tratto 
acque puriflìme da' monti della Tolfa , potrebbe credete- 
ne Autore . E veramente, come nella prima parte * abbia- 
mo notato , refiano le veftigia delle Terme circa un miglio 
fopra da Oriente al Settentrione in luogo eminente , e vi- 
cino alla Città , ove ftimar potrebbeu foflè la Villa me- 
defìma . 

IH. Ma farebbero anche di più antica origine le Ter- 
me medefime , fe le acque loro foflèro fiate quelle , onde 
parla Scribonio Largo Medico lodatiflìmo di Tiberio Ce- 
lare . Egli * trattando del tumore , dolore , ed efulcera- 

K 2 zione 

z Vedi part.i. art.nl. il luogo di Plinio cit. 
a Ibid. 

3 Scribottius Largtis de compofitionc Medicar», comp.1^6. */i*</ tuttto- 
rem , dolorem vejjìat , exulcerationem benefacit aqua , in qua 
ferrum candens demijfum efi . Hot traSnnt eSf ab aquis calidh , qua? 

funt 
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zione della vefcica , fcriflè averne offervato ottimi effetti» 
efprimendole col nome di VeQicarie , e aderendole for gen- 
ti ne 11' Etruria , ma non circonftanziandole , egli 1 a lei a 
in dubbio » quali , e dove elleno follerò veramente fra le 
molte* che nella grande antica Tofcana ciìer potevano, 
ed al prefente pur fono . 

IV. Par eh' egli accenni , che Milone Gracco Pretore 
fi fgravalfe fino di cinquanta pietre , o fian Calcoli coli* 
ufo di quelle acque . Marcello * però dopo Scribonio , da 
cui certamente prefe tal notizia , ragionandone in termi- 
ni differenti , atterifee , non che Milone fi fgravaflè di cin- 
quanta pietre > ma che il luogo , ove tali acque fcaturi va- 
no foflè di Milone Gracco ( forfè in vece di Brocco ) Pre- 
tore , dittante da Roma cinquanta miglia, le quali legnan- 
doli con termini , cippi , o fia lapidi , fcrive perciò , cin- 
quanta lapidi • Forle tal diverfità di parole » che varia pie- 
namente il fenfo , è nata dall' ignoranza de' Copifti ( come 
il celebre eruditismo Sig. Gio. Battuta Morgagni in una 
fua lettera favoritami fu tal particolare mi avverte ) . Il 
fuddetto Marcello molto più vicino di tempo allo Scribo- 
nio di Giovanni Ruellio , che dell' opera di Scribonio fece 
la prima Edizione . poteane aver letti codici migliori che 
quelli al Ruellio » e ad altrui pervenuti • Quindi fembra 
che l' aflèrzione della diftanza pofla efcludere ogni altr'ac- 
qua Termale nella Tofcana , eccetto quella anche in oggi 
iamofa di Viterbo , e quella di Civitavecchia • 

V. Gi- 

funt in Tbufcl* ferrata , <y» mirifici remediant vejftca viti a : jlppeU 
iantur itaque vejfraria , quondam Miìonis Gracchi "Pretori s Hominis 
optimi ad quinquagefimum lapidcm rtddentis . 

i Marctllus Emp'mcus cap. 26. de Medicamenti*. *Ad tumorem y 
exulcerationem vejjica benefacit a qua pota , in qua ferrum candens 
demijfum e ti ; Hoc tra cium efl ab a qui: c alidi s , qua funt in Tbufcia fer- 
fatai , qua mirifici remediant veflica vitia , unde , appellantur vejfi- 
tarla j Qui locus quondam fuit Milonis Brocchi Vratoris Hominis opti- 
mi jiqiùnqpagefimam ab Urbe lapidei» reddentis . 
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V. Girolamo Mercuriale 1 , che pronunciò intorno al 
luogo dell' acque lodate da Scribonio , fi perfuafe un tera- 
p<j , che elle foflero le Viterbienfi , ma poiché renne a 
Civitavecchia col Cardinale Aleflàndro Farnefe , efami- 
nando V Edificio ruinato , le acque , gli effetti delle me- 
defime , e il fito ; a favore delle noftre fi determinò . 

VI. Non però così decifivamente ne parla l'accurato 
Gio. Rodio , che fece le note al medefimo Scribonio . 
Quefto Autore , quando per miglia , e non per calcoli 
intender fi doveflèro le parole dello Scribonio , non re- 
pugna * alla alferzione del Mercuriale per le acque Ter- 
mali di Civitavecchia ; ma neppure efclude quelle di Vi- 
terbo 5 , riflettendo eflèrne quafi eguali le diftanze da Ro- 
ma , ed ambedue nella Tofcana . 

VII. Io non m'impegno a confermar l'opinione del 
Mercuriale contro alla dubbietà di Gio. Rodio . Non 
devo però non accennare lo sbaglio di queft' ultimo dotto 
Autore , che fui luogo non ha oflèrvate le noftre Terme 
come il Mercuriali. Dice egli 4 non eflèr le acque delle 

Ter- 

1 Hjeron. Mercuriali* variar. leBionum lib. I. cap. 1 3. Has Babeas 
ahm riterbienfes effe putavi y quodillafint inTbufcia, vejfica morbis 
adbibeantur , <J» paulominus , plufve quinquagesimo lapide ab Vrbe 
diftent : fed cum anno fuperiore Centumcellas , feu Civitatemveterem 
Ulexandrum Farnefium Cardinalem Maximum fequutus t petiiffem , lo. 
cum confpicatus ab eo oppi do duobus milliaribus difiantem , ubi veflitia 
antiquarum balnearum , Ì3* ampliami jEiificii apparebant , volui di- 
ligentius omnia intueri : tandemque reperi , ibi egregia* aliouas baU 
neas fuiffe extruBas , ad quas ex propinqui! montibus per fubterraneot 
cuniculos aqua ducebatur : unde in eam conjeBuram veni , pojfe fieri t 
ut tlU effent aqua ferrata a Scribonio , Marcello nominata? : ad quo A 
credendum pluribus rationibus induBusfui: "Primo Òv. 

2 Joan.P^odiui ad Scrib. Largum Emend. ac nota in comp. 145. 
'Hec viro t>erf picacismo valdì repugno -Xentumcellis enim Civitas Vetus 
bodtefuffèaa in Tbufcia quinquagefimo ab Vrbe lapide fita efi : cui <sv. 

3 Id.ibid. Qxod fi quis de loco accipiendum contenderit , Viterbio 
paris ab Vrbe intervalli , cujuj aqua ctilculofii , vejftca morbo ve- 

xatisdeprebendunturfalubrts , cum Holflenio non invitai idipfum con. 
fejjerim i&c. 

4 Loc. citar. 
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Terme Taurine Vejjtcarie , e utili a beverfi : »> Utili fola- 
„ mente per i vizj de' nervi , per le ulcere , torpidezza 
„ della cute , e intemperie del fegato „ : Tutto ciò è ve- 
riiTìmo P riguardo alle acque che adoperavanfi , e adope- 
rar) fi anche al prefente per ufo efteriore del Bagno : Ma 
oltre a quelle , icaturiva entro le medefime Terme altra 
acqua tiepida acid e tra , che con fommo profitto u fa va.fi 
in molte malattie ad ufo interno , e fpecialmente ne' mali 
della Yefcica : e fino a* giorni noftri fe ne raccoglieva dà 
una piccola vena in una conchetta preflb alla vafea del 
bagno medefimo . Per difavventura da forfè quattr' anni 
fi è fmarrita , dopoché in quelle Terme fono fatti degli 
fcavi per fabbricarvi un acquidotto co'fuoi ricettacoli , in 
cui raccogliere 1* acqua fulfurea del Bagno $ e condurla 
alle nuove macine . Nè può cader dubbio fbflè quella un 
ramo della folfurea , poiché quefta non è punto acida , 
come dimoftrerò : ne quella fubacida punto odorava di 
folfo , anzi era di grato fapore , nulla difpiacente all'odo- 
rato , e moltiffime Perfone delle più attempate , e degne 
di fede , me ne hanno aflìcurato ; ma per fuo ordinario 
effetto feioglieva più , e meno il ventre , effetto delle fub- 
acide minerali . Sono alcuni anni incontrateli un Conta- 
dino nelle vicinanze verfo Oriente de* Bagni , in un acqua, 
che fulla terra lentamente feorreva , ne trangugiò per dif- 
fetarfene , e poche ore dopo ne fofferfe lunga diarrea di 
i j. giorni . Era forfè quella 1* acqua fubacida , che dalle 
Terme devioflì. 

Vili. Infatti il Mercuriali che prima del Rodio fcrif- 
fe , e fu fui luogo , ragiona certamente delle noftre Ter- 
me , e ci 1 attelta , che a fuoi tempi facevali ufo interno 

delle 

t Loc. eie. <AA quei credendum pJeribuj ratienibus induSus fui : 
primi , quodlocus ille Jft in Tbufcia : fteundò , quod ab Urbe quinqua- 
gefimo lapide , fi via Cafta eo perveniamus , diftet : tertib , quod mon- 
tes UH y a quibus derivabatur , ferrati ttiam hifee temporibus vocen- 
tur , nempe quiaferrum ibi nafeatur , ut aquat fimilittr vi ferrea pr*- 
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delle acque per i mali della vefcica ; ce le defcrive Ferri- 
gne , ne punto ragiona delle fulfuree : anzi aggiunge , 
che erafi la noftra minerale acqua ridotta a piccola quan- 
tità , e imbrattata , e mal confervata • Tale appunto 
quattr' anni fono era la fubacida ; ma non già la lo lf urea 
( così volgarmente chiamati ) la quale anche al prefente è 
copiofiflìma , nè la menoma particella contiene di fèrro . 

IX. Inoltre molto prima del Mercuriali , ilRutilioin 
tempo che erano le noftre Terme Taurine ancor famofe • 
defcrive con l' citeriori qualità loro le acque medefime » 
dopo avere nel Tuo poetico itinerario accennata la Città 
di Centocelle ; egli 1 le defcrive prive d'ogni fpiacente 
odore di folfo , non fumanti * nè difgradevoli al fapore . 

X. Io per me fon d'avvifo , e ciò non è forfè improba- 
bile , che diminuite in quantità , ed ifporcate le antiche 
acque , delle quali e in bagno , e per bevanda fi faceva 
ufo , fiali nelle medefime Terme introdotta ancora V altra 
acqua calda di odor fulfureo » quella > che per il bagno 
adoperati al prefente , ed eravi forfè a giorni del Rodio, 
e la quale oflervafi anche fcaturire in un colle , detto Sfer* 
ta Cavalli , fopra , e vicino alle Terme ; efiendo , nelle 
loro qualità , da me rigorofamente efaminate ambedue 
le medefime . Se così foie , come io fono inclinato a cre- 
der, 

dita* effe conveniat : quartò , quod incoU morbos vtflìca interdum ea- 
rum aquarum beneficio careni : quamquam adeò deturpata , &• immi- 
n:ttét funt , ut pauci illis uti velint . Vofiremò , quod nullus alius locus 
Urbi bodiì prtpinquus cognofcatur , cui m*£t$ balnearum illarum eoa* 
ditiones adaptari queant . 

1 Hutil lùner. poettc. a ver fu 249. 

Ud Centumcellas &c 

Hofejuvat Tauri diSas de nomine Tbermat 

Hec mora difficili: millibus ire tribus . 
J{jn 1! tic gufiti latice s vitiantur amaro , 

Umnbaque fumifico fulpbure tinBa calet; 
Turuj odor % mollifque fapor dubitare lavantem 

Coyt , qua mtlius parte petantur aqun <jv. 
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der , che fia , il Rutilio non avrebbe errato nel defcriver 
della fubacida le qualità: farebbe probabiliflìma l'opi- 
nione del Mercuriali : nè reprenfibile in quella parte il 
Rodio • Egli è intanto fuor di quiftione * che fin da cin- 
que , o fei anni in eflè Terme v' era la fubacida tiepida an- 
cora , ma in poca quantità , e v' era pur la copiofa calda 
fulfurea tale appunto , quale in oggi vi fi conferva . 

XI- D' onde alle Terme derivaffe V antica denomina- 
zione di Taurine , io con ficurezza no 'l fo : Ciò lafcio 
agi' illuminati ricercatori dell' antichità : effì potranno 
ancor decidere fe di quello luogo intendati allorché Pli- 
nio chiama Aquenfi con il cognome di Taurini i vicini 
abitatori 1 : Poetica Etimologia fu tal voce abbiamo dal 
lodato Rutilio * . Narra il Pontefice S. Gregorio J ne'fuoi 
Dialoghi , forprendente ftoria di un Sacerdote , che pren- 
dendo i bagni nelle Terme Taurine , era fervito da un de- 
voto incognito , dal quale udì effer egli l' anima di uno , 
che fu tempo innanzi padrone di quel medcfìmo luogo » 
quivi per divina determinazione condannata ; della qua- 
le , in quel mentre , fu dal pio Sacerdote ottenuta la fal- 

vazio- 

i Tlinius Ub. ni. e. v. M bis funt Uquenfes Taurini cognomini Ov. 
a Loc. ci t. 

Credere/ dignumfam* , flagranti* Taurus 

Inveiligato fonte lavacra dedit . 
Ut folet excujjis pugnam preludere glebis 
Stipite cutn rigido cornua prona terit . 
Sive Deusfaciem menti tus , <5" orajuvenci , 

Ttyluit ardenti s dona latere foli . 
Qualis ^°enorci rapturus gaudia furti , 

Ter freta Virgineum follicitavit onus . 
<Ardua non folos deceant miraeula Grajos , 
oAuSorem pecudem Font Helieonis babà. 
Elicita j fintili credamus origine limpbas , 
Mufarum latice s ungula fodit equi <jv. 
3 Divus Crtgorius Dialog. lib.iv. cap.^. 7{am prétdiHus Felix Epi- 
feopus a quodam vita venerabilis "Presbitero , qui ufque ante biennium 
vixit , isr> in Dioecefi Centumcellenfis Urbis babitabat , atque Ecclefiar 
É.Joannis , qua; in loco qui dicitur Tauriana fita eS , prterat: coguo- 
riffe fe afferit quod idem Vresb? ter isre. 
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vazione , mediante il fanto incruento Sacrificio in fuffra- 
gio di efla per otto giorni celebrato . Preflò V acque Tau- 
rine fu condannato , e quivi ricevè la palma di gloriofo 
martirio S. Flaviano 1 , fotto Giuliano Apoftata • Erano 
pertanto le Terme Taurine prima, e dopo i tempi di 
S. Gregorio , popolatifllme ; quivi eflèndo molti Edificj . 
alcune Chiefe , ed altri ftabilimenti neceflàrj ad una eul- 
ta popolazione , la quale però e nell' Ecclefiaftico , e nel 
Secolare dipendeva dalle Dignità conftituite in Centocel- 
le . 11 che dal medefimo S- Gregorio , da molti altri Au- 
tori , e dalle prefenti veftigia , chiaramente fi raccoglie . 
Altri molti Scrittori 1 fan menzione delle noftre Terme 
Taurine ; ma io me ne difpenfo dal riferirli • perchè nul- 
li eglino e di effe acque , e della loro analifi , accen- 
narono . 

XII. 11 più volte lodato Girolamo Mercuriali 1 fcriflè 
che da Pirro Ligorio conferva vali nella fua Iconografia de- 
lineato l' ampio Edificio delle noftre Terme Taurine : ma, 
io per quanto abbiane ricercato > e richiefte informazio- 
ni , non ho tale Iconografia ritrovata , forfè perchè non 
pubblicata con le ftampe . 

ARTICOLO IL 

- 

Situazione delle Terme , e loro adjacetize . 

L Q Ono fituati i Bagni di Civitavecchia , o fiano le Ter- 
*3 me Taurine, dittante dalla Città men di tre miglia 
fra 1* Oriente verfo il Settentrione della medefima , net 

L decli- 

I Martyrol. pomari. 

i Lucas Holftenius . Baronius ad an.tfi. Cluvtrius Cbriftopbar. CeU 
Urius notiti* orb. tntiq. tom.t. fj.588. Ed. Lipfia i&c. 

3 Loc. cittt. Jamvero quale s fuerint bujufmodi baine* ex iconogra- 
pbik cognofeetur , quam Virrbvj Ligorius , totius intiquitatis omnium 
noUri t empori s borni num vir peritiffimus , ex fi tu acceptam apùd fe 
babet . 
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declive di un monte di facile acceflò • Tutto il terreno 
all' intorno è di Colline , fèrtile nelle produzioni , benché 
per la maggior parte coltivate (blamente a grano. Al Le- 
vante in diftanza di circa mezzo miglio , v' è montuofà 
felva , detta dell'Argento , deliziofa per la frefcura , ed 
utile per la forgente di acqua frefchiflima , pura , e falu- 
bre . 11 nocevole umido firocco , e gli altri venti auftrali 
giungono ivi moderati , nè così umidi , e pregni del ma- 
rino Tale » e delle efalazioni dell'alghe littorali : il che non 
avviene alla Città 1 . Altre vicine montagne le fovraftano 
nella maggior parte felvofe , nelle di cui vifcere fono ab- 
bondanti filmi gli elementi de' metalli , oro , ferro» piom- 
bo , criftalli , e di minerali di quali ogni genere r fra que* 
monti fono ancora le abbondanti miniere dell'Allume di 
Rocca : Nelle più profiline vicinanze oflèrvafi molto ter- 
reno argi Ilare ; ed alcuna cava della pietra di calcina • 

* II. Incontranti nelle montagne medefime frequenti fca- 
turigini di limpid' acque lalubri , molte delle quali esami- 
nate da me fono leggermente ferrate , e contengono una 
tenue quantità di dolce bolo bianchiflìmo . Sopra uno de* 
monti , che dicefi della SSma Trinità , evvi una forgente 
ove abbonda il vitriolo di Marte : e di quefta , e di molt' 
altre fonofi raccolte le acque » e per il grand' acquidotto 
condii con fi alle fontane della Città dopo un lungo tor- 
tuofo giro di circa 23. miglia : Non meno le parata mente 
fulle fcaturigini analifate , che unitamente nell' acquidot- 
to , riefeono di làno ufo , come in una mia breve Difler- 
tazione accennai ad iftanza dell' Illmo Magiftrato , la 
quale ferbafì nel pubblico Archivio « 

III. In fito più elevato non lungi dalle Terme full' api- 
ce d' un Colle , che dicefi Sferra Cavalli forge altr' acqua 
calda di odore folfureo > in tutte le qualità hmiliflìma a 
quella delle Terme , che può crederi! da effa derivante : 

verfo 

1 Vedi part.nl. art.vn. $.nl. 

* Vedi fopra art.i. $.x. 
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verfo T Occidente non molto lontana da quelle incontrali 
altra forgente , detta della F icone ella alle due accennate 
pur fimiliflìma ; onde non improbabilmente , dopo repli- 
cati fperimcn ti , penfo che fìano fra loro comunicanti , e 
che infieme quefte tre fcaturigini abbiano 1* origin mede- 
fima , e quindi fi diramino , quale appunto divifamente 
forgono : la principale di effe potrebbefi creder quella del 
Colle Sferra Cavalli , perchè più calda , e fumante , e di 
più elevata fituazione . 

IV. Se le vicine , ed eminenti montagne abbondano di 
miniere , nefluna però > per quanto io n' abbia ricercato 
informazioni , ve n*è feoperta fino ad ora di folfo > o di al- 
tro bituminolo follile : Seppure accennarli non debba la 
Solfatara fra Bracciano , e la Manzìana , all' Oriente del- 
le Terme , però in moltilfima diftanza . Ma fra gli ele- 
menti de' metalli , e d'ogni altro minerale » il folfo non è 
la minor parte ; il che nell' analifi fumeientemente fi di- 
moftra . Sparfo per la terra evvi il fuo naturai folfo , giu- 
Q» le oflèrvazioni del SigTurnefort . E la virtù diffolvente 
dell'acqua è tale 1 , che unendoli con un Alcali può cer- 
tamente difeioglierc i tenaciflìmi folfi , febbene » e nella 
terra , o ancor ne' metalli tanto Inettamente fiano con- 
giunti . 11 dianzi detto fervir potrebbe a prender lume • 
onde giudicar 1' origine dell' attenuato folfo , che dall' 
acque de' noftri Bagni fvapora , non che il fale nitrofo , 
e la bianca terra argillare , delle quali ( come in apprettò 
fi vedrà ) le medelìme fon pregne . 

V. Ma io penfo non dovermi prender molta pena per 
efaminar fcrupolofamente le terre , i follili , e metalli 
che nelle adjacenze delle Terme ritrovanti , per quindi 
determinare la qualità , e l* origine delle acque : poichè ( 
egli è certiflSmo , che talvolta palTando le acque per le 
vifeere di terre , che abbondanti fono di elementi mine- 
rali , nulla di quefti fi caricano , ficcome fra molti oflèr- 

L 2 vato- 
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vaton faggiamente nota ancora il Dottor Tomfon 1 , e il 
Dottor Short , il quale efaminando accuratamente le acque 
minerali di Scarborough nella provincia d' Yory , le qua- 
li (ì filtrano per mezzo a un monte tutto alluminolo , non 
vi ha egli ritrovato punto di Allume ■ 

VI. Sovente accade ancora, che le acque attraggano 
uno più eh' altro fai Minerale , attraverfando per un ter- 
reno fertile di miniere diverfe : Il che alle noltre fembra 
avvenire , poiché in quelle di odore fulfureo non rincon- 
trali la minima particella di vitriolo di Marte , nè altro 
fale acido ; eppure nell'Acidula , che dentro le raedefime 
Terme fcaturiva , incontrava!! l' oppofto : e in molt' ac- 
que di quefte medefime ad jacenze , e fopra i vicini monti 
il vitriolo di ferro oflèrvafi . L' acqua iulrurea de' noftri 
Bagni ha forfè più lontana probabilmente l'origine; e così, 
come ella quivi forge , calda , e carica de' luoi follili , 
feorre da lungo tratto • A diftanza di otto , o nove mi- 
glia dalle noltre Terme alla ftefia direzione dell' Oriente 
verfo Settentrione , fopra la Tolta fonovi altre due fra 
loro vicine forgenti di acqua calda , che tramanda fenfi- 
biliflìmo odore fulfureo ; or da quefte non potrebbono 
derivare le noftre ? Io non lo affermo ; ma chi lo neghe- 
rebbe ? Di quelle però io non ho fperimento * 

VII- Non è da porli in dubbio , che l' acqua non fia di 
per fe un efficacifiìmo diflolvente per ogni fpecie ancora 
di fai Minerale, anzi capace di fuperare qualunque tena- 
cità neil'adefione delle parti: Quindi è certo altresì, 
che de' fali , e di ogni altra terra , onde alcun' acqua ab- 
bondi , fi fauna efla medefima in pattando per gli Irrati 
del Terreno , in cui fparfi incontra que* diflòlubili corpi: 
ma allorché vi fi filtra già di altri fali faturata , o accom- 
pagnata da alcun' altra incognita difpofizione, o non può 
di corpi d' altra fpecie caricarli , o quelli non ritrova atti 

a dik 
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a diflblverfi , o {blamente fe le unifcono que' corpi , che 
non altrimente difciogliere fi potrebbono » fe non per un* 
acqua con altri appropriati Tali preparata . L'acqua , per 
ragion d' e [empio , che fi filtra a tra ver fa di miniera fulfu- 
rea , o di altro bitume , neppur particella di quelli di- 
fciogliere potrà , e in confeguenza non potrà faturarfene » 
fe ella non fia già preparata con fali alcalici , che altron- 
de feco trafporti . Di quelli medefimi alcalici fidi è d' uo- 
po ancora , che fia carica l' acqua , affinchè porla in fe 
difciorre il vetriolo di Marte : E fe frale vene di ferro U 
noftra Termale s' incontrane , ne uscirebbe certamente 
faturatiflìma 1 * effondo di alcaliche particelle abbondan- 
temente ripiena . E di fatto in qualunque fra le molte ac- 
que , delle quali ho io fteflò fatti fperimenti , in cui po- 
co , o molto ho ritrovato del ferro , più e meno ancora 
ve ne ho feparato di parti alcaline. 

Vili. Da quanto per me fi è accennato , raccoglie»* , 
o che 1* acqua eflèr aebbe determinatamente preparata » 
perchè pofla impregnarti di un qualche minerale , a tra- 
verfo di cui pafla ; o che que' corpi , fra quali fi filtra , 
fieno così difpofti ; che con la fola penetrazione dell' ac- 
qua poflano in èflà difcioglierfi . Non è dunque maravi- 
glia , che pattando l' acqua per alcuna miniera > talora 
oflervifi nulla averne efla tratto ; ma follmente portar 
feco altronde particelle di fpecie diverfa . In oltre non. 
rechi punto di forprefa il trovarli nelle adjacenze delle 
noftre Terme , ove fon varie miniere , acque di diverfa 
natura per la varietà delle mefcolate particelle, come 
altresì che nelle medefime Terme fi rinveniflèro due di mi- 
niera differente faturate acque , cioè le fumante detta fol- 
la rea , d'acidula: Quella, come accennai» da cinque 
anni in circa, fièfmarritt. 
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ARTICOLO III. 

Parti ejjènziali dell* acqua dd Bagn* . 

I- C Olamente dunque l' acqua del Bagno , o fia quella . 

^ onde efala odore fulfureo , intraprenderò ad da- 
mmare ; poiché la fmarrita acidula è irreperibile anco- 
ra . Io fo quanto facilmente fi pofla cader in errori in efa- 
minando le acque minerali . Intrigata , ed ofcuriflìma è 
1' unione degli efrranei corpi con le acque , non che di 
elfi fra loro . Quindi è più che malagevole farne accurata 
feparazione dall' acqua , e irrigarli dalla ftretta coerenza» 
per , feparatamence enervandoli , formarne un giudicio 
meno fallace • Malgrado le più efatte olTervazioni , che 
fu tali ricerche hanno fatto uomini e per efperienza , e 
per talento illuftri , reftano tuttavia dubbiezze , e infor- 
gono difficoltà moltiflìme fin negli efperimenti . Io ììm'u 
terò le mie determinazioni , e quefte cercherò d* appog- 
giare ad efperienze le meno fallaci ; Per efeguir le quali , 
e per farvi altri tentativi , che finceramente tutti riferi- 
rò , prendo la feorta degli atti della Regale Accademia 
di Parigi , da Comment. dell' Iftituto di Bologna , da* 
foggi , e dalle oflèrvazioni di Medicina della locietà in 
indiburgo, dal Boi le , dall' OfFmanno , e dall'opere di 
altri fenfati Autori , fra le quali recenttffimo , ed accura- 
tiffirao è il libro de Bagni di Pifa del meritamente rino- 
mato Antonio Cocchi di Firenze 1 . 

i. V acqua del Bagno prefa nel ricettacolo , dentro le 
Terme , calda fumante , fembra non interamente lim- 
pida ; ma tale apparifee , perchè dal fuo vapore è ap- 
pannato allora il crifhllo : Se però lafciafi raffreddar* 

tanto 

i Al periti Aimo Giufcppe Strambi Speriate di quefta Citta debbo 
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tanto , che più non evapori , rimane trafparente : Se poi 
fi fa rifcaldare » o bollire , eflà pur leggermente s' intor- 
bida: Negli ultimi giorni d' Agofto 1755-» eflèndo la 
(ragione caldiflìma, e foffrendofi fomma ficcità per la 
mancanza da quali tre meli delle pioggic , io la ritrovai 
meno limpida di tante altre volte , che fui luogo mede- 
fimo 1' aveva io oflervata . Se lafciafi 1' acqua medefima 
del Bagno per molti giorni in caraffe aperte , offervafi , 
che fenza perdere altro che V odor di Solfo, rimane tan- 
to limpida , quanto la miglior acqua piovana : Eppu- 
re in que'ftem giorni dell accennato mefe di Agofto 
ritrovai l'acqua medefima , veduta così lungo tempo 
limpida , e chiara * la ritrovai , dico , alquanto torbida . 
ed efalante un odore fpiacevole , come di Solfo impurif- 
fimo , e come di acqua marina putrefatta* 

2. Al calore di elfa non refifte lungamente nuda ma- 
no , che nel ricettacolo s* immerga : Ne lungo tempo 
una perfona potrebbe riceverne il denfo caldo fumofoe 
vaporamelo fenza offefa nella refpirazione . 

3. L'odore fui luogo me del uno è fenfibilmen te fui Tu- 
rco : ma quello feemafi a poco a poco in efla acqua in 
vafo aperto , e in men d' un giorno fi perde , ed altro 
indeterminabile , ma non difpiacente odore fuccede , che 
dopo alcuni giorni fvanifee . Se Y acqua fubito prefa dal 
ricettacolo , è porta in carafa di corpo largo , e collo 
angufto , fi otturi con ftoppa forzatamente intrudi . dopo 
tre giorni ritrovali alquanto torbida , ed efalante il io» 

Sradetto fetido odore: Il che avvenne però nel predetto 
lefe d' Agofto caldiffimo . 

4- Reca al primo alTaporameuto leggiera naufea , fé 
guftafi ancor calda . Non acido , nè in alcun modo pun- 

rnte è il fuo fapore , ma fembra leggiermente untuofo : 
rendefi affatto infipida , alcun giorno dopo prefa dalla 
forgente • 

j. 11 fuo pefo per rapporto alla noftra comune dell" 

acqui- 
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acquidotto ( la quale alla puriflìma piovana è come 662$: 
a 6624. ) ritrova/i come 6727 *r a 6625. , cioè grani 102 4- 
lòpra oncie undeci , e mezza : o fia come 584. 7- a 576. 
cioè di grani 8. in circa l'opra ogn' oncia : che farebbe 
circa quattro fcrupoli di più fopra ogni libra . 

6. L olio di tartaro per delìquio fatto cadere a goccia 
filli' acqua prefa nel luogo medefìmo , la intorbida full' 
iftante : forma una bianchiffima nuvola , che prettamen- 
te fi fpande per tutta 1' acqua , e rimane biancha lattata : 
Dopo alcuni minuti formafene la depofizione- 

7. Decantata diligentemente Tacqua(6)fe ne ofler- 
va la depofizione eflère una materia bianchiffima impal- 
pabile , la quale ( fe la precipitazione fi fa dell'. acqua 
ancor calda ) ritiene un tal poco V odor fulfureo , che to- 
lto fvanifce. 

8- La polvere di noce di galla e la fua tintura , non 
vi recano il minimo cangiamento , ma loto infondono il 
proprio colore . 

9. La duToluzione dell' argento in acqua forte apporta 
neir acqua medefima una leggiera commozione : ma non 
tinge di violaceo , rollò , nè di altro colore , fe non che 
del proprio. 

10. Neppur lo Sciroppo di viole colorito vi fa il mini- 
mo cangiamento . 

11. Alcune goceie di fpirito di fale ammoniaco intor- 
bidano F acqua , e v' inducono un colore di fiero di latte , 
che pretto , ed ugualmente fi fpande $ fenza però depofi- 
zione alcuna. 

12. Lo foirito di nitro muove una inteftina forte ebul- 
lizione , follevandone ancora un tenue vapore per al- 
cun minuto • 

13. Similmente lo fpirito acido di vetriolo v* eccita 
T ebbuliizione > meno forte però , e di minor durazione . 

14. Le oflèrvazioni ( 5. 6. 7. 9. 11. 12. 13. ) fatte ancor 
nell' acqua del Bagno trafportata , ed un giorno dopo , 
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riefcono le medefime , ma gli effetti de* liquori ne fono 
deboli : le oflèrvazioni ( 8. 10. ) v* accadano ugualiflì me » 

15. Nè carta , nè panno di colore turchino lo pe rdo- 
no 1 o cangiano ancorché per molte ore vi s* immergano . 

16. Ad Oro, Argento , Mercurio , Piombo, e Sta- 
gno l' acqua medefima non reca dopo lunga infufione ve- 
nni cangiamento , neppur fuperficiale . 

17. La fu perfide di una moneta di rame più giorni la- 
rdatavi immerfa , fembra corrofa > come appunto foifc 
colla pietra Pomice ftropicciata . 

18 Dal ferro per 24. ore immerfovi , eftrae l'acqua 
medefima del Bagno quantità confiderabiliflìma di Croco . 
OflTervanfi in queft' acqua iftelfa , in cui refti il ferro in in- 
fufione , fparte e natanti moltiffime laminette ofcure , ma 
sì tenui , ed efili , che fuggono il tatto . Poca polvere 
di noce di galla tinge prettamente queft' acqua di cupo 
ofcuro color Pavonazzo , che fèmpre più fi annera . Il 
fèrro levato dall' acqua dopo V accennata infufione » fem- 
bra corrofo , come fe limato foflè . 

19 L'acqua del Bagno lafciata per più giorni in un 
bicchiero di criftallo aperto , rimane limpidiflìma ; ma 
ofTervafi nella fua fuperficie una tenuiflìma pellicola , di 
cui umilmente s' incrofta l' interna fuperficie di elfo cri- 
ftallo. 

20- Lafciata in fiafco parecchi giorni aperto » ritrovali 
pur limpida , e priva affatto di odore » ed ofTervafi pu- 
re l' iftefio tenue incroftamento ( 19 ) nella interna fuper- 
ficie del vetro : E feparate nel fondo veggonfi molte filac- 
ciche tenuifUme e bianche , le quali per filtrazione fi ri- 
conofcono di apparenza falinofa . 

21. Diffeccate( 20 ) al fole, ritengono la medefima 
apparenza di un fale , che affaporato , appena fa impref. 
fione fulla lingua ; ma fembra appunto una bianca terra 
bolare teftacea : E gettato fopra un accefo carbone per 
la maggior parte fi eftingue , oflèrvandofene però alcune 

M par- 
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particelle muoverti , come fe fi liquefàceflèro : ma per 
la tenuità non fi potè farne con evidenza V oflèrvazione. 

22. Due libre d' acqua del Bagno intorbidata con Y o- 
glio di tartaro ( come 6 ) e feltrata per carta , lafcia fu 
quella il fuo -bianchiffimo Jc dimento • 

23. Nell'acqua feltrata aggiunte altre poche goccie 
di olio di tartaro per deliquio , inducono un nuovo leg- 
gieriffimo intorbidamento : feltrata , eh' ella fia , reità 
inalterabile dal medefimo Olio di tartaro . 

24. Nella medefima ( 23 ) lo fpirito acido di vetriolo , 
e qualunque altro acido liquore , non vi reca più alcuna 
commozione ( 12. 13. ) 

2;. Quella candida poltìglia ( 22 ) difeccata all' om- 
bra , pefa grani 9, Il fuo fapore è dolce a guifa di impal- 
pabile bolo . 

26. L'oglio di tartaro verfatovi fopra ( 25 ) non vi re- 
ca la minima alterazione . 

27. Lo fpirito acido di vetriolo pur verfatovi ( 21 ) a 
goccie eccita gagliarda ebollizione • 

28. Bruciato il m ed efimo ( 2 j ) non efala verun odore > 
non è punto infiammabile , ma a poco a poco fi annera 
(come num. 21. ) 

29. Polla ad evaporare in dofe di due libbre 1' acqua 
firn i I mente feltrata ( 22 ) a lento fuoco , lafcia nel fondo , 
e ne' lati del vafo un incroftamento falinofo ofeuro , che 
raccolto , pefa circa grani 6$ . Quindi dall' acqua Terma- 
le alla dofe di libbre due , furono eftratte fra il bolo ( 2 j ) 
equeftofale, circa grani 74. vale a dire grani 3. per un 



30. Qu_efto fale medefimo ( 29 ) non prende vera forma 
criftallina: ma reità opaco ofeuro: Punge acutamente 
la lingua: Odora come di ranno faponaceo : avidamente 
afforbifee 1' umidità dall' ambiente • 

31. L' olio di tartaro verfatovi ( 29 ) a goccie , non in- 
duce alcun turbamento ; ma folo il dilcioglie : all' op- 

pofto, 
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porto , lo fpirito acido di vetrioio vi folleva più forte 
ebollizione di quella , che eccita nel bolo ( 27 ) . 

32. V acqua pura del Bagno fenza alcuna infufìone di 
liquori , porta ad evaporare a lento fuoco in quantità di 
libbre nove » nel tempo dell* evaporazione non tramanda 
alcun determinabile odore ; ma di mano in mano ■ che 
erta confumafi , fi forma nella fua fupcrhcie una pellicola» 
o (ìa erotta fot die l'alino fa , refiftente fe altri la rompe : 
Querta Tempre più fi condenfa ; e fe ne formano in fine 
pellucide laminette , che rimangon nel fondo , frami- 
ichiate ad una terra di color chiaro cenerino : tutta rac- 
colta la difeccata poltiglia , pefa circa gr. 140- Perloche 
fe ne farebbono eftratti circa gr. uno , ed un 7 per oncia , 
cioè quafi la metà dell' altra evaporazione ( 29 ) fatta dell* 
acqua feltrata . 

33. Quefto fale ( 32 ) ha un fapore piccante , efenfibil- 
mente fentefi , affiorandolo , framiìchiato di terra ar- 
gillare ; ma di niuno odore ; ne molto s inumidifee efpo- 
fto all' ambiente , come avviene dell' altro ( 30). 

34. L' olio di tartaro per deliquio non vi ( 32 ) reca alcu- 
na commozione : con lo fpirito acido di vetriolo vi fi ec- 
cita forte effervefeenza . 

IL Nel ricercare i principj delle colè , fe vuoili arre- 
ftare allorché ritrovanfi que primi componenti fenfibili * 
oltre i quali fi fmarrifeono i (enfi , la ragione fi confonde > 
e fovente fi contradice : fembra che da furri feriti el peri- 
menti dedurre fi pollano ragionevolmente i Coroilarj » 
che Seguono . 

Corollario I. 

Fra i principj minerali , che danno attività alle ac- 
que , delle quali trattiamo , fe eccettuar! quell'odore ful- 
fureo , che le medefime evaporano , neffuna lènfibile par- 
ticella di folfo ritrovai! ; onde quefto dovrebbe giudicarli 
attenuatùTimo , intimamente unito alle parti falinofe , e 

M 2 ter- 
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terreftri , dalle quali col nativo calore dell' acque medie 
{ime fi diftriga , ed evapora perennemente : Non è però 
che tutto evaporando fi perda , né con l' altre accennate 
particelle medefimato in qualche porzione non vi refti : 
poiché (è full* acqua ancor fumante fi le para, con 1* olio di 
tartaro ( 6. 7. ) e per la decantazione il bianco Cedimento , 
quefto ritiene per qualche tempo ancora l' odor Tuo, ben- 
ché tenue , di folfo . 

Egli é ben vero , che fe l'acqua medefima (3) raf- 
fireddau , fvanifee ancora con l'evaporazione queìl' odore 
fulfureo , né fenfibilmente più lo efala , ancorché fi ri- 
baldi • 

Ma il puzzo > che in calda » ed arida (bigione fucce- 
de all' acqua Termale ( 1 ) , ancorché già (Vanito ne fofie 
ogni odore , eflendo lungo tempo (lata conservata in vafo 
aperto , il puzzo , dico , dimoftra la prefenza ancora di 
qualche parte fbflìle nella medefima , che con naturale , 
e non violenta in tellina mozione fi fepara dall' altre parti- 
celle , con le quali era mede fi mata • vedendoti di fatto 
parlare V acqua dall' cflèr prima reftata limpida , ad ia- 
torbidarfi di per fe (leda . 

Corollario II. 

Neil* acqua medefima non ritrovali fenfibile alcun 
vetriolo ( 8. 9. 10. ie. 16) fia di ferro , fia di rame ; nep- 
pur fenfibile alcuna acidità : Dico fenfibile , poiché a ben 
efaminare i principj alcalini , e gli acidi contrarj ; da 1 
chimici operatori non fe n* incontra fra quelli alcuno così 
puro in fua natura , che nota in fe non abbia del fuo con- 
trario . 

Fra i più acidi follili il Vetriolo , e l'Allume nafeon- 
dono qualche alcalicità ; e la calcina , la più fra tutti i 
corpi alcalina , non é priva d' acido anch' eflà . 
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I fodìli , de' quali fono le acque noftre faturate , fon 
della natura patentemente alcalina (6. 7- 1 1 *2. 13- 17- 18. 
ai. aa. 23. 24- 27. 30. 31. 33. 34) e fono infieme di una 
quantità confi Jerabi le , poiché , e per nitrazione , e per 
evaporazione, tanta fe ne raccoglie (2$. 29. 32 ) fenza 
quel molto che in fimili tentativi perdefi di più attenuato 
evaporando . Quindi confermai il maggior pefo dell' ac- 
qua Termale ( j )fopra la puriffima noftra dell'acquidotto, 
e la piovana . 

III. Nel fortuito incontro di oflervare il fopraggiunto 
puzzore all' acqua del Bagno , ancorché quefta aveife da 
prima perduto ogni odore , ho tentato di vedere fino a 
qual termine ofTèrvar fi potette e nell' aequa , e nelle altre 
fue follili parti il fenfibile odor del folfo , che né fopra ri- 
feriti fperimenti tofto evaporando perdevafi . 

35. Prefa pertanto alle Terme negli ultimi giorni dell' 
accennato arido , e caldo Ago ito l'acqua, e dopo averla 
lafciata per fei giorni in un fìafeo di collo angufto ben ot- 
turato 1 la ritrovai fetidiffìma . La polì ad evaporare con 
le dovute cautele nel fiafeo ifteflb aperto , ed eieguj P eva- 
porazione in più tempi . Con lento fuoco efalava lieve- 
mente un tenue non difpiacevole odore di folfo : EftinG 
dopo alcune ore il fuoco , e quando il tutto fu raffredda- 
to • non più lenti vafi odore alcuno . Replicai l' evapora- 
zione con maggior fuoco ; l' odore allora appena lenti- 
vili ; e l' acqua incominciò a più intorbidarli : Raffred- 
data di nuovo reftò nello fiato me lefimo : Ma avvaloran- 
do il fuoco fino all' ebollimento ; l'acqua fortemente ro- 
moreggiava , molto più intorbidoffi , e ritornò ad efalare 
V odor fulfureo non mai però fpiacente come era prima 
dell'evaporazione*: Finalmente Iaripofi a fuoco più len- 
to , c allora fempre più addentandoti * formò una cene- 
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rina pelliccila nella fuperficie , fopra la quale oflèrvavanfi 
alcune sferulette , quali oiiofe . Per oficrvare più accura- 
tamente con diligenza ruppi il collo del fiafco , ed allora 
efalò veramente fenfibiliflimo l' odore folfureo , come ap- 
punto lo efala in propria forgente , il quale però fempre 
icemando , non mai cefsò : e dopo la difeccazione la ri- 
mala poltiglia , o fia il fedimento pesò grani 42. 

36. Eflà poltiglia era un mifto di terra bianca , e gial- 
letta , e di laminette bianchiffime . 

37. Tutto infieme fpirava fenfibilmente odor fulfureo 
più di qualunque fale lifcivato , ed aveva un fapore dolce 
di terra bolare , fentendovifi anche qualche particella 
pungente , ma non acuta . 

38. OfTervate ( 36 ) con microfcopio vi fi diftingueva- 
no quelle laminette bianche compofte anche da particelle 
di varia figura in maggior parte però biflunghe , e cilin- 
driche appunto come di un nitro , e pellucide criftalline : 
L' altra parte terrea tutta appariva come una mafia fpu- 
gnofa bianca » e di particelle irregolariflìme . 

39. Difciolfi tutto il fedimento (36) inacqua pura co- 
mune calda , per farne fecondo 1* arte la depurazione , e 
tornò a manifeftarfi fenfibiliflìmamente V odore fulfureo : 
Indi fattane la feltrazione per carta Emporetica , difeccai 
la parte terrea , che fulla carta reftò , e polì all' evapora- 
zione l' acqua feltrata . 

40. La parte terrea bianca fi ritrovò di fapore come 
il bolo di Nocera , alquanto però più alcalina , perchè 
tornò ad inumidirli efpofta all' ambiente : e portane una 
porzione fopra un ^carbone accefo fi abbruciò femplice- 
mente, nulla più efalando di folfureo. 

41. Verfate fopra quefta ( 40 ) alcune goccie di fpirito 
acido di vetriolo eccitarono una forte effervefcenza . 

4a> Neil' evaporazione dell* acqua feltrata ( 39 ) con- 
tinuò per poco ancora 1* odore manifeftamente folfureo , 
che di mano in mano fi perdè affatto . 

43. Sic- 
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43. Siccome querta ( 42 ) era di poca quantità , ne 
venni fenza replicar più operazione all' intero difeccaraen- 
to ; ed ebbefi nel fondo dei vafe di vetro ( forfè perchè 
il fale fi fufe ) una bianchiflìma erotta falinofa , come con 
arte fi riduce il fai prunelle ; ma polverizzata , riteneva 
quali l'odor folfureo , e fentivafi fulla lingua appena 
piccante ; Bruciatane una tenue parte fopra un accefo 
carbone , vedevanfi alcune particelle faltellare , e fva- 
nire in leggiero vapore , & altre annerarli . 
( 44- Su quella ( 43 ) lo fpirito acido di vetriolo mone 
1* effervefcenza , ma molto minore del ( 41 ) . 

Corollario IV. 

Sembra , che da quelli tentativi ( 35 fino a 43 ) pof- 
fa ficuramente afierirfi , che l' attenuatiffimo folfo , an- 
corché 1' acqua Termale credafene fpogliata , coli* aver- 
ne perduto il fenfibile odore : vi rimanga intrinfecato alla 
parte terrea , e falinofa , talmente però cangiato , e fpo- 
gliato d* ogni acidità , che nulla gli refti di nocevole 
qualità . 

Io non & p rei però determinar deliramente > fe più 
della parte bionda folfurea fi carichi Y acqna in quefta Ca- 
gione , nella quale ha manifeftato il fopradetto puzzore , 
o fe reftando come nell* altre ftagioni , la medefima , in 
elTa confervata fi ecciti dall' ambiente un inteftina occulta 
mozione , per la quale fi fvincoli dalla falinofa , e terrea 
parte il folio medefimo ; oflèrvandofi di fatto , come fo- 
rra accennai ( Corol. I. ) paflàr 1* acqua dall' elfer reftata 
Jimpidiflìaia , ad intorbidarli . 

IV. Non refta però determinata finora la fpecifica qua- 
lità delle parti alcaliche, e fpecialmente delle falinofe, 
di cui le acque , che fi analizano fono faturate : Nelle 
feguenti fperienze fette a tale oggetto , fervomi dell' ana« 
logia delle cofe cognite, con le nafeofte , per determi- 
nare 
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nare con la maggior probabilità nel confronto ciò , che 

altrimente non potrebbe con Scurezza affermar fi ■ 

45. 11 fale mifto raccolto per l'evaporazione (32) 
dall' acqua femplice del Bagno , fe infondefi in pur iffi ma 
acqua comune parte fi ducioglie , e parte cade al fondo 
indifloluta . 

46. Feltrata queft' acqua ( 45 ) per carta Emporetica , 
ne rimane fu quefta una bianca terra molle al tatto , e 
bolare ; e V acqua parla limpididìma , la quale però per 
alcune goccie d'olio di Tartaro infùfovi tofto s'intorbi- 
da ; ma non così lattata , come avviene all' acqua nativa 
Termale . 

47- H bianchiflìmo bolo , che per feltrazione ( 22. 25 ) 
dopo l' infufione dell' oglio di tartaro fulla carta rimane > 
mefchiandofi con acqua puriffima non fi difcioglie , ma 
precipita al fondo , comunicando fedamente all' acqua il 
latteo fuo colore. 

48. A g giungendoli alla miftura ( 47 ) il fale che racco- 
glefi per evaporazione dopo la feltrazione ( 29 ( fi difcio- 
glie : fe feltrafi di nuovo quefta miftura , rimane fulla 
carta tutta la parte terrea, e paffa limpidiffima l'acqua 
inalterabile dall' olio di tartaro . 

49. Il fale medefimo raccolto per evaporazione dopo 
la feltrazione ( 29 ) depurato per lifeivazione , prende 
tutta T apparenza di vero Nitro depurato , sì nel fapore , 
come in ogni altra fomiglianza delle figure riguardate 
col microfeopio. 

50. 11 fale mifto ( 32) raccolto con la femplice evapora- 
zione dalla pura acqua del Bagno , depurato anch' elfo per 
lifeivazione , prende la medefima lèmbianza di nitro de- 
purato . 

51. Ulteriori fperimenti per confrontare quefti fali de- 
purati ( 49- jo ) con altri (ali cogniti , non convennero 
negli effetti . 

J2- EflTi effetti col folo Nitro depurato convengono 

inte- 
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interamente ; poiché hanno la medeGma figura di particel- 
le , e il medefimo fapore; s'eccita in loro egualmente un* 
leggera ebollizione con lo fpirito acido di vetriolo » (l 
fciolgono nell* acqua : fi fondono efpofti fopra un catino 
al fuoco : fcintillano con accenfione ed impeto a guifa 
della polvere piria fopra il carbone accefo » eiàiando al- 
lora un tenue vapore . 

Corollario V. 

Oltre dunque alla bianca terra argillare , contieni 
nelle noftre acque o0èrvabile quantità di Nitro ( 45. fino 
a 52 ) non che un tenue blandiffimo folfò ( Corol. IV. ) 
che concreto , non può fepararfi , e folamente è fenfibile 
per vapore : Quindi eflèr può di valevole ufo quefta tri- 
plice miftura , così come ella è preparata dalla Natura » 
e in molta acqua calda difciolta , iaponacea , e blanda* 
mente alcalica , la di cui unita virtù elTer debbe Antacida , 
e rifolvente , 

53. Ho preparato in varie maniere acque puriflìme 
con varj follili analogi a* quei della noftra Termale , per 
tentare di formar acqua artefatta che alla mede fi ma nelle 
qualità più s aflòmigliaflè : ma non vi fono riufeito plau- 
libilmente . 

54. Ho finalmente dturata , fecondo V arte , acqua 
puri dima con terra argillare bianca , e molliffima . In 
quella ho anche difciolto poco nitro depurato , e altret- 
tanto follo refo folubile col metodo Boerhaviano 1 : Ho 
porlo tutto in digeftione ad un grado di calore uguale al 
calor nativo dell' acqua Termale , più d' un ora . Dopo 
tali operazioni ho ritrovata l' acqua artefatta firn ili ili ma 
nell* odóre , nel fapore r nella trafparenza , .ed in ogni 
altra efteriore fomiglianza all'acqua Termale , talché 

N fem- 
j Botrbtav. Cbtmia parsili, in foffili*pr9eifii<iù. 
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fembrava la medeGma ; ma infondendovi /' olio di tartaro 
fer deliquio non v' induflì la minima turbazione , e niente 
vi corrifpofe agli cJ perimenti fatti falla naturale • Lo fpiri- 
to acido di vetriolo però vi deftò breve ebollizione ( ia. 
13 ) . Eftraflè pure , ma con minore efficacia , il croco dal 
ferro ( 18 ) . Quindi o accufar debbo mancante la mia in- 
dullria ; o aflèrire , che 1* unione , e combinazione de' 
principj onde per natura formati un mifto , è difEciliflì- 
ma ad imitarli , difficiliflima a difcomporfi • 

V. Ricevuta or quali generalmente è Y opinione , che 
non dalla effervefeenza dell' alcali con l' acido , ne dai 
fuoco centrale della terra , che per V aperture di efla fi 
diffonda verfo la fuperficie , abbia origine il calore delle 
acque Termali . Quelle panando fopra ftrati di terra al 
di lotto de' quali incontranti acce fi fuochi di corpi infiam- 
mabili pingui , e folfurei , fi rifcaldano appunto , come 
apprettandole al fuoco ordinario noi fogliamo le comuni 
acque rifcaldare 1 . E in verità ( tralafciando la improba- 
biliflìma per fe fteflTa opinione del fuoco centrale) fl calo- 
re che ©{ferviamo eccitarli nell' acque per il concorfo de' 
corpi acidi , ed alcalini non continua fe non quanto dura 
quel contralto fra di loro : mancando » non più calde po- 
trebbono mantenerli : Oltre di ciò , per fer v irmi di di- 
rli oftr azione di fatto» egli è certiffimo , che lui la fuper- 
fide della terra ibrgono acque caldifGme prive affatto di 
parti minerali , fieno acide , o alcaliche , ficcome cari- 
che di quelle* e pur freddiffime altre ne featurifeono . 
Préfib a Cura » Città capitale de Grigioni , fono le acque 
di Piper * puriflìme , e caldiflìme , che loro origine rico- 
nofeono dalle nevi difeioite di quelle montagne . In mez- 
zo alla Mofeta di Anfanto , le di cui evaporazioni fono 
così mortifere agli animali , 1* acqua » con orribile rim- 
bombo 

1 Carhpbill. de ufu , h> pr*fiant. Tberm, Htreuk 
a Frider. Hofmaa. Dijftrt. di ajua »nn. 
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bombo tempeftofamente gorgogliando forge quafi a (ci 
palmi alta » che Leonardo da Gapua 1 de feri ve freddifiì- 
ma , e carica d' impuri folfi . E ommettendone tante al- 
tre deir una , e dell' altra fpecie , che da var} Autori fi 
deferivono : ne* contorni medefimi di Civitavecchia dal 
Settentrione al Maeftro della Città in un Sto detto de' 
Monterozzi , featurifee pur gorgogliando acqua fredda e 
folfurea , che tale ali 1 odore e al tartaro che depone , fi 
manifefta , e la quale fperimentafi utiliffima per mondare 
dalla fcabbia gli animali ; e fpecialmente fe ne fa ufo pejt 
gli fcabbiofi Cani . 

VI. Ritornando dunque alle noftre acque non fari for- 
fè improbabile ilpenfare che le medefime ia paflàndo per 
caldi fotterranei u rifcaldino , e tali pofeia incontrinfi in 
glebe nitrafe del cui (ale > e della cui terra fi fa turano « e 
dello fparib * ancor nella terra naturai folfo , atte effendo 
così a difciorlo ; ovvero * che 1* acque medefime elfen- 
dofi già feltrate per terreno di bianca molle argilla , e di 
foffile nitro , fianfi dell' uno , e dell' altro faturate , 0 
quindi attraverfando per fotterranei caldi bituminoti , effe 
che fono già d' alcaliche parti fornite , efficaci fono 3 al- 
tresì a difeiogliere , e feco rapirli que' tenaciffimi folfi 
dalla forza del calore , e del moto progredivo di effe ac- 
que attenuati : Io però affermerei , che dallo fteffo nitro , 
e dalla medefima terra la cald' acqua eftragga la connata 
lor parte folfurea , che difciolta , in evaporando fi ma- 
nifefta . 

VII. Come a quelle acque però s' infonda calore » e 
come effe traggano feco minerali particelle , non è ogget- 
to di mie ricerche . Conchiuderò foltanto , che efficienti 
unite cagioni degli effetti poffibili a produrfi dalle acque 

1 Leonardo da Capoa libro delle Mofete &c 

1 Tournefòrt (*<•. Upres Mon/tur Tomfon , £Jfaìt &c. d* Sndibùuri 

vid.fup.cap.il. 
} Vedi fopr. arcil. J.vn. 
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delle quali fi difcorre , fono 1. 1' acqua per fe fteflà con la 
fua fluidità : a. il di lei calore : 3. il maggior fuo pefo ; 
finalmente la triplice unione delle parti folfureonitro- 
, e terreebolari , che infieme un terzo mifto conftitui- 
fcono valido ed efficace a far fua impreffione nelle flui- 
de , c folide parti del corpo umano . 

ARTICOLO IV. 

\ Altri ferimenti intorno agli effetti delle acque medejìme . 

I- C Ebbene con le o Nervazioni dell'antecedente Capito- 
• lo fembrano rinvenute , per quanto è permeilo all' 
induftria , le particelle minerali delle acque , onde fi trat- 
ta -, e fi polla dalla fpecifìca qualità , quantità , ed unio- 
ne fra loro infieme con l'acqua argomentacene l'efficacia: 
Tuttavia eflendo la più convincente dimoftrazione quella 
di fatto , mi fono perfuafo , che 1* efficacia delle medefi- 
me acque farà meno contraftabile full* offervazione degli 
effetti , cioè , che l' acque Termali , tali quali icatun ico- 
ne , operano fopra alcuni corpi applicatevi ; notando 
però le differenze da quanto può produrre fopra i me de lì- 
mi corpi ■ con le ftefle condizioni , l' acqua pura comu- 
ne , o altro che Analogo le fia nella virtù . 

1. In tre vafi eguali ad eguale quantità di recente latte 
di Capra aggiunfi poca , ed eguale quantità di quaglio , 
che ordinariamente adoperai! per addenfare il latte me- 
d efimo • 

a. Il latte in un vaiò fu diluito con la metà di acqua 
femplice della fontana . 

3. Neil' altro con altrettanta acqua del Bagno . 

4. Nel terzo non vi fu mefehiata alcun acqua . 

j. Infieme pofti ( 2. 3. 4) ad egual tepore di fuoco do- 
po egual durazione di tempo . 

6. Del latte diluito con l'acqua di fonte (2) ritrovafi 

la 
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la parte fibrofa debolmente rapprefa, non ifolata , e mag- 
giore quantità di parte fluida . 

7. Nel latte diluito con 1' acqua del Bagno ( 3 ) ofiervafi 
ùmilmente maggiore la quantità del fiero , e la parte rap- 
prefa molto più latta (del 6 ) quali sfilare ioft , e neppur 
ìfolata * come 

8. Al lattefolo(4) fuccede , nel quale, fecondo l'or- 
dinario , la fibrofa parte s' addensò ftrettamente , e formò 
T ifola dal fuo proporzionato fiero feparata : 

9. Lo ftefio ( 6. 7. 8 ) fi oflèrva , (erbate le medefime 
proporzioni nel latte , aggiungendovi per indurre la coa- 
gulazione , lo fpirito acido di vetriolo • 

10. Nel puro latte, unitavi folamente la fteflà quan- 
tità di quaglio ordinario (1 ) , ed una piccola quantità di 
fale mitlo reftato dall' evaporazione (cap. 3. num.32. ), fuc- 
cede T ordinaria coagulazione , ma la parte coagulata of- 
fervafi tutta perforata a guifa J' una 1 pugna • 

IL Per notare più efattamente 1' antacida virtù dell' 
acqua Termale del Bagno , ho fperiraentato altri tentati- 
vi , che fono . 

1 1. Sopra ad un ottava in circa di forte aceto a poco a 
poco ho aggiunto dell'acqua del Bagno tre giorni innanzi 
prefa dalle Terme, che aveva contratto quel puzzo ( come 
3 cap. 3. ) fopra accennato ■ Affaporandola ciafeuna vol- 
ta , che ne aggiungevo , defiftei di aggiungerne , allor- 
ché mi parve affatto fuperata 1' acidità , e P odore dell* 
aceto medefimo diluitone : Pefando pofeia la quantità 
dell' acqua impiegatavi , trovai di efiere oncie 15. in circa. 

12. Con le ftene cautele fopra la medefima quantità 
dell' ifteflo aceto feci la diluzione con altra acqua del Ba- 
gno , ( che da circa due mefi era itati prefa dalla (urgen- 
te ) , lafciata in fiafeo aperto , mantenutali un tempo 
limpida, e lènza odore, la quale però ne' giorni deli* 
altre volte accennato Mefe di Agofto vi prele un nuovo 

tenue 
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tenue puzzore , e dalla quale di per fe fteflà erafi prima 
feparata una piccola quantità di fale aleatico , ( cap 3. 
num. 21), e ritrovai la quantità di eflà impiegata per 
vincere 1* acidità di oncie circa 23. 

13. L' acqua recente però delle Terme , la quale non 
ritiene alcun odore , avendo perduto ancora il nativo 
fòlfureo , per eflère ftata prefa dalla forgente circa dieci 
ore innanzi a porla in opera , fopra la ftefla quantità d' a- 
ceto per vincerne l' acidità , è giunta alla quantità di cir- 
ca oncie 27- 

14. Similmente latta la diluzione (opra la ftefla quan- 
tità , e qualità di aceto con la femplice pura acqua co- 
mune 1 quella ritrovali impiegata alla quantità eli circa 
oncie 36. 

III. Sono fpettabili gli fpcri menti fatti con l' aqua di 
Calcina viva * e de' calcinati teftacei fopra i calcoli uma- 
ni 1 • Da tali fperimenti comprovali Y efficacia foprt^ 
le calcolofe concrezioni dell' una , e dell' altra : E fu ciò 
fondali il valore in maggior parte del famofo fpecifico 
contro la pietra della Inglefe Madama Stefens : Sopra i 
Calcoli ho io tenuto l'efficacia ancora della noftra Ter- 
male al confronto della fperimenrata acqua artefatta di 
calcina viva. 

1$ . Divifo un lungo calcolo di figura Cilindrica eguale • 
il di cui diametro era in circa eguale ad una penna da 
fc ri vere , ( del quale erafi da alcun tempo fgravata una 
Signora ) » in più parti : due di quelle efattamente riduffì 
ad egual pefo di 4- granii* una: due altre porzioni con 
la medefima efattezza furono ridotte ciafeuna a grani 3. 

16. I mmerfi in oncie 6. in circa di acqua di calcina ben 
faturata, e naturalmente fredda , la porzione del Calco- 
lo di 

1 Bj Hobert Wbirt. Med. DoSor &c. fono inferiti ancora nelT Ef- 
fais y & Obferoathnt de Medicine drhhcial d'Edmbourg: tr*d*it 
dt VAnglon : tornai, «rtlcl.69. 
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lo di grani 4 E lafciatavi per lo fpatio di tre giorni , ot- 
turando leggiermente la caraffa , perde del fuo prfo £ di 
un grano • 

17. In altrettanti acqua del Bagno ugualmente fredda » 
e la quale appena efalava odore di folfo , che poi affatto 
fvanì , immerfi 1* altra porzione uguale del calcolo di 
grani 4. e dopo i tre medefimi giorni aveva perduto del 
fuo pefo | d' un grano . 

18 In firn ile quantità della fretta acqua di calcina, 
mantenuta però continuatamente ad un tepore di fuoco 
fopra le ceneri calde » immerfi la porzione del calcolo di 
grani 3. dopo la durazione dei tempo medefimo di tre 
giorni , quefto calcolo aveva perduto del fuo pefo gra- 
ni 1 f . ofTervandofi nel fondo della caraffa la polvere del 
calcolo diflòluta • 

19. Con le fteflè condizioni (18) immerfi V altra ugua- 
le porzione del calcolo di grani 3. nell' acqua del Bagno . 
che niente più odorava di Tolfureo , mantenuta allo Itedb 
calore di digestione , e ritrovai la diminuzione di quefto 
calcolo medefimo di grani 1 £ : oflèrvandofi fimilmente la 
porzione difciolta in tenue polvere . 

Corollario I. 

Relitte dunque la nolV acqua Termale » indebolen- 
do la forza coagulante dell' acido • alla coagulazione che 
da quefto inducefi ( 7 ) : e febbene dalla diuolutione dell* 
acqua ( 6 ) (èmpi ice fi i nervi la forza medefima coagulan- 
te 1 1* acqua Termale per l' unione delle minerali parti 
antacide » e re Ibi venti ( io ) ha fopra ciò forza maggiore 
deli' acqua comune. 



Corol- 
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Corollario IL 

L* Antacida virtù della medèfima Termale fopra la 
diluzione dell' acqua comune apparifce chiaramente ( per 
li. 12. 13- 14. ) impiegandoli di acqua del Bagno fetida 
la proporzione diparti • 120 fopra 1 di acido . 

D' acqua del Bagno indebolita , e pur un poco feti- 
da 1 84 fopra 1 di acido. 

D* acqua del Bagno recente ... 216 fopra 1 di acido . 

D' acqua Comune 288 fopra 1 di acido . 

Onde può dedurli che alle parti 72. le quali di più fi ricer- 
cano di acqua comune , f>er vincere la forza medèfima 
di acido , equivagliano le parti minerali dell' acquai 
Termale recente . Ed in fatti 1* acqua Termale medèfima , 
la quale perduto aveva porzione de' fuoi minerali pnn- 
cipj » ( 12 ) ebbe in fuperar la fteffa acidità , minor fòrza 
dell' acqua del Bagno fètida , nella quale può crederfi , 
cheperl'inteftina mozione indottavi dalla calda ftagio- 
ne , le parti alcaliche fòflèro tutte attive . 

Corollario III. 

La forza rifolvente della Termale rifulta fimilmente 
dalla fluidità, calore, e principi minerali della medèfi- 
ma. A prima occhiata vedefene l' efficacia ( 16. 18. ) qua- 
li eguale alla rifolvente forza dell'acqua di calcina (1 5. 17) 
fopra le durilfime concezioni calcolofe . Nell'una, e 
neir altra oflèrvafi però diminuita la forza di rifolvere , 
diminuendoli il calore , potenza efficace per la penetra- 
zione . E parlando della Termale , fei oncie di quefts 
fredda fopra la fuperficie del calcolo di grani quattro , 
in giorni tre d' immerfione ne hanno rifoluto $. d'un grano 
(16) . Sei oncie di acqua del Bagno calda , con tre giorni di 
digeftione fulla fuperficie dei calcolo di grani 3 ne hanno 
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rifoluto grani i. i , ( 18 ) vedefene tofto la differenza ; ma 
perchè fofle efatta , dovrebbe eflere flato il calcolo im- 
merfo nella Termale calda ancor di grani 4. » e le fu per- 
fide d' ambidue i calcoli uguali, come uguale è in latti 
la denfirà , il tempo dell' immersone , e la quantità de' 
Meftrui fupponendo però tutte le colè uguali , faranno 
le forze ridiventi della Termale calda , e della raedefima 
fredda , come le quantità de* calcoli rifolute : Onde fa- 
rebbe , s io non erro , la forza della calda 2- & della frecU 
da E la differenza di ijj. 

ARTICOLO V. 

Effetti in genere delle medefimt acque Termali . 

1 f\ Uantunque la quantità dell' eftrance parti , delle 
quali è caricata la noftr' acqna Termale , fia cer- 
tamente confiderabile : nulla di meno fe fi calcola tutto il 
raccolto > e con la fel trazione , e con la evaporazione , 
( 29. art. 3- ) quello rimati molto difciolto , effendovi nella 
proporzione di circa £ o fu di grani 3. in circa per un on- 
cia: ma perchè , ficcome ho altra volta accennato , mol- 
to di più vi può effere , che raccoglierfi non può , volen- 
do riportarli al fuo pefo( s-art. 3.) ritrovato maggiore 
dell' acqua piovana , vi fi troverebbe la proporzione di 
£7; : cioè di ji : o fia di grani 8. in un oncia : A quello ul- 
timo calcolo però dovrebbefi togliere quanto efier vi po- 
trebbe che minerale non foffe , e particolarmente di aria. 
Refta per altro veriffìmo , che la quantità dell' acqua pu- 
ra , rifpetto ai foffili difcioltivi , è di gran lunga maggio- 
re . Da quelle oflèrvazioni inferir voglio , che molto pre- 
vale nelle Termali l' acqua per fe.ftelfa femplice , e pura , 
la quale fpecialmente nell'ufo delle bagnature debbe prin- 
cipalmente confiderarfi agire colla propria fluidità : ed- in 
vero gli effetti delle acque tutte minerali o fianó per ufo 
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di bevanda o di bagno , fono particolarmente dovuti , 
come faviamente ne avverte ancora l' Hoffmanno 1 , alla 
quantità dell' acqua femplice ; ed alla fluidità che effa 
procura agli umori : e certamente in vano fi prefcrivereb- 
bono in quelle malattie medefirae , alle quali fogliono le 
fteffe acque mirabilmente giovare , gli fpiriti minerali vo- 
latili , ed i fali alcalici o vitriolici , che le acque minerali 
contengono , fe difciolti non foflèro da {ufficiente quan- 
tità di pura acqua . Lo (tetto fentimento portano celebri 
Autori , e in una Tua Diflèrtazione lo comprova Monf. 
Geofroy * parlando delle virtù dell' acqua femplice » fe 
fu eccellente prefervati vo in tempo di pefte . Efla dunque 
è certamente , che per fe fteflà umetta i le fibre applican- 
dovi » e le ammollifce : diflblve i fluidi infpeffati , e pe- 
netra francamente per quegli ftelfi tubolettì , il diametro 
de' quali appena adegua la decima parte d* un Capello . 

II. Quelli medefima proprietà , di ammollire i folidi » 
difciogliere i fluidi , e penetrare , le viene accrefciuta dal 
calore , col quale nelle Terme l' acqua fcaturifce . Mol- 
tiflìmi corpi nell* acqua folubili , non fi difciolgono , o 
difficilmente , fe non nella calda . Egli è però ben vero , 
che ficcome la fredd' acqua addenferebbe , e corrobora- 
rebbe le fibre . così la troppo calda potrebbe addenfar le 
fibre anch' eflà , e il fangue » col farle evaporar per la 

via 

i Frid. Hoffman. Dìjfert, de aqua iy>e* 

a Moofieur Geofroy : Troblime de Medecine propotè à*c. Si /' eau 
ijt un txcellent prefervatif en temi de pellet D'ou viennent ( dice 
egli ) taot Set miraci: s que les tttux mineralet operent dant cet mala- 
di et ? ( pirla delle croniche infermiti ) ?\C e fi- ee P a f* * ?"* f° nt 
duet principalemtnt , qui retablit la fiuiditì det bumeurt trep epaijjet , 

qui donne de la molle ffe , e de la flexibilitì aux fibre 1 ? Ce t eroi t inu- 
tiltmtnt , qW on donneroit au malade l* efprit minerai, <y Ut felt aU 
katity nitreux , vitrioliquet , fue eti UHM contiennent , jf V on »'/ 
joignoir une grande quantitè d' eau is*c. 

1 Wanfviec in §. 54. nuro. 4. Tunc bumeBamut , cum c orpori ad- 
iimus liquidi , i& difponimut plus liquidi retiaìre , fuam * ntea fole- 
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via di fudori quantità eccedente del più fluido: quando 
all' incontro la temperatamente calda , e che non molto 
ecceda , ma ugguagli il naturai calore di uomo fano , ap- 
plica le Tue molli parti , e fluide » con le quali propria- 
mente umetta , e difcioglie » e flava i Tali ■ £ tanto è pe. 
netrante , quanto eflà può attenuarti in efiliflìmi vapori • 
che 1* occhio non vede . Quindi è che tanto eran prege- 
voli le calde Terme pretto tutta 1* antichità , e fempre 
furono i Bagni di acqua calda più d' ogni rimedio apprez- 
zati : Platone ad ogni altra medicina gli 1 anteponeva : e 
in querli era 1* arcano di Medèa * col quale al volgo davafi 
ad intendere » eh' ella reftituifle a* vecchi la giovanezza . 

III. A cagione ancora dello fpecifko Tuo pefo maggiore 
dell' atmosfera , qualunque , benché fiali puriflìma acqua, 
premendo fopra i corpi immerfivi , efla introducefi con 
le teniflìroe lue particelle per gli anguftiflìmi lor meati : 
Né v* ha dubbio , che V eftranee parti , delle quali è fata- 
rata , non la facciano ancor più penetrante d* altra fem- 
plice puriflìma • Il pefo della noflra Termale è alla pio- 
vana (artic 3. ) fotto al medefimo Volume come $84-5* 
a j 76 , o fia di grani 8 fopra un oncia per cagione appun- 
to delle particelle minerali , che vi U contengono . Nè 
voglio qui ommettere , che fotto al medefimo Volume due 
acque ancorché uguali nella purità » fe abbiano inegual 
grado di calore fperimentanfi d' inegual pefo , poiché la 

})iù calda avendo le fue parti più rare * farà di minor maflà 
òtto al Volume medefimo di altra men calda ; E quella 
diverfità deve applicarli alla Termale calda confrontata 
al pefo con la fredda piovana . Per ragione dunque del 
maggior fuo pefo , alla Termale crefeerà la forza di pe- 

O 2 netra- 

t Verum nullum majat benejtcium , «c praSantiuj commodnm moret- 
ti bus conferre poterai Hercules , quam calidarum balncarum u/uat Uff 
edocìre , quas non immeritò Tlato pbarmacis anteponit 4*v. «pud C«- 
riopbillum loc. cit. 

z TaUpbatus de incredtb. hifior. cap.44. apudWanfviei in $-4°« 
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netrare, e introdurli per i cutanei fori de* vafi bibuli 
della cute di quelli che vi s' immergano . Ma per ragione 
anche del nativo calore , ( jf- II. ) efla rendelì ancor più 
penetrante : Dovrà dunque la fua maggior forza di pene- 
trazione fopra l' acqua comune femplice , reputarti pro- 
cedente dalle ragioni unite , e aggiunte del pefo , e del 
calore • 

IV. Non oliano a quefte proprietà ( jf. I. II III. ) nè 
il fai nitrofo , ne la bianca fottilimma terra ambedue nelle 
acque Termali difciolti . La natura di quelli corpi non è 
tale , che agglutinar poflà ( per così dire ) le parti elemen- 
tari dell' acqua , o addenta rie . Allor , che l' acqua gli ha 
in fe fteffa difciolti , ed a fe aflìmilati in maniera , che nul- 
la offendano la fua nativa trafparenza, poffono agevol- 
mente fin dove 1* acqua s' infinua , infinuarfi anch' elfi . 
Se feltrali queft* acqua Termale per carta emporetica tal 
quale nafte , fenza la minima depofìzione , paflano an- 
cora que' difcioltivi follili ; ma non così fuccede , fe que- 
fti fi precipitano con olio di tartaro : o fe intorbidili l' ac- 
qua medehma con liquori acidi . 

V. Infinuandofi pertanto que' medefimi attenuati fofltli 
col mezzo del veicolo dell' acqua per i pori , e vafi affor- 
benti della cute , produr debbono quegli effetti , che 
eglino in molt' acqua difciolti , fono atti a produrre : E 
tanto operar vagliono ancora nell' citeriori parti del cor- 
po , applicati o in forma di bagno , o di vapore , o di 
tomento , o di docciatura . Difciogliente è la loro virtù , 
refi (lente alla coagulatone , ed antacida , o come fuol 
dirli aflbrbente » cioè atti a rotondeggiare le parti acu- 
leari degl' acidi nel fangue dominanti ( art. iv- ) Lo che , 
come fucceda , lungo farebbe efporre . 

VL Quindi è , che tutti que' malori , che l' origin lo* 
ro riconolcono dalla rigidezza de' folidi , nella foverchia 
lentezza , infpeflamento , ed acida acrimonia de' fluidi , 
e nel ritardato movimento di quefti , poflòno efficacemen- 
te vin- 
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te vincerli , o molto utilmente moderarti , o coadiuvar- 
fene la cura con 1* ufo de* noftri Bagni • Siano quefte mor- 
bofe cagioni , o fpontanee , che tutta la mafia degl' umo- 
ri , e la compage delle folide parti alterino , o fimo 
acqu irta te , o citeriori , e che fi determinano fopra una 
parte del corpo , il Bagno per le proprietà ( art. iv. ) 
( hujus v ad vi. ) di queir' acque a meraviglia vi ripara . 

VII. Allorché domina negli umori acida acrimonia , 
o quelli s* incontrano giurinoti , Tempre le folide parti fo- 
gliono e flcr mancanti di elafi icità , e debilitate le fibre de 
vali non ripercuotono con vigore fu i fluidi medefimi > ne 
li refpingono con validezza al moto circolare: ficcome 
dunque fra gli effetti primarj delle noftr' acque Termali 
fi è annoverato come proprio ancor quello di riparare 
alla foverchia rigidezza delle parti folide inducendovi 
mollezza , e flentamento ; fembra che le medefime Ter- 
mali convenir non pollano , ove una tal laflità ne* folidi 
s' incontra , come in fatti nell' acido , e giurinolo fpon- 
taneo fuole accadere • Ma queft' acque , delle quali par- 
lati , hanno con effe oltre al medefimo bolo afforbente l'ef. 
ficaciffimo nitro , e nell' operare contra l' acido , o '1 glu- 
tinofo , cagioni della perduta elafticità de' folidi , ecci- 
tano gli umori medefimi a più vivace movimento di cir- 
colo , fupplendofi così alla mancante elafticità : anzi i 
folidi medefimi per 1' accrefeiuto momento di moto fono 
eccitati ad una più viva ofcillazione : ficchè dalle replica- 
te e continuate vicendevoli azioni , e reazioni de' vali , 
con gli umori oltre al raddolcimento , e fcioglimento de* 
fluidi , nafeere ancor ne dovrà , benché indirettamente , 
lo ftabi I imcnto , e V elafticità nelle folide parti . Laddo- 
ve t efTèndovi l' altro vizio di troppa rigidezza , incon- 
trali ancora la denfità de' fluidi ; e all' una , e all' altra è 
facile il vedere quanto riparar pofTa l' ufo delle nitrofe no- 
ftr acque calde , inducendo fleffibilità , e flentamento nel- 
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la Gretta adefione delle fibre nelle rigide parti , e di- 
fciogliendo la dentici delle fluide , e raddolcendone V a- 
cidità . 

ARTICOLO VI. 

Malattie particolari , alle quali mirabilmente giova 
il Bagno delle acque Taurine . 

I. Àgli effetti che fopra abbiam notato poterli prò» 
*S durre da queft* acque fopra le folide , e fluide par- 
ti dell' uman corpo , chiunque (lèdi medico raziocinio 
capace , puote agevolmente determinare le particolari 
infermità dalle medefime acque reparabili . lo efporrò 
nondimeno quelle precife , che efficacemente fi curano , 
tralafciando le molt' altre malattie poffibili, che fecon- 
do la varietà delle circoitanze , poflbno più o manco ad- 
dattarvifi , e cui fapranno praticamente difcernere i Pro- 
jeffori di giudiciofo difcernimento . 

II. Le contrazioni femplici mufcolari e tendinolè , le 
quali fogliono con moietta dolorofa fenfazione affliggere 
qualche particolar membro , fe effe nafcono per concor- 
renza di umori in un mufcolo , il quale perciò amplian- 
doli sforza a diftenfione il fuo oppofto ; o fe da irrita- 
mento efteriore non meno che interiore ; coli' immerfio- 
ne dell' oflfèfa parte nella noftra calda Termale » o rice- 
vendovi il caldo vapore , per lo movimento , che agli 
umori fi comunica , e per la moderazione della cagione 
irritante , fi difciolgono le contrazioni medefime , e ri- 
ponefi in libertà alla propria azione la parte afflitta . 
Sovente accade, che terminata , ancorché felicemente 
la guarigione di fratture , lutazioni , ulcere > e altri limili 
mali , che perciò la mano chirurgica ricercano » retti 
r offefa parte arida , torpida , e meno atta al movimen- 
to , e talvolta ancora dolorofa . In tali cafi , feppure non 
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flavi mancanza di foftanza raufcolare , o tendinofa : il ba- 
gno delle noftre Termali a maraviglia toglie 1* adefione. 
delle pareti de' vafi , ripara all' aridezza della parte , di- 
fcioghe ciò eh' eflèrvi può di concreto , vi richiama il 
circolo degli umori » e del lacco nutritivo ; onde e la fen- 
fazione » e il moto vi ritornano . Non v' è dubbio , che il 
bagno , o il vapore di femplice acqua dolce , fimili effètti 
può in parte produrre; ma non già corrifpondenti ad ogn' 
indicazione , come le Termali ; refe efficaci da i deferita 
minerali principj , poflòno valentemente foddisfare • 

III. In tal viltà > utiliffime fi fperimentano in ogni al- 
tra con vul fi va nervofa affezione , fè quella fpecialmente 
fìa particolare » e non inveterata ; e di fommo profitto 
pur fono nelle paralisìe , ed a quelle confeguenti a colpi 
apopletici , eflendofene in pratica offervati mirabili fuc 
ceffi ; ed io fommene in fimili cafi fervito con giovamen- 
to , ed oltre al mio credere , in Donna Settuagenaria , 
mentre non ancora avevo terminato di fcrivere queftì 
Differtazione . Anche quelle però eflèr debbono non in- 
veterate , perchè poflà ottenerfene 1" intera rifoluzione . 

IV. Ne' Reumatifmi , e nelle articolari fluffìoni da 
Celtico , o Scorbutico mtafma prodotti , Yale fopra ogni 
credere il Bagno delle noftre acque , le quali dotate del 
nitrofo afforbente rifolutivo » penetrano a difeiogliere le 
più fifle concrezioni fin ne' vali capillari degl* ifteffl pe- 
rioftj i direi , non tanto , ma certamente poco manco 
del Mercurio medefimo ; mentre effè correggono la viru- 
lenta ìndole de viziati umori. Prodigiofi effetti di fimil na- 
tura fonofi veduti confeguire coli* ufo del folo noftro Ba- 
gno fenz' altro interno ajuto , ed anche fenza alcun retto 
regolamento . Quanto più durevoli , ed interi potranno 
confeguirfi » unendovi opportuni ajuti , e colle dovute 
cautele ? Io per me non dubiterei , che ancor fomma 
profìtto fe ne ritraeflè negli fteffi Reumatifmi , che di» 
confi fanguigni i fe dopo premeflì i rimedj , che diconfi » 

in tal 
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in ral bifognà univerfali , e replicato a norma del bi fo- 
gno il SaUfio , allorché cedendo 1' ardenza della fèbbre , 
perfiftono tuttavia i dolori ; '. , contumaci , e refi già 
cronici , fe dico , fi poneffero in ufo le bagnature , o i 
vapori della Termale» trafportata alla cala dell' Infer- 
mo , perchè mancandole allora la vigorofa nativa evapo- 
razione folfurea , reftarebbero dotate di quella in tali cafi 
propriiflìma facoltà , che antifiogiftka, chiamano i Medi- 
ci , e rifolvente . 

V; La Podagra, allorch' ellaène'fuoi cominciamen- 
ti , trova in quefte acque il fuo contrario . Se incomin- 
ciatene 1' ufo , mentre quello invincibile malore comin- 
cia a renderli molefto , fe ne impedifce certamente il pro- 
greffo , replicandone ad ogni ftagione per più anni le ba- 
gnature , fi previene efficacemente la recidiva : Se però 
una tanto refrattaria infermità ha le radici , come fuol 
dirfì , profondate ; allora V acque ftefle fervono di effi- 
cace ficuro lenitivo , per moderarne l' acerbità ne' pa- 
rafi fmi . 

VI. Le Oftruzioni delle vifcere del baffo ventre , è fà- 
cil cofa il perfuaderfi a rifleffo delle defcritte facoltà , che 
molto diminuivano , fe fono inveterate , e lì dileguino 
fe nafcenti , da replicati Semicupi , e facendone ancora 
fulla region delle vifcere oftrutte le fomentazioni . Col 
femicupio in queft' acque fi rifolvono ancora le contuma- 
ci oftruzioni uterine , eccettuate le fcirrofè , ed effica- 
cemente richiamanti i meftrui repurghi nelle Donne ; on- 
d* è che evidente profitto ne ritraggono le Vergini palli- 
de , e dalle bianche febbri lungamente afflitte . 

VII. Non conviene però il bagno di queft' acqua allor- 
ché le oftruzioni , o dipendono , o fono accompagnate 
da organica le fio ne , o dilatazione de* vali maggiori fan- 
guigni , e vicini al cuore , per la quale il regreifo del 
fangue al cuore refti remorato : poiché dall' accrefciuto 
movimento, che eccittano le acque mcdefime, molto 
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può danneggiarti al canale dilatato , o a qualunque altro 
fiafi vizio di ftuttura : ed affollandoli full* oftacolo il fan- 

fue , ( oftacolo non fuperabile ) nafcer poflbno afmi , o 
ano difficoltà di refpiro , talvolta lunette . A me ne è 
noto l'efempio in una fanciulla , che incomodata da ma- 
nifefto aneurifma dell' aorta , o del cuore , ed oftrutta in 
tutte le vifcere dell' addome , per cagione d* una Scabbia 
attaccatale , fu fconfigliatamente mandata al Bagno : in 
eflb sì , e per modo le fi accrebbe la palpitazione , V afc 
fanno , il moto del fangue , ed ogn' altro fintoma , che 
fu nel precifo punto di perirvi , dal qual , fe non dopo 
lunga quiete , e regolamento di vivere per più meli pre- 
feritole . ne fu campata . 

Vili. Que' tumori indolenti eftrumofi , che nelle glan- 
dulofe parti fi radicano> e che talvolta hanno un fine com- 
paflìonevole , feppur elfi inveterati non fono , e di natu- 
ra determinatamente feirrofa ; ancorché ne' fluidi fiavi ve- 
leno celtico , o feorbutico , fi difciolgono in queft' acque, 
le quali e correggere di elfi umori 1' acida intemperie , e 
rifolvere poflbno i fiflàti liqnidi negl' intricatiflìmi andi- 
rivieni delle glandole : E ne' fanciulli di frefeo per eredita- 
ria labe rachitici , fè prima che fi diftorcono le ofla , o di- 
ftorte s' indurino , poflbno effetti mirabili produrli . 

IX. Le Ulcere , ancorché le più fordide efficacemente 
fi attergano, e correggendoli la qualità delle marce, fe 
ne follecita lodevole cicatrizazione , o col prendere il ba- 
gno 1 o con l'immergervi la parte ulcerata . Eccetuanfi pe- 
rò que* cali , ne' quali il fuppofto oflb fiavi cariato , onde 
abbifogni 1* eftirpazione del medeGmo • Così facendo del- 
le ftefle acque injezioni nelle fiftole le più finuofe , fe ne 
ottiene l' afterfione , e vi fi correggono gli umori di cat- 
tiva indole affluenti : ficcome nelle ulcere ancora dell' 
uretra , e della Vefcica , e in profonde , o penetranti fe- 
rite nelle quali la fuppurazione rimane contumace , e la 
marcia incontrali cattiva , utilmente fi adoperano le no- 

P ftre 



H4 de' Bagni 

ftre cald* acque Termali più o meno copiofamente , fe- 
condo il bifogno , non trafcurando quegli altri opportu- 
ni ajuti , che fi credon neceflarj , il che ommetterù non 
deve , fe le circoftanze il richiedono , come in appreflò di- 
moftreremo . 

X. Quindi chiaramente apparifce , che di qualunque 
fpecie fianfi le fcabbie , la lebbra , le erpeti ancorché ero- 
denti , e qualunque altra cutanea affezione puftolofa , e 
ukerofa , e dirò anche , dall' efperienza ammaeftrato , 
tanto più fe da venerea lue originate , ficuramente rifol- 
vanfi , e mondanfi in queft, acque . Qualunque acqua cal- 
da , 4 ed anche fredda minerale , che un vapore di folfo 
efali fembra certamente per quefte fchifofe cutanee infer- 
mità opportuniffima , incontrandofene alla giornata , e 
in molte regioni buoni effetti . Ma non mi s' attribuifca a 
ftravaganza d' amor proprio , fe io non dubito affermare, 
che potrebbe alle Taurine cederfene le privativa , per il 
raddolcimento > che effe apportano alla maffa tutta degli 
umori nel tempo fteflb , che aitergono , cicatrizano , e 
rifolvono le ulceri , le più ampie piaghe , e le cutanee in- 
fiammate puftole • Chi non avendone pratica de u rezza 
prendali la pena di riefaminare le particolari , e comuni 
lue qualità negli antecedenti Articoli efpofte , vedrà forfè 
non irragionevole quanto per me fi afferifee . 

XI- 11 Bagno della calda acqua dolce comune con ef- 
fetto quafi immancabile fopifee i tormentofiflimi dolori 
de Calcoli , e non rare volte ne promuove l' efpulfione • 
E' noto, chequefti tanto utili effetti producono* dallo 
(lentamente, che la tiepid' acqua procura alla tenfione 
delle addolorate parti, ed al maggior dilatamento del 
diametro de' canali , per cui debbono i calcolofi fram- 
menti fpingerfi . Tuttociò alle noftre Termali è comune ; 
ma fe in quefte con fiderà fi la faponacea blanda miltura 
naturalmente % quafi con artifìcio difcioltavi , di argilla , 
di nitro > e di attenuatici mo folfo , fi formerà tofto l'idea 
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d' un efficace rifolvente per difciogliere le calcolofe con- 
crezioni (art. 4. num- 15. 1 6. 17.18. 19. e Corol.3 ) : Per- 
ciò ne' cafì , de' quali fi parla , oltre all'anodina proprie- 
tà Jc , ha la noftra Termale ancor quella di comminuire 
i calcoli , e promoverne l* efpulfione . Mi fi opporrà • 
che facendone ufo con le fole bagnature , non potrà in 
tanta quantità introdurli , che (ufficiente reputar fi poffa 
alla diminuzione de' medefimi calcoli : Ma la frequenza 
delle bagnature può fupplirvi , tanto più , fe qualche in- 
terno rimedio vi fi unifce , che cooperi direttivamente : 
parlandoti però fempre de* calcoli , non ingranditi ad ec- 
ceflb in forma di grolle pietre , per le quali richiedefi la 
litotomica operazione . Io però non efiterei in cafo di 
calcolo farne ufo interiore , forfè più ficuro , della ormai 
in tali contingenze comune acqua di calcina viva di na- 
tura per fe fteifa molto più ignea . Ma di ciò» fe bene al ri- 
flellb de' blandi principj fornii , che fono nelle noftre ac- 
que difciolti, polfa ciafcuno perfuaderfi ; non poflòio 
però addurne favorevoli fperimenti ( oltre a quelli dei 
art. iv. ) non eflèndomi ancora accaduto di farne pra- 
tico ufo 1 . 

XII. Per la ragione , delle tante volte accennate pro- 

Erietà , i bagni delle Termali giovano mirabilmente per 
enare i cattivi effetti della bile acuita , dell' acida fcor- 
butica intemperie , e dell' indomabile lue venerea , an- 
corché non fiavi determinatamente alcun morbo locale . 
Certamente i metodi , che imprendonfi per la cura di tali 
infermità , molto fi avvalorano con l' ufo de' medefimi 
Bagni replicati in fucceflìve (ragioni . Sopra di ciò non 
può accadere alcun dubio per le congrue ragioni , e per 
1 moltiiTìmi ottimi fuccellì . 

XIII. Io qui proporrei il progetto del far ufo interno 

P 2 dell' 

1 Dopo avere (cricca quefta Diflercazione ne ho facco ufo con eli- 
derne proficco in cafo di calcoli , e per bagno, e per bevanda : Egli 
è vero , che feci far ufo infieme di poco lapone di Venezia &c 
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dell' acque Taurine in alcune particolari infermità , ed 
sdegnerei quel pratico regolamento , che oflèrvar fi do- 
rrebbe in fìmile cura : Mancandomi però quelche alla 
mia propofizione darebbe tutto il pefo ; cioè V ufo inve- 
terato , o almeno una (ufficiente ferie di cafi individuati, 
e di felice evento ; (timo dovermene quindi attenere . So 
per altro che molti han per rimedio bevuta quella nella 
iua origine con profitto . So che alcuni, con notabilillìmo 
nocumento . Gli uni , e gli altri però , fconfigliatamente 
fenza la minima attenzione , fenza verun metodo . L' ef- 
fètto ordinario , come alcuni mi hanno aflìcurato effer 
loro in bevendone accaduto , fi è il purgamento del ven- 
tre , fenza la menoma fenfazione di dolori , o Y abbondan- 
za dell' urine . Io non vedo intanto nell' analifi di queft* 
acque cofa alcuna , che pofla giuftifìcare queir orrore , 
onde fono prevenuti in maggior parte Ì noftri Cittadini 
per l' ufo di berla in appropriato remedio . Cafo , indi- 
rettamente funefto , accaduto ad uno , che ne fe più to- 
fto abufo t che ufo , ne fu la cagione . Accurate , e cau- 
telate cfperienze far non fi poflono alla r infida ; e fe alle 
Terme non fi rinnuova un qualche ftabilimento opportu- 
no, non farà facile 1' efeguirle . Intanto la novità mail: ma- 
mente in un remedio , recherebbe , ficcome accade per 
f ordinario , apprenfione . Non farebbe per altro novità 
il farne ufo interno ; fe vero è Quanto leggefi in una ma- 
noferitta atteftazione , che trascriverò , del noftro Con- 
cittadino Dottor Molletti , il quale afTerifce „ che bevuta 
» in conveniente veicolo , giova notabilmente allo fpur- 
», go de' reni , e della vefeica , all'ardore dell' urina , ben- 
„ chè congiunto alla gonorrèa 1 „ . 

Acque Termali alle noftre fimili , forfè però più di 

folfo 

i Sebbene io ne abbia fatto prendere in bevanda , non poffo però 
avvanzarmi a darne al Pubblico lì cu rezza per non potere con tutte le 
circoftanze accennarne i cafi : ed eflendoG unitamente adoperato an- 
cora alcun' altro rimedio . 
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folfo fa turate , fcaturifcono calde , e calde molto in In- 
ghilterra in una Città predò « a dieci miglia alla mercanti- 
le , e delle maggior Città detta Brijìol . Con profitto effe 
acque beoni! ; e più fi bevon calde > più ftimafi , che ope- 
rino , anzi che temali dì rifentirne alcun danno . Varinoli 
a bever rumanti ad una fonte fotto un bel Portico incana- 
late . Sono così gelofi che in raffreddarli l" acqua le par- 
ticelle folfiiree non perdano lor virtù , che Perfone vi fo- 
no , le quali bevon dett' acqua coperte con panno lino 
fino alle {palle per impedirne l' evaporazione dalla tazza , 
benché prelTo alla cannella del fonte • Anche per bagno 
fe ne approfittano . Si bagnano i piedi , e girando sì Don- 
ne , sì Uomini in pubblica villa in proprie feparate cifter- 
ne , ove quelle abbondanti acque fcorrono all' altezza 
del collo : Le Donne avendo un guardinfante dal collo a* 
piedi con piombi all' orlo baffo , e due aperture per far 
ufo delle mani , e delle braccia z . 

XIV. Io mi reftringo però a dimoftrare 1* ufo profitte- 
vole , e mirabile che delle acque Taurine può farli con 
Scurezza in forma di bagno , femicupio , vapore , doc- 
ciatura , injezione &c. E non folamente alla Terme , 
ove forgono ma eziandio trafportate alla Città , come 
moltiflìme volte fi è praticato lènza mai deluder la fpe- 
rarrza dell* infermo , e del confulente Profeffore • Piace- 
mi perciò confermare V efficacia con 1* afferzione di Pro- 
fcffori e Medici e Chirurgi , di quelli almeno , da* quali 
ho potuto averne per loro proprie olfervazioni , fedele te- 
ftimonianza , che io finceramente traferivo . Inferita in 
alcune poche memorie > benché confufamente foritte , 
" di Civitavecchia , del Dottor Arcangelo Molletti , altra 
volta nominato , trovali concernente a* noftri Bagni la fe- 
guente afferzione . „ Per la lunga efperienza di trent* uno 

«anni 

1 V Erudi tiflìmo Signor Paolo Rolli oculare Oflervatore me ne 

favorì la notizia . 
a Favoritami dal mio Amico Sig. Sebaftiauo Pizzoli . 
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„ anni ( fcrivendo io quelle cofe nel 1721. di noflra làlute ) 
„ fatta da me Arcangelo Molletti , con mio giuramento 
„ atterro , che 1* acque di quello Bagno curano , e gua- 
„ rifcono gì' infrafcritti morbi , con fare , prima, d' ular- 
„ le , precedere le dovute precauzioni . 

„ Primieramente giova , e guarifce tutti i mali cu- 
„ tanei , come fono fcabbie , lebbra ; anche quella detta 
„ Grdcorum , Tigna , Erpete fi migliare , che corrojtva , 
,, Elefantiafi , & altri; come anche mondifica , aiterge, 
», e confolida ogni forra di piaga anche putrida , purché 

non flavi la carie dell' oflb : Ed ogni forta di ulcera for- 
„ dida putrida , e corrofìva , ancorché finuofa , per il 
„• che molto conferifce nelle fittole . Per il male di poda- 
», gra 1 pare che la pietà del Signore Dio l' abbia creata 
,, a polla : mentre ne leva il dolore » rifolve la fluitone , 
»! e fa che chi è folito di patirne frequentemente , che ba- 
»» gnandofì in quelle acque , la podagra gli verrà più di 
„ rado , farà di meno durata , & i dolori più leggieri ; 
, , Ma fe quello bagno uferanno quei , che da pochiilimo 
„ tempo iono invau da quello Principe de* morbi , laran- 
„ no ficuri per molti anni da dm ili dolori, anzi tengo 

per indubitato , che fe quelli ogn' anno % o almeno 
„ ogni due anni, T uferanno, sbandiranno affatto da' lo- 
„ ro corpi un male sì pertinace . 

„ Giova parimente all' artritide , o fian dolori arti- 
„ colari , togliendone fubito il dolore , con rimettere gli 
„ articoli nella fua perfetta fimetria , diflìpandone con 
„ celerità 1* enfiagioni . Guarifce parimente la Sciatica , 
„ & ogn altra forta di dolore articolare , come anche 
», le doglie Veneree , e puftole caufate dal medelìmo mor- 
■» bo , e ne rifolve le gomme , e le guarifce ; purché non 
„ fia 1' o(To cariato . Oltre di che io ho veduto guarita 
m con 1' ufo di quelli Bagni una Donna pubblica piena di 
»• doglie accompagnate da un' Etifia gallica ; benché da 
», me diiTuafa ad ufarli per elfer eftcnuatiUìma , e priva 

„di 
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„ di forze . Bevuta in conveniente veicolo , giova nota- 
„ bilmente allo fpurgo de' reni , e della veìcica , e all' 
„ ardore dell'urina , benché cagionato da Gonorrea , come 
„ anche ufata ad ufo d' injezione nell' uretra . Mondifi- 
„ ca , e guarifce le ulcere delle Reni cagionate da efceffi , 
e da altra caufa , come parimente quelle della Vefcica : 
„ Riconfolida , e rimette nella fua Energìa le parti offefe 
„ daparalifi, come anche nel fuo flato naturale , e pri- 
„ miero i nervi e tendini contratti , purché non vi fia 
„ vecchia e confermata confumazione . Quelle & altre 
„ fimili infermità vengono difcacciate da' nollri corpi in 
11 quella Probatica Pilcina &c. 

Fin qui il lodato Molletti , di cui non è da dubbitare 
che parli , fe non con la fola oflervazione di cali occorri- 
gli, giacché Egli, non avendo fatta analifi delle noftre 
acque , nulla inferifce per congetture , e per probabi- 
lità , ma difcorre di fatti : anzi è fama prelfo perlone del- 
le più attempate che a' fuoi giorni viveano , che dal cafo 
della publiea Meretrice guarita con quelli bagni , Egli il 
primo , almeno in quello fecolo , facelTe farne ufo nelle 
veneree infermità , anche ne' cali più difperati , fempre 
con fortunatiflìmo fucceflo , ficcome alla giornata oc- 
corre . 

Il Dottor Simone Salvati , che lodevolmente ha ec- 
citato la medica profeflìone in quella Città , dopo il Mol- 
letti , ne* cali fpecialmente venerei ha fatto grand' ufo di 
queft' acque Termali , felicemente curati . Succeffivamen- 
te il Dottor Michel' Angelo Fogliati , del quale ancora 
è prefente con degna fama il Nome in quella Città moki 
fperimenti di queft' acque con ottimo fucceflò anch' Egli 
ha fatto ; e ficcome dell' uno , e dell' altro fi fa menzio- 
ne nella feguente aflèrzione del Sig. Diego Mirabelli pro- 
feffore di Chirurgia , che a loro giorni , efercitava , op- 
portunamente qui la traferivo • 

„ Io Diego Mirabelli Capo Chirurgo delle Galere 

„ Pon- 
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„ Pontificie afferifco per verità , che da fopra a quaranta 
„ fii anni à quefta parte , da che efercito la chirurgica 
„ mia profeflione in quefta Città , ho veduto cure maravi- 
„ gliofe di moltiflìme forte di mali , ancora reputati incu- 
„ rabili interamente fuperati in quefti bagni . Ricordomi 
„ d' un Vecchio Ottuagenario afflitto da una Scabie cani- 
„ na , contumace , ed abbandonato , come incurabile , 
„ il quale nello fpazio di giorni ij. fu affatto mon- 
„ dato , godendo in appreflò una perfetta falute : Ho ve- 
„ duto , gettar replicate volte nè bagni medefimi ani- 
„ mali con rogne, e grofle ùlcere nella pelle, e ne fo- 
„ no fiati perfettamente guariti . 

,, Il fu Dottor Simone Salvati vi ha mandato molti 
N infermi con gomme galliche , e buboni venerei aper- 
„ ti , i quali coli' ufo folo de' bagni fi fono digeriti , 
„ e cicatrizati : come anche vi fi fono guariti tumori 
„ Edematofi , doglie galliche , mali articolari ; Ed a me 
„ conftano le guarigioni di Reumatifmi , Scabbie , ed al- 
„ tri mali originati dalla lue gallica. Ne ho veduto an- 
„ cora ottimo fucceflb in alcuni Emipletici da una pre- 
„ cedente apoplefia , e fra gli altri mi fovviene preci- 
„ famente il capo di un tal fig. Paolo Traver fi , il qua- 
„ le rimafto anche balbuziente per un colpo apoplettico , 
„ da Roma venne a prender quefti bagni , e ne partì 
ti preflb che rimeflb nella fua falute, ed avendo riac- 
„ quiftata la favella. 

„ 11 Sig. Dottor Michel Angelo Zogliati dopo mol- 
» ti {perimenti facea gran conto di queft* acque , ed 
„ ogni anno in propria ftagione infieme mandavamo 
„ moltidìme Perfone da varie infermità travagliate a 
„ quefti bagni, niuna delle quali era defraudata dello 
,, fperato- buon efito . 

n Io però ricordomi , che eranvi più vafche , del- 
„ le quali al prefente non ne rimane , che una : Vici- 
no a quefta vi era una piccola conchetta » nella qua- 

„ le 
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» le Scaturiva Y acqua acetofa , di cui molti facevan 
„ ufo riportandone giovamento : Al prefente qnefta è 
„ fmarrita : Molti che la beveano , la pattavano anche 
,» felicemente , e con fommo profitto ne' mali di urina» 
„ e nella gonorrèe . Tutto ciò io pollo a t tettare , perche 
„ a me noto con evidenza nella ferie di tant' anni 5cc „ 

In 23. anni di fuo efercizio chirurgico in quefta Cit- 
tà ha incontrato ottimi effetti di quelle acque in molte 
fue cure il Concittadino Sig. Antonio Spadoni , i qua- 
li come di propria efperienza accenna nella infrafcrit- 
ta fua anerzione • 

M Nello ipazio di anni 23. da che ho efercitato » 
„ e tuttora efercito la praflì chirurgica in quella Cit- 
„ tà di Civitavecchia , mi fi è lòvente dato 1' incontro 
„ di fperimentare in varj morbi alla mia cura commef- 
„ fi T efficacia delle acque minerali calde delle noftre 
„ Terme Taurine : e fpecialmente in piaghe inveterate , 
n che di cattivo carattere ho incontrate oftinatiflìme ad 
„ ogni tentativo dell' arte , e rimeflè finalmente all' im- 
„ merfione nelle dette acque in breve tempo l' ho vedute 
„ perfettamente fuperate . Vi rimili uno fra gli altri , il 
„ quale per una frattura nelT eftremità del femore , con 
„ ferita , e deperdizione di una parte di oflb , era ridot- 
„ tofi ad uno ftato deplorabile * ritrovandovi io , allor- 
„ chè alla mia cura fi commifè , quattro profondi feni ge- 
M menti una materia linfatica » ed acrimoniofa , perlochè 
„ lo configliai a far ufo di dette acque alla lor forgente , 
„ prefcrivendogliene il metodo , e le replicate immerfio- 
„ ni tre e quattro volte al giorno , ed in meno di gior- 
„ ni 20. ne ritornò interamente [rifanato • Ne' reliquati 
„ di Erifipele fuppurate» vale a dire, in un tumore di 
p$ carattere elleriore Edematofo , ma duro , e indolente 
M in ambi i malleoli della gamba , nell' intorpidimento 
„ della medefima , ed alcuna volta reftata impotente al 
„ movimento , coli' ufo dell* acque medefime , ho otte- 

CL nuto 
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mito T intento di veder ritornata l' ifteflà parte nella 
„ fua naturai fimmetria , fenfazione , e prontezza di mo- 
ti to ócc. 

Antonio Spadoni Chirurgo. 

Fra i Profeflori di Chirurgia . pur da molti anni efej> 
citante il fuo impiego , anch' effo Concittadino , in que- 
lla Città , e il quale ha ancora in diverfe infermità pofto 
in pratica le noftre acque Termali , è il Sig. Agoftino 
Ranucci , ficcome nella feguente fua anellazione favori- 
tami apparifce • 

„ Con efito fempre felicilfimo fonomi fervi to Io 
„ Agoftino Ranucci Cerufico , dell' acque Termali de* 
m Bagni di Civitavecchia in varj mali , de' quali erami 
„ commetta la cura , e fpecialmeute ne' feguenti . 

„ In un dolore contumace ifchiatico. *. 

„ Per una moleftiflìma continua rofura in tutta la 
», cute , refiduale di una pertinace rogna , avendone fat- 
„ ti efeguire i Bagni in Cala , trafportandovi dalle Terme 
„ le acque . 

„ In molte efulcerazioni Erpetofe . 

„ In una contumace piaga , rimanente da fuppurata 
n erifìpela in una gamba • 

„ Per ultimare la cura di una fìttola nell' ano » at- 
tuando però X acqua medefima con il fai di Saturno • 

„ Per difciogliere le nervine contrazioni , reftate 
„ nelle fratture . 

„ Per difciogliere un duro tumore nell* articolazio- 
ni ne del cubito coli' omero , premettendovi però gì* in- 
„ terni rimedj univerfali „ . 

„ £ fovente per mondare della fcabbia,e lebbra &o », 

£ le ne' feorfi anni , come abbiam veduto , facevafi 
ufo , e con fomroo profitto di queft' acque i non è , che 
anche al prefente , quantunque le Terme fiano più che 
mai rovinare , non fi adoperino profittevolmente. Nelle 
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malattie , che in quefto Articolo fi fono accennate , e in 
altri limili , fi ricorre ancora a quelle efficaciffime acque ; 
e ciò i oltre a quanto io ne vado aderendo % appari Ice 
anche dalle feguenti dichiarazioni • 

Valevole teftimonianza ne favor ifce il Sig. Dottor 
Gio. Battifta Balderi attuai mio Collega nel medico efer- 
cizio, che con piena lode egli foftiene in quefta medefi- 
Città . 

„ Euendofi da me infraferitto fatti per lo fpazio di 
alcuni anni replicati (perimenti dell' acque minerali de* 
Bagni efiftenti in quello Territorio di Civitavecchia $ 
avendo in quefto tempo efercitato l'impiego di Medico 
condotto nella Città fuddetta , mi è occorfo oflèrvare 
„ eflère le medefirae ne' mali sì reumatici , che artritici 
„ di fummo giovamento» e Rendo flati diverfi infermi 
w alla mia cura commeffi interamente , e follecìtamente 
„ dall' ufo delle replicate bagnature in dett' acque a per- 
„ fezione liberati ; come ancora mi è riufeito oflèrvare 
„ là di loro attiva qualità rifolvente ne' tumori edema- 
„ tofi , e con dolore , e fenza , flati anche quefti difciol- 
» ti , e rifoluti , non ottante l' aver dovuto in qualche 
„ cafo , per comodo dell' Infermo , far ufo delle mede- 
fi me acque lungi dalla propria forgente • £ ciò io pollo 
atteftare in vigore delle fopra accennate Oflèrvazio* 
* ni dee.» 

« 

Gio. Battista Baldbui Medico. 

Il Sig. Bartolomeo Riolfi fperjmentatiffimo Profef- 
fore di Chirurgia per le molte > e varie cure di efito felice 
fuc cedutegli coli' ufo delle noftre Termali , concorre anch' 
egli ad at tettarne l' efficacia . 

„ Nello fpazio di anni cinque , che efercito la mia 
profeffione di Chirurgo condotto in quefta Città diCi- 
» vitavecchia m* è accaduto foventemente fperiraeotare 
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„ in varie Chirurgiche malattie i mirabili effetti delle 
„ acque calde minerali forgenti nelle Terme vicine alla 
>> detta Città „ . 

n Ne ho fpecialmente fatto far ufo nelle piaghe le 
„ più contumaci , e refrattarie ad altra cura , in dolori 
„ reumatico-gallici , in tumori edematofì , flatuofì : Sic- 

come fo nome ne fervito con vantaggio fo faccettò per 
„ injezione nelle recondite efulcerazioni , ed anche nel- 
„ le cutanee erpeti, ed in altre qualità di varj morbi fem- 

pre con profpero giovamento de* poveri Infermi , e di 
„ iomrao mio contento per la loro ricuperata falute &c- 

Bartolomeo Riolfi Chirurgo Condotto . 

Non aferivafi a vana oftentazione V aver io qui ri- 
portate le fopra recitate anemoni de* più anziani Profel- 
ibri , e de* più recenti : mentre con le medefime intendo 
di provare con fincerità non eflèr mio ritrovamento l' ufo 
di quefte acque , e non folo a me cognito il loro valore , 
il quale ne" più , e ne" meno remoti , e ne' prefenti 
tempi ritrovali meritamente apprezzato , ma fempre tra- 
felato alle Terme il necefiariffimo rifarcimento : Ciò 
debbe aferiverfi, all'infufficienza del pubblico Erario , im- 
piegato talvolta a fpefe fuperiori , ed alla mancanza for- 
fè di Scrittore che abbia delle medefìme palefate le virtù . 
Io non faccio dunque , e forfè non fu (Scientemente • che 
cavarla , per così dire , dall' oblivione » efibirne l' ana- 
li»* , dimoftrarne la ragionevole corrifpondenza a loro 
effetti , e quefti comprovare con V inveterato , e prefenr 
te ufo . 
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ARTICOLO VII. 

Succinto racconto di alcuni cafì Rraordinarj 
per V ottimo fuccejfo . 

li O E io qui accennar (blamente potetti que' cafi di mi- 
*3 rabile faccetto, che notiffimi alle più attempate 
perfone della Città ne* pattati tempi fono occorfi alle no- 
ftre Terme : con verrebbe mi far grò ilo volume ; Ma la 
memoria n' è talmente confufa , che neppur in compen- 
dio può farfene la narrazione , e batti folo per la favore- 
vole comune prevenzione delle forprendenti utilità , che 
iempre fonofi confeguite . Brevemente ne riferirò alcuni 
riguardevoli ne' quali però , ne anco poflb , come dovrei, 
efler accurato nell' accennare tutte le contingenze , che 
in ufandole accadono . per il qual motivo , o dovrei 
ch'ermi io ritrovato affittente , o averne avuto divrfato 
ragguaglio da altro diligente Profeflòre che affittito vi 
aveflè. 

II. E* notabile il cafo , che accenna il fopralodato Dot- 
tor Molletti della Meretrice , pattata già nella venerea 
Etitta , tutta immobile per le doglie , che 1* affliggevano, 
refaiì interamente fana con le femplici bagnature nelle ac- 
que nottre minerali : Ed oltre all' autorità di etto Dottor 
Molletti , ne ho intefa la relazione da perfone , che in 
quel tempo eran prefenti alle Terme, e che fcbivavano 
la detta Meretrice . 

III. Di quefto è egli ancor più forprendente 1' altro 
cafo pur riferitomi da perfone , che v' erano prefenti , 
e che avevano a fchifb di ammettere al Bagno un Bir- 
ro , il quale oltre ad ettèr tutto addolorato in ogni parte 
del fuo corpo , e affatto impotente al moto , era altresì 
in ogni parte coperto di fchifofiffima lebbra , e lacero per 
fetenti putride piaghe , il tutto originato da virulenta lue 
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Venerea , ond' era pienamente e ne* folidi , e ne* liquidi 
deformato , e (temprato . Fattoti quefti difperatamentc 
condurre alle Terme Taurine , ed ammeflb finalmente al 
bagno i dopoché tutti gl'altri eranfi bagnati vi s'im- 
mergeva anch' eflb per più volte al giorno , e dopo 18. » 
o 20. giorni talmente vi rifànò , che potè quindi a piedi 
partirtene, ed in breve fircftituì a tal grado difalute, 
lenz* altro fòccorfo , che non più raffigurava!! per il de- 
forme lebbrofo , che fupplichcvole domandava non eflèr 
dalle Terme bandito . 

IV. De' narrati è vieppiù ftupendo , e quafi prodigiolò» 
1' occorfo ad un ragguardevole Signore di quella Città na- 
tivo 1 dal quale ho ricevuto la precifa notizia . Quefti 
nella fua frefca età di anni 2$. eflèndo beniffimo coftituito 
nell' abito del Corpo , e lànguigno , incorfe fra le vene* 
ree voluttà in due tumori inguinali, che perverfamentt 
trattati , retrocederò , e gì* infettarono di virulento miaf- 
ma tutta la malfa degli Umori . Trafcurato ei ne viifc , fin- 
ché in un viaggio di mare incominciò ad eflèr moleftato 
da reumatici dolori , i quali finalmente gli s' inafprirono 
in maniera , che lo refero inabile ad ogni qualunque eser- 
cizio . Sopragiunfegli virulenta fcabbie , che preito in ve- 
ra , e penuria lebbra degenerò , impiagandolo in guifa , 
che a ìuo dire ( imprimeva la fuperfìcie di tutto il fuo 
corpo in ogni rinovatoli lenzuolo : le marce che ne fcatu- 
rìvano copiofe , erano tanto corrofive » che ifporcatene 
le camicie, in minuti sfilarci fi trinciavano: Egl'eraia 
fine confunto , felicitante , inappetente , ridotto al 
miferabile ftato di efler dal curante Medico affatto efclu- 
fo dalla fperanza non (blo di rifanare , ma di poco più 
vivere . Di j peritamente richiefe egli medefimo di prende- 
re i noltri Bagni , a' quali fu portato non potendo caval- 
care , nè federe in Calette » Alla prima bagnatura non 
potè refiftere più di due minuti , poco più alla feconda , 
e di mano in mano riforgendo , immergendovilì due vol- 
N teal 
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te al giorno , e negli ultimi giorni rimanendovi per mezz' 
ora ogni volta $ in foli giorni dodici ne ottenne il ritor- 
narfene co' proprj piedi alla Tua Cafa con itupore da' Pa» 
renti non meno , che del Tuo Medico ; gode egli anche in 
oggi 1* buona racquietavi fallite » eflèndo fcorfi preflo 
3$. anni , lènza il minimo avvanzo di quella orribile in- 
fermità • 

V. Di altra Donna pur di labe Celtica tutta piagata 
raccontali , che per la fchifezza non volevafi ammettere al 
bagno, interamente riiànatavi dopo replicate bagnatu- 
re : Infiniti altri farebbero notabilifiìmi i cali occorfivi , 
fe ordinatamente narrar fi potettero » o fi fo fiero ne' fcorfi 
tempi regimati . Ma pallerò a poch' altri più recenti . 

VI. Severio Santini di lodevole rimembranza, di fe 
Aedo mi ha re plica tamente narrato , eh' efiendo egli ne' 
principi di fua virilità aflàlito dalla podagra , la fecon- 
da volta , che ne fu forprefo portoli! alle Terme , e con- 
tinuando i pediluvj alla vafea per otto giorni, o die- 
ci , fe ne liberò interamente , fenza mai più (offrirne fino 
alla fua età ottuagenaria • 11 medefime Signore vi fi por- 
tò configliatovi da altra perfona , che a tale ogetto avea- 
ne fatto replicato ufo con Cimile felice evento» ficco- 
me altri avvenimenti ottimi ne avea udito narrare; E 
in fpecie l' avvenuto ad un Brancacci Uomo ridotto ali* 
eftreraità del fuo vivere, ed in ogni Ino membro con» 
tratto , affatto immobile per la Podagra , in eflb inve- 
terata, difcioltafi in quelle Acque Termali, per virtù 
delle quali tal miglioramento confeguì , che potè in ap- 
prettò vivere abile al moto» e fonrire con meno inco- 
modo i leggieri infiliti di queir opinato dolorofilfimo 
malore * 

VII Una Donna di età di 30. anni , di abito di cor- 
po gracile , ed ifporcata negli umori di labe Scorbuti- 
ca , da circa due anni era afflitta da univerfali dolori 
reumatici , che più d' ogn* altra parte le tormentavano 
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il femore finiftro , il ginocchio , e la tibia : Finalmen- 
te il fuo dolorofo male le fi determinò fui ginocchio 
medefimo con tumore bianco , duro» e dolente, per cui 
la fleflìone , il moto le rollavano adatto impediti . Ad 
ogni remedio pollo in ufo relitte quello fuo malore: e 
nulla cedendo vi reftò gravida non folo , ma sì fgravò 
felicemente del fuo parto , ed abbondantiflìme le fuc- 
ceflaro le uterine purgazioni , fenza però la minima di- 
minuzione del male. Terminò cosi di nutricare il fuo 
figlio : ma finalmente da me configliata all' ufo de* no» 
ilri Bagni dopo una previa purga , e di decotti anti- 
feorburici , e di latte , vi fu portata non potendo pun- 
to caminare , nè reggerli a Cavallo : Per quindeci gior- 
ni prefe col metodo prefcrittole i bagni , recandovi im- 
merfa un ora la mattina , ed altrettanto la fera , lungi 
dall' ore della digellione , pattando femore dal Bagno al 
letto per aitergefi dal fudore , che diferetamente le fi 
moveva : Ed il fuccettb fu tale eh' Ella libera da ogni 
dolore , e tumore del ginocchio ritornottène a piedi al- 
la propria Cafa . 

Vili. Un giovane robnflo , e fanguigno dedito alla 
Crapula , ed a pericolofi folazzi venerei , s infettò ali* 
eccetto della celtica lue , onde in età di circa 28. anni 
fu totalmente da contumaci , ed atroci dolori inabilita- 
to ad ogni efercizio » e ricoperto di una pettìma Sca- 
bie . Praticò quelli buono fpazio di tempo decotti anti- 
venerei , ed altri rimedj , ma con pochi filmo profitto : 
Alla fine preparatofi con purga , e fattofi trar fangue 
dalle fpalle , fi portò alle Terme ; vi s' immerfe per mol- 
ti giorni fera , e mattina , benché fenza alcun retto me- 
todo di vivere , e niente di meno , ne ufcì affatto Ube- 
ro, e replicandone 1' ufo in altra faccetti va flagione, 
fi redimì alla primiera fua robuflezza . 

IX. Una Donna in età di circa anni 37. gracile, e 
fcarna, ma di biliofa inclinazione , fofiriva anche da tem- 
po 
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po anteriore dolori Reumaticogallici , e tali , che fpe- 
cialmente nel verno la obbligavano al letto , con con- 
tinua febricciattola , fenza potere per molto tempo pofar 
piedi in terra . Erale ancor rimalta benigna gonorrèa , 
avvanzo però di altra maligna , fe le producevano varj 
tumori nelle parti glanduloie del Collo * alTìlle , fra le 
cotte , inguini , e ne' ginocchi : bianchi però , rare volte 
dolenti , non mai venuti a fuppurazione . Curata con de- 
cotti antivenerei , mercuriali , ed altri indicati argomen- 
ti , non rifentivane , che per breve tempo , il follie vo . 
Configliata in fine, fi condufle a'noftri Bagni , da* qua- 
li quantunque prefi irregolarmente , pur n' ottenne—» 
tal benefìcio : che ne partì dopo dieci , o dodici gior- 
ni molto migliorata in fa Iute ; libera intanto da ogni 
tumore , dell' avvanzo della gonorrea , e dalle doglie : I» 
quelle , febbene molto moderate , ricadde , nel verno fe- 
quente , e affatto fe ne liberò nella fucceffiva ttate co* 
bagni medefimi ; ficcome le accadde per la terza volta , 
e nella Recidiva , e nella total guarigione ■ 

X. Lunga troppo farebbe la narrazione di fimili altri 
cafi r fe tutti foltanto io riferir volerti quelli di lue ve- 
nerea reumatifmi , o fcorbutici , di lebbra , e fcabie pur 
celtica , di puftule , ed altre fordidiffime cutanee eful- 
cerazioni citeriori non meno • che interne in finuofità , 
ferite profonde , e penetranti ; tutte a maraviglia fupe- 
rate con le i mmcrhoni in quelle noftre acque Termali ; 
o almeno a gg e voi a tane molto la cura . Ma io volentie- 
ri ne tralafcio 1* impegno , fi perche , come ho fopra 
accennato , elfer non poflò accurato relatore, come an- 
che per non recar faftidio con la proliffità , tanto più j. 
che i riferiti battano per comprovare la dimoftrata ef- 
fida dell' acque medefime . Non voglio però difpenfar- 
mi dall' aggiungere l' occorfo ad un fanciullo di circa ot- 
to anni di terreo colore , e gracile temperamento . Fu 
quelli d' improvvifo aflàlito da atroce dolore fulla regio- 
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ne del Pube , e continuo dimoio di urina , la quale a goc- 
cie fpontanearaente trapelava, ed eravi continuo anche il 
priapifmo . Smaniò fra moti convulfivi per due giorni , 
lenza intermittenza di dolore , e reni tenti (Timo a prende- 
re quanto io prefcriveali , ripugnante ancora ad entrare 
in Bagno di acqua dolce caldo , che preparar gli feci ■ In* 
carcerato nell' orifìcio della vefcica s intefe con lo fpecil- 
lo il groflò calcolo che io penfai vi folle ; onde configliai 
la Madre di condurfelo alle vicine Terme , e col fuo efem- 
pio immergerlo nella Vafca , e con eflò lei trattenervelo 
per un determinato tempo • Poco appreflò di mezz' ora 
da che il ragazzo era nel Bagno , gridò più che mai ad* 
dolorato ■ Erafi affacciato il calcolo , che la Madre iltefla 
con le dita facilmente eftraflè» della mirabile groflezza di 
un groflò doppio fagiuolo , tutto fcabrofo , e durhììmo. 
Induflèvi una infiammata dolorofa paiafimofi , dalla qua- 
le pretto fu libero , e feguendo per altri giorni i bagni 
me J e fi mi , feguì ancora a i gravar fi di altre grolle , e co- 
piofe arene , reftando però d* allora a quella parte > fono 
4- anni , fempre libero da altro qualunque calcolofo in- 
dulto. 

XI. Le univerfali indifpofizioni di dominante acida acri- 
monia nel (angue, e di fcorbutica infezione moderate, 
fìccome ancora quelle di nervini (tiramenti , o fian con- 
trazioni rilavate , le difciolte oitruzioni delle vifcere del 
baffo ventre , menftrui ritornati a periodo , ed altri ma- 
li , che vincer debbonfi con remedj anodini , antacidi , 
risolventi , fuperati affatto , o mitigati , o avvaloratane 
la cura con le noftr' acque Termali , fono , per così dire , 
cali frequentiffimi , che non fa meftìere il regiftrarne al- 
cuno particolare . Poiché iebben fono , come ho fovente 
replicato , dirute le Terme , e prive affatto di como- 
dità , pur non mancano concorrenti , che in maggior 
parte però fera' alcun metodo , vi fi bagnano , non de- 
fraudaci mai dalla fperanza di riceverne beneficio. 

XII. Ag- 
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XII. Aggiunger potrei più cafi di favorevole fucceflò 
occorfi anche dopo aver già fcritta quefta diflèrtazione; 
accennerò foltanto per non recar faftidio a chi legge , 
efierfi in queft' acque ni troie 1* affiderà ta finiftra parte del 
corpo di una Signora pretto che ottuagenaria , la quaì 
foggiacque a colpo di apopleflìa , follecitamente difciol- 
ta , e relàfi abile al movimento . Per fimile infermità de* 
noftri bagni fece ufo ragguardevole Religiofo ; e ne otten- 
ne il defiderato effètto . 

XIII. E' obbiezione forfè unica de' Contradittori alle 
attività delle noftr' acque eifer talvolta alcuni , che alle 
Terme concorrano » ricaduti in febrile infermità poco di 
poi . Non è falfa interamente quefta oflèrvazione , ma 
è falfiflìma la confeguenza che fe ne vuol dedurre del 
nocumento prodotto dall' ufo de' Bagni . Due fono le in- 
negabili cagioni di quelle infermità» che veramente ad 
alcuni accadono, le quali ne* due feguenti Articoli faranno 
porte in villa . La prima è la tumultuaria concorrenza ai 
Bagni fenza alcun metodo, e fenza le minime cautele, 
che in tal forta di remedj fono necefTariffime ; anzi mol» 
ti , che vi concorrono, fanno lor vita da villeggiatura in 
luogo veramente altrettanto dilettevole per le vedute di 
valla marina , e di campagna , quanto incomodo per la 
mancanza totale de' neceifarj ftabil iment i . E quefta appun- 
to è l' altra forte cagione delle infermità che vi fi acqui- 
Ilario , confittemi quali tutte in doppie terzane $ alla Città 
ancora nella fiate comuni , alcune delle quali prendo» 
no talvolta perniciofo carattere . Poiché effendo quel luo- 
30 aperto , e diruto , le adjacenze non coltivate , neaven» 
dovili alcuna cuftodia , polTono ivi formarli , e vi fi for- 
mano di tatto molte cagioni , che rendono 1* ambiente 
nocivo per l* immondezze , e per gì* infetti , e per 1* ine- 
guaglianza dell' ambiente che vi fi refpira &c. 

Neil* anno 1754. fervirono le Terme nel Verno an- 
tecedente per ricovero ad una greggia, la quale a col- 
li a mo 
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mo ftabbiò 1' interno terreno de Cameroni , e Y efte- 
riore d' intorno . Quantunque da primi concorrenti fof- 
fefi fatto ripulire V interiore ; niente di meno , cadendo 
oltre la metà del Giugno minuta pioggia , e fattofì polcis 

{>iù intenfo 1* eftivo calore , ne fuccedè una perlifera eia- 
azione , onde niuno di quegli , che alle Terme ftanzia- 
rono , ancorché de* Bagni non ufaflèro , fe la pafsò im- 
mune ( a mia notitia ) dalle doppie terzane , le quali però, 
avvegna che malignatìero , tutte furono fuperate dal fe- 
brifugo Peruviano . 

ARTICOLO Vili. 

Cauzioni , che ojjèrvar dovrebbonfi per 
fempre farne profittevole ufo . 

I TO non fono sì ftranamente preoccupato a favore 
A delle noftre acque Termali ; che affettatamente mi 
ftudj portarne oltre il lor confine le virtù ; e che in molte 
occorrenze nelle quali veramente convengono, io non 
creda bifognevole avvalorar la cura , additandovi anco- 
ra altri ajuti , e fpecialmente ad ogni cafo unirvi oppor- 
tuno regolamento . Sembrami di aver limitate ne' prece- 
denti Articoli le proprietà loro ; onde per confeguen- 
za conofcafi la fpecie , e l' individuato carattere delle ma- 
lattie , che curarvi!! poflbno . Ora non dubito di condan- 
nare l' indiicreta , e difordinatidìma maniera con la quale 
luol farfene ufo . Accennerò brevemente le varie maniere, 
i fuffidj , ed infieme le cautele , per T immancabile buon 
ufo , e giovamento di eflì Bagni . 

II. Quantuque per ricevere i pieni effetti della loro at- 
tività , fia efpediente il portarli alia forbente : Tuttavia 
poflbno ancora le acque medefime giornalmente trafpor- 
tarfi alla propria Cafa , perchè febbene perdono la nitrofa 
loro evaporazione , tuttavia mantengono il lor nitro , e 
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la lor molle argilla » anche dopo molto tempo . Io le ho 
latte prendere alla forgente di tre in tre giorni , e di quat- 
tro in quattro , e ottenuto ne ho pur T intento • Qui pero 
debbo avvertire , che general cautela per ogni acqua mi- 
nerale fia quella di trai por tarla in pieno , e ben otturato 
vaie . Ciò conviene anche alla noftra: Ma ficcome oflèrvai, 
che prefa dalla forgente ne* giorni canicolari dell' A godo , 
a cui quali tre meli preceduti erano totalmente fenza 
pioggia : in poco tempo efìa benché in fiafchi otturati , 
o barili ben chiufi , pretto prendeva più . o meno di fe- 
tore . Da ciò apprefi che in firn ili contingenze meglio fi 
confervaffe col tenerla in Vali non otturati efattamente » 
prela però 1' acqua medefima nel Settembre fuccellìvo al 
detto caldo Agolto , e benché racchiufa in vaie otturato , 
non punto rimafe alterata nell' odore , ficcome non fi al- 
tera in ogni qualunque altra ftagione . Quefte acque in 
verità fogliono alla lor forgente olTervarfi fempre della 
qualità, e quantità medefima ancor nel verno % Nondi- 
meno il tempo opportuno * cui fuole farfene ufo > è da 
primi caldi di Giugno fino all' ingrelfo del Sole in Leone : 
Ciò è forfè per comodo di foggiornare alle Terme ; e 
per non incorrere nelle autunnali infermità : del rimanen- 
te in qualunque tempo ne cada li bifogno , trasferendone 
in propria cafa , poffono ficuramente adoperarli , facen- 
dole fempre intiepidire . 

III. Le acque medefime poffono praticarfi o coli' im- 
merfione intera di tutto il corpo , o in forma di lem i cu- 
pio , o di docciatura ftillante > e profulà , o per vapore 
univerfale , e particolare , o per fomentazione , o final- 
mente per injezione : Dal fòlo Profeflòre , che ne coni- 
glia » può darli norma , dovendoli accomodare alla par- 
ticolare infermità , ed al particolar foggetto . 

IV. Prendendoli il bagno , deve l' immerfione farli di 
tutto il corpo , eccetto il capo , fedendo , o giacendovi » 
e lentamente movendoli > e facendo con le proprie mani , 
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o coli' altrui le firizzioni per il corpo . Se prendefi la doc- 
ciatura , quefta è di miglior profitto fé largamente fi fa 
cadere Copra la parte inferma , poiché giova così ancor la 
percofla. , che fa l' acqua calda in cadendo profufamente , 
più della ftillante • Siccome anche le injezioni debbono 
efeguirfi non fonili , e (carfe , ma copiofe . La durazione 
del reftare nel Bagno , femicupio , o vapore , o del pren- 
der le docciature , deve regolarli dall' acqua ifteffa , dal 
feflb , dall' età , dalle forze dell' Infermo , e dalla infermi- 
tà medefìma . Se 1* acqua adoperati col fuo nativo calore ; 
tfleme dovrà minore la durazione , di quella che men cal- 
da fi può ufare : E perciò che riguarda l' Infermo , fe que- 
fti è men robuflo , ed affatto debole eftenuato , non <* 
può , ne* primi dì particolarmente » fe non per breve ora 
ìoffrir un tal rimedio : Così converrà minor durazione al- 
le deboli donne , e a teneri fanciulli . Univerfalmente per 
la più calda aflègnafi lo fpazio di mezz' ora > o poco più » 
e di un' ora fe l' acqua lia men calda . La infermità più o 
meno inveterata deve pur darne norma : ficcome quefta 
condizione , e il giovamento che di mano in mano fi ri- 
trae , deve ancor regolare la durazione de' giorni ; pro- 
ducendofi opportunamente in alcune contingenze > e nell" 
inveterate malattie , a quattro e più fettimane ; ma l'inop- 
portunità del foggiorno alle Terme ha indotto l' abufo di 
non oltrapaflar per ordinario i io. o i£. giorni • 

V. In qualunque forma prendali il bagno , è d* univer- 
fal cautela il bagnarli la mattina » e dovendoli replicare 
devefi afpettar lemprc compimento della dieeftione , la 
quale certamente dalle bagnature fuol perturbarli . Neil' 
ufcir dal bagno dopo aver bene afterfà la cute conviene ri- 
tirarli , e porfi a giacere nel letto ; ma non , come difòr- 
dinatamente alcuni coftumano , ricoprirti di più ftrati per 
commuovere foverchio fudore , il quale così violentato 
nelle perfone fpecialmente fanguigne , o di arido tempera- 
mento a fommamente può no cere , e rendere ufruttuoiò 
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il bagno medefimo : bensì prendavi!! ripofo , e manten- 
gati per qualche tempo aperta la cutanea trafpirazione , 
affinchè non la reprima il grande ambiente , dopo che 
col rilaffo de' cutanei vali operato dall' acque , iu prò- 
mofla . 

VI Se riferire io volerli tutti que* rimedj , ed ajuti che 
avvalorar potrebbono V ufo di quelli Bagni , trattar 
dovrei fingolarmente di tutte quelle infermità le quali 
curar fi poflbno con le noftre Termali , e ordinariamente 
• rintracciare tutti i convenevoli mezzi che Cogliono ap- 
plicarvifi • Moltiffime Infermità fra quelle , alle quali co* 
bagni può ripararli ■ poflbno anche vincerli fenza altro 
mezzo ■ che d* una premetta purga , e del Salaflb per 
diminuire la quantità del fangue , fe abbi log ni . In molte 
è neceflària cauzione il predisporre con addattati rimedj 
il corpo dell' Infermo , vale a dire , ulàr di que' mezzi , 
che generalmente poflbno in parte modarare l' acida acri- 
monia degli umori » è render men tenace la loro fpeflèz- 
za , affinchè più prontamente fi confeguifcano gli effetti 
delle Termali » o che quelle coadiuvino all' operazione 
di quelli ■ Converrebbe finalmente in molte infermità an- 
cora , non folamente il predifporre , ma eziandio unire 
all' acque Termali eternamente adoperate l' ufo di pro- 
prj rimedj : Dico proprj per non obbligarmi a ripetere , 
te dolcificanti abbiano ad eflère , fe rifol venti » o purga- 
tivi ; dipendendone la determinazione dalla qualità del 
male , e dell' inférmo . Ciò che piacemi aggiungere di 
paflàggio , fi è , che ove in molta copia abbondano vizia- 
ti umori , i quali fpecialmente , concorrendovi , fporca- 
no lo ftomaco , ed i tenui interini , onde imbrattandoli 
eziandio i digeriti alimenti, paflàn quefti viziati ancora nel 
(àngue, giova mirabilmente » fe mentre fi procura maggior 
fluidità t e raddolcì menno agli umori co' Bagni » epicra- 
ticamente, e con placidezza fi dia efito anche in qualche 
parte agli umori medefimi per la via comune degli efcre- 
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menti . Nè vai V oppofizione che far potrebbefi , dell* ef- 
fcr T evacuazioni del ventre oppofte diametralmente a_»' 
quelle della cute , le quali infatti da' Bagni fi promovono; 
poiché ( come fopra accennai , e molti autori , e 1* e [pe- 
neri za confermano ) non debbono copiofiftìmi , e violenti 
procurarli i fudori » ballando l' introdurre per ivafi a (for- 
benti della cute il fluido delle medefirae Termali : Nè la 
via de fudori , quanto fi voglia copiofi , è la più ficura 
, per correggere , ed evacuare gli umori viziati , tenaci , 

e oftruenti . fe in quantità nello ftomaco , inteftini , e vi- 
fcere adjacenti concorrono e riilagnano . Il benefìcio di 
Epicratica purga con favorevole fucceifo ottenevafine' 
tempi pa flati dalle IteiTc acque acidule che fca tur ivano 
( come fi è più volte accennato ) entro le Terme medefi- 
me , quantunque ancor di quelle fi facefie ifregolatiflimo 
ufo . 

VII. Peraltro nella indicazione di unire all'efficacia 
dell' acque Termali altri valevoli interiori rimedj , cia- 
fcon vede che a maraviglia converrebbero in fpecie la_« 
mattina dopo il bagno , il latte , il fièro , o femplici » o 
con femplicità preparati , le decozioni antifcorbutiche , 
e fopra tutto 1 acqua puriffima dolce prefa , come fuol 
dirfi a pattare » e tutt' altro infomma , che particolar- 
mente può addattarfi al cafo , e che io fenza fcrivere un 
ben pieno trattato , non potrei qui regiftrare . Onde è 
neceflària in quelli che ufandone bramano efito felice* una 
convenevole raflègnazione a fperimentato ragionevole 
Profeflòre . 

Vili. Ma fovra tutt' altra offervabile cautela , e ogni 
altro rimedio che accompagnar debbafi all' ufo dell' ac- 
que Termali » veramente opportuno a ftabilirfi è il rego- 
lamento di vivere . Il vitto certamente efier debbe mode- 
rato nella quantità » e nella qualità fcelto . Debbe mifu- 
rarfi il cibo nella quantità dalla pedonai complefTtone » 
evitando però il cibarli a piena fazkcà , e molto meno la 

fera» 

■ 
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fera . Nulla fuggiungo circa la qualità de* cibi • Facil co- 
fa è prenderne configlio . La vita ilare conferifce fopra 
ogni modo in facendo ufo de' bagni , e mirabilmente gio- 
va il parteggio , e il cavalcare per luoghi ameni , ed om- 
brofi , ma non mai a caldo meridiano , nè alla avvanzata 
frefcura della notte . Ma , e dove ( mi fi opporrà grulla- 
mente ) fono alle noftre rovinofe Terme i luoghi da pal- 
eggio , i cortili , i viali di verdure , le ville ? Ora non vi 
fono veramente , anzi neppur v' è abitazione : Quanto 
dovrebbevifi ftabilire , efpongo brevemente nell'Articolo 
feguente . 

ARTICOLO IX. 

Reftauramento necejjario alle Terme . 

- 

I. Uanto fi è fin ora delle noftre acque Termali 
di propofito, e con verità riferito , chiaramente , 
s' io non ero , fotto gli occhi efpone le grandi utilità 
confeguite , e che poifono fempre più conieguirfi in av- 
venire dall' ufo dèlie medefime . 

Non vi fu a fola pompa , e luflb innalzato un tan- 
to Edificio , qual dalle rimafteci reliquie comprendefi . 
Noi a ragione la trafcuratezza accufar pofTiamo de' no- 
ftri avoli de' fecoli meno rimoti , avvegnaché compatibi' 
li per le indigenze , ed avvertirà nelle quali viveano: 
ma della nolrra Indolenza , che dir potranno i Pofteri ? 
Il pubblico vantaggio prevaler dovrebbe ad ogni con- 
fiderazione di fpele , ancorché grandi , le quali fcglio- 
no dilTuadere dalle migliori , e più utili imprefe . Ma 
polTono anche le imprefe grandi incominciarli con pic- 
colo principio : il che alle Taurine Terme potrebbe efe- 
guirfi . Qual mai fplendore in oltre non recano , anche 
a piccoli luoghi , le pubbliche Terme ? Se riandar vo- 
gliamo le memorie dell' antiche più eulte nazioni , for- 
giamo illuftxi molti luoghi per le Terme , in loro pof- 

S feifo . 
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feflb . Prendevano le popolazioni ifteflè nome dalle Ter- 
me , o quelle lo avevano da Regnanti , o da privati au- 
tori . E lenza allontanarci , anche a di noftri , dall' Ita- 
lia medefima ; ballar debbono a invitarci ali* imitazio- 
ne tanti luoghi , c Città , che per le loro vicine Ter- 
me han nome » e fama . A rifleflo dunque di tanti e così 
iimarchevoli beneficj » non doverebbefi trafeurare un 
qualche riftabilimento a quelle Taurine , che di tempo 
in tempo almeno potrebbe accrefeerfi in maggiori co- 
modi , fé non in magnificenza ■ 

II. Prima d' ogni qualunque ftabilimento è neceflarik 
fimo 1* Edificio per comoda abitazione , la quale certa- 
mente non con luflb di Cile , ed anticamere , ma divi- 
fa in camere ne' troppo anguile , ne' molto fpaziofe, 
efpofle a' migliori prolpetti , tutte per addattarvi i let- 
ti , ed ogni altro doraeftico bifognevole » formandovi le 
cucine, ed altri comodi neceflari anche per abitazione 
della gente più eulta . 
. III. Oltre all' abitazione è d' uopo moltiplicar le va, 
fche per il Bagno . Una Vafca , come al prefente , nel- 
la quale fole due o tre perfone polTono accomodarli , 
è troppo angufta al numero della gente che vi concor- 
re, nè può agevolmente foddùfare nel breve tempo di 
una mattina a molti , e di diverfo fcflò » che fucceflìva- 
mente debbano entrarvi . Le vafche elfere dovrebbero 
almeno fei ; quattro delle quali riempir fi pollano deli* 
acqua Termale calda , come forge , e feparatamente fi- 
niate , due per Donne , le altre due per Uomini ; e le 
altre due fervir potrebbono per ricevere la medefima 
Termale men calda , o addattandovi un condotto di 
acqua femplice fredda , con quefta temperarvi il calore 
della Termale a norma del bifogno. 

IV. Al numero di quefte fei , aggiunger fi potrebbe 
altra Vafca , più delle altre capace » e fpaziofa , ove 
bagnar fi abbiano i più fordidi lebbrofi , ed altri impia- 
gati; 
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ati ; affinchè l' acqua ifporcandofi dalle lordure di que- 
i , non abbia fubito a rinnovarli per far ricevere quali 
contemporaneamente il bagno ad altre Perfone . 

V. Ad ogni Vafca è neceflària altra contigua cella , che 
fuol dirli fpogliatojo , ove fpogliar fi porla , e riveftirfi , ed 
afciuttarfi chiunque entra ed efce dal Bagno * per poi 
paffare alla Tua camera da letto , e prendere il congruo 
ripofo . 

VI. Dovrebbono anche ftabilirfi almeno due altre celle 
per il bagno vaporofo , ed a quelle contigui fpogliatoj . 

VIL Altra cella farebbe pur neceflaria per la doccia- 
tura profufa , o ftillante , addattandovi perciò i condotti 
per 1 acqua Termale • 

Vili. Non meno di tutti i (opra accennati ftabil imenti 
neceffità farebbe , di condurre alle Terme acqua dolce 
ri filma , e per comune bevanda , e per condottarla al- 
Vafche , e per ufi di cucina , ed altre neceflìtà . 

IX- Opportuno farebbe altresì un albergo per ricetto 
delle Perfone men comode , le quali da fe provvederli 
non poflono di quanto è neceflàrio per il foftentamento : 
che le fi riduceife ad ampiezza convenevole , fervir anche 
potrebbe per r-or altieri che vi concorreflèro , e per gover- 
no altresì de Vetturini , e Cavalli • 

X- Nè a fola pompa di ornamento fervirebbero , o all' 
efteriore dell' Edificio lunghi portici , o nell' interiore 
coperti Cortili , i quali anzi di fomma utilità farebbero 
per il palleggio de* convalefcenti . 

XI. Il contiguo Terreno in maggior parte coltivar fi 
dovrebbe ad ortaglie almeno, e vigne, fe non fi poteflè 
a delizia di Ville : D' onde ritrarrebbefi ancora il como- 
do degli erbaggi , e d' ogni altra vegetabile produzione 
per il nutrimento » oltre al divertimento della eulta cam- 
pagna : ma lopra tutto gioverebbe la cultura per la {alli- 
briti dell* ambiente , che certamente in quello fito di~ 

S 2 pende 
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pende eflenzial mente dalla cultura del terreno per lo e- 

fterminio degl* infetti . 

XII. Io ben veggo , che gli accennati neceflàriflìmi fta- 
bili menti richiedono non tenue fpefa , e che efeguibili 
forfè non fono lenza il concorfo di fuperiore munificenza , 
dalla non doviziofa noftra Comunità: Potrebbefi pure 
dare un qualfiafi principio , a cui di tempo in tempo fuc- 
cederebbe 1 accrefcimento defiderato . Ma non farebbe 
infiruttuofa l' applicazione di denaro in tal Edificio , che 
non mancherebbe negli afflitti di render conveniente ri- 
fpofta. 

paxti 
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PARTE TERZA 

NATIVE, ED AVVENTIZIE QUALITÀ' 
DELL' ARIA 
DI CIVITAVECCHIA. 
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E l' incarico imprender io mi volefll di 
porre in un afpetto di ottimo , purgato , 
e faluberrimo » l' ambiente di Civita- 
vecchia ; incontrarci forfè la taccia di 
11 ^ n g°^ are ' in opponendomi alla divol- 
r J|f gitane ( ora però non del tutto vera ) da 

più (ècoli fvantaggiofa opinione. L'amor 
della verità trattiene ne' dovuti limiti la mia proporzio- 
ne ; e fammi fokanto affermare che V aria di Civitavec- 
chia non fol non è infalubre , ma che anzi faria di una 
temperie con facentifiìma agi' individui , feo tutte, o in 
parte le avventizie cagioni togliefferfì , che in qualche , an- 
zi in più contingenze nociva , o poco falubre la rendono - 
Intendo per avventizie cagioni quelle , che con induftria, 
e provvedimento umano poflbno, fe non tutte ad un trat- 
toci tempo in tempo almeno rimuoverti; ficcome toglier 
non Ci poftòno quelle della particolare conftituzione della 
Città , t di fue adjacenze . 
Il fito vantaggiofo o infelice ; i venti più o meno giove- 
voli i 
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voli ; le acque falubri o nocive ; la fter ilità o fertilità del 
terreno ; il buono o cattivo color de' nativi ; il più o 
meno ritagliato lor talento ; l'età fenili ; e le malattie 
Endemie , o fiano al luogo particolari ; fono argomenti 
che efficacemente provar pofTono Y una e 1* altra parte 
della mia propoGzione ; imperocché le fuddette condizio- 
ni conGderate nel loro eftcr nativo » dimostrano ad evi- 
denza la nativa altresì qualità deli* aria , che refpirafi . 



ARTICOLO I. 

Situazione iti genere , t particolari adjacenze 



1. V ■ . .. 4 



I. lp BR. formarti idea dell' eflèr falubre o nocivo il fog- 
«*• giorno di alcun luogo abitato , principale ifpezio- 
ne far devefi alla (ìtuazione del medeGmo 1 , fecondo 
r infegnanlento d'Ippocrate . Se riguardafi Civitavecchia 
con occhio Corografico , ella è limata fotto tempetatiffi- 
mo Clima , preiTo che in mezzo alla Meridionale I piaggia 
dell'Italia: Gode delle più lunghe giornate di 15. ore: 
Ha 1' elevazione del Polo di gradi 4*« » meno alcun pri- 
mo minuto : e fe dalle montagne che da una parte dell O- 
riente al Settentrione la circondano , le fi fa breve Ori- 
2otìte : lo gode però larghiflìmo da una parte del Setten- 
trione medeGmo all'Occidente , meriggio , e parte dell* 
Oriente , da cui fenza oltacolo riceve liberi i raggi del 
Sole fino al fuo tramontar nell' acque Occidentali deli* 
ampio Mare Tirreno • 

li. Oflervandofi il Gto della noftra Città nelle fue parti- 
colari adjacenze, fcorgefi , non v* ha dubbio , difvan- 
taggio in alcune parti , e vantaggio in altre : e il molto 
di ciò che le può eiTer nocivo , può ancor rimoverfi, 
come particolarmente fi vedrà in appreflò. 

III. Egli 

1 *Vhi quis ad Vrbem fibi incognitam ptrvenerìt , ejus fitum confi- 
dcrare dtbet : de «er\ he , & a quii . 
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III. Egli è certo , che diciaflctte Secoli fa , Civitavec- 
chia allor Centocelle, pattava per una fituazione delle piCp. 
amene che fomminiftrar potettero deliziofo foggiorno al 
genio de* Romani Imperadori * e in fpecie di Trajano • 
Plinio 1 il Giovane ce ne atterra il (ommo Tuo compia- 
cimento: ed erane il lodato Trajano talmente allettato, 
che quivi a lungo tratteneva!! , e vi attendeva ancora alla 
decifione de' Piati . La fituazione della Città , fe non è ora 
la ftefla per alcune utiliflìrae condizioni o ftabilimento 
degli editicj , ed ampiezza ; e però in foftanza la medefi- 
ma ; ed ora fènz' alcun dubbio (è ne godrebbe lo fteflo 
deliziofo vantaggio » fe i medefimi ftabilimenti vi follerò . 

IV. Lo fvantaggio , che nella fituazione , irreparabile 
incontrali , fono il baffo fondo della fpiaggia , e le mon- 
tagne che le fovraftano da una parte , come accennai , dal 
Levante a Tramontana , e l' eflèr elpofta fenza menomo 
riparo alla furia de' venti auftrali , e in fpecie del noce- 
voliffimo Scirocco • Ma all' oppoftto dal Settentrione » 
Maeftrale , e Ponente gode anche di una larga pianura 
framifchiata da Colline , oltre le quali fi alzano altre più 
lontane montagne , onde le reità anche libero 1" acceflo 
di que' venti falubri , e delle tramontane . 

ARTICOLO II. 

Nocumento del baffo fondo della fpagggia per 
le Alghe , che vi fi depongono . 

I. *Tp Utta la fpiaggia all' Oriente non meno che alT 
Occidente di Civitavecchia è così baffa , che 
agevolmente in alcuni fiti può a piedi afeiutti caminarfi 

entro 

j Plin. Juv. lib.tf. epift. 31. vedi di quefta Diflert. part. i.art. 1 il. 
Evocami in eonfilium a Ca/are noftro ad Centuntcellas (Sv. maxi- 
mam ibi coepi voluptatem <sv. Vili» puleberrima cingitur viridijfìmis 
agris <SV 
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entro Mare fino a trenta , e quaranta palli nella quiete efti- 
ya , rimanendo molto tratto dì lido afciutto , e icogliofo : 
Quindi nel verno allora in fpecie che il Mare è tempeffo- 
fo, fcorrendo impetuofe l'onde alla fpiaggia vi depongono 
alghe , ed altre marine erbe , e produzioni oltre le arene, 
e i fafìì . 

II. Così in alto ammaflàte nell'eftiva ftagione lunga- 
mente percoflè fono da raggi folari . Sono inzuppate 
altresì della ftefli acqua di Mare , talché ne' più alciutti 
giorni quali incroftate oflervanfi di fai marino , e frami- 
lchiate a putrefatta poltiglia • OlTervavifi in oltre nella 
calda ftagione numerofiflìma produzione di minuti In- 
fetti , altri rettili marini , altri faltanti , viventi tutti 
fra il putrido delle alghe medefime . Qyefti fe non effi- 
mera , almeno breviflìma aver debbono lor vita , e da 
loro cadaveri efalar non poffono , che nocevoliffimi ef- 
fluvj • Neil' umide giornate , e particolarmente , allorché 
T umido Scirocco (ìgnoreggia > ne efalano fpiacevoltffi- 
mi fetidi efrluvj , che molto offendono . 

III. Ne' calori dunaue ertivi forge dall'alghe littorali 
nocevole efalazione , la quale comunicafi all' ambiente 
della fpiaggia fin fotto le mura della Città medefima , 
e nel fuo interno ancora : la quale però non tanto offen- 
de ne' giorni quieti , o non ventilati : meno offende fe 
fpirano venti Settentrionali , e di maeftro , o ponente : 
ma gran nocumento , e fenfibiliflìmo reca fe foffiano 
venti auftrali , e particolarmente gli umidi Scirocchi . 

IV. Altro difvantaggio annoverar fi puote in riguardo 
alla battezza del fito : difvantaggio comune a tutti i 
baflì luoghi 0 qual fi è quello del maggior pelo dell' aria . 
Le colonne di quelia comecché più alte premono con 
più fenfibile gravità fu' corpi . Sopra gì' attillimi monti 
fentefi tanto leggera la colonna dell' aria , che non 
può approvarli confacevole . Io non mi diffondo a ra- 
gionarvi : ballandomi aver accennato , che pefante è 

per 
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per fe fteffb il noftro ambiente , come Io è quello di tanti 
altri luoghi , ne* quali non unendoli altre accidentali 
cagioni , non refpiralì perniciofo . 

V. Riparar con arte a quefta naturai coftituzione della 
{piaggia è preflò che imponìbile . Impedire che fi de- 
ponghino le alghe è difficiliflìmo , o almeno di fomma 
fpefa farebbe . Potrebbefi perè- in alcuni feni più alla 
Città vicini opporre qualche argine di forte muraglia , 
che refpingeffe con l'onde quanto feco trafportano . In 
fatti ben offervafi che fotto all' ifolato antemurale del 
Porto , ed alla Fortezza , che fi tua ti fono alla ile ila 
direzione meridionale della fpiaggia , nulla vi fi depo- 
se dal mare quanto fi voglia tempeftofo . 

ARTICOLO III. 

Venti Salubri Auftrali , t Scirocco nocivo - 

I. Alla falubre , e nociva qualità de' venti , che più, 
A^ fignoreggiano un luogo eflènzialmente dipende 
ancora quella di fua particolare atmosfera . I venti fono 
certamente per fe fteffi nelle offenfive , o giovevoli qua- 
lità indifferenti , fe non che la varia da loro acquiftatafi 
natura nafce da quelle efalazioni buone , o ree , che da 
uno ad un altro luogo trafportano. Quindi è, che un 
vento medefimo , dal quale un (ito farà ripurgato di pedi- 
fere efalazioni , diviene dannofiffimo ad altro > ove quelle 
trasferire . L' effetto de' venti ad ogni ragione confede- 
rar fi debbe giovevole . Confifte quello effenzialmente nel 
moto più o meno violento eh' eflì all'aria comunicano: 
Quefto movimento medefimo comunicato all' ambiente 
fa che tutte 1* efalazioni di quel Terreno fi muovano , e fi 
diffipino feco , (volgendole , e fpingendole altrove . I 
venti perciò fi fperimentano 1 tali , quali fono i luoghi fo- 

T pra 

x Hìppocr. de dieta num. 2. (S* j. Tropter Jitum lecorum , per qu* 
venti ad fingulas regiones accedunt , diverfos interje fieri , Frigidi»' 
res , Calidiores , Humidiores , Sicciores , Morbofiores , Saìubriores ire. 
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pra i quali pattino . L'Auftro , che alla fpiaggia Meridio- 
nale dell' Italia fa fentirfi caldo , e bagnato , provafi fred- 
difllmo nella Libia 1 . Lo Zeffiro , che fuol eflère noftra 
delizia nella primavera reca nocevoliflìme impreflìoni ai 
Guafconi * . 

II. Se ciò è incontra/labile , farà ancora innegabile , 
che i venti , che dall' Oriente al Settentrione e al ponen- 
te fpirano , efler debbono a Civitavecchia per nativa , ed 
acquiftata qualità falubri , poiché da' luoghi onde a noi 
vengono ci trafportano eflluvj fenfibilmente giovevoli . 

III. Se dall' Occidente al Meriggio fpira per lo più bo- 
rafcofo Lebeccio umido , e caricato di particelle faline , 
oltre quelle non fa fentirfi apportatore di altre nocevoli 
qualità ; e fondandovi anzi furiofb , diflìpa quanto dalla 
algofa fpiaggia efala , e oltre i vicini monti lo trafporta . 

IV. Gli Scirocchi in verità danno fenfibiliffimo ne reca- 
no . Quelli già ( come accennai ) per la meridionale fpiag- 
gia dell' Italia generalmente fi fperimentano caldi , ed 
umidi , capaci da fe ftefli ad affiacchire i corpi : ma pria 
di giungere alla Città padano lungo la fpiaggia Orientale 
fopra le alghe defcritte ( art. IL ) e vi comunicano fpe- 
cialmente nelle State quelle putride nocevoli efalazioni , 
dalle quali il maggior nocumento ritraefi • Frequenti an- 
cora vi dominano ora più , ora meno violenti , ma fem- 
pre umidi , ed anguftianti ; tantoché ne' corpi degli Abi- 
tatori e nella Città » e nel Territorio inducono una fafti- 
diofiflìma laflezza , ed inquietudine , fe per più giorni vi 
continuano : Effetto però , che altrove olfervò il Rama- 
Zini « . 

V. Quindi è , che da eflì rendendoti bagnata V mt- 

mof- 

i Griffo/. problem. 49. & 5 1. apud Lanci/. De T^at. i?c. Hom. Cali 
qualit. 

a Scaliger. exerc. i8j. apud eumd. loc. cit. 

3 Deprincip. valet. tuend. cap. 3. T^on tam quod cutis poro* infar- 
ciate quamquod atbmofpberautpote Uviorminus premi: , tamintut, 
tura in cute , Jtc que laxentur fibra corporis . 
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mosfera , in quefta difciogliefi quel volante fale marino , 
che dal contiguo mare perpetuamente efala . In tale con- 
tingenza debbono gli abitanti afpirare » fporcandofene 
le falive » il difciolto Tale medefimo commi Ito con t 
molt' altri effluvj dell'alghe littorali ; che infieme dis- 
pongono i liquori de' corpi all' intemperie fcorbutica , 
la quale , febbene non vi tiranneggia co' fuoi più fpa- 
ventevoli effetti , fi rende in qualche grado quafi co- 
mune , e contumace , cagione principaliflìma delle Cro- 
nichezze , lunghe convalefcenze , e di altri cutanei ma- 
lori , che nella Città non fon rari ( come a fuo luogo 
fi dimoftra ) . 

VI- Le piante medefime , e le muraglie fiano del Por- 
to , o in quella parte di Città , e di Campagna , che 
più efpofte allo Scirocco reftano , bagnate fi feorgono 
di falmaftra umidità , o di eficcato tenue fai marino : 
in fatti i vapori , che dal mare attrae la forza del rag- 
gio folare , tempre feco portano attenuato il marino fa- 
le , che fin fulle vette delle più alte Torri depofitato 
lo avvertì il diligentiffimo Vallifnieri 1 in Venezia ; e 
noi tutt' ora 1' oflerviamo • Ma dal folo efaUnte fai ma- 
rino , ancorché per l' umidità de' Scirocchi neh 1 * ambiente 
difciolto non ritrarrebbe!! tutto il molto nocumento, 
fe le alghe non v' umilerò i perniciofi loro EfHuvj , ed 
altre nocevoli contingenze > che dimoftrerannofi avventi- 
zie , e amovibili, non vi foflèro. 

VII. Sul lido occidentale evvi ancora raccolta fom- 
ma quantità dell' alghe medefime ; ma da quelle niun no- 
cumento , o poco ricevefi : Poiché i venti di Levante ■ 
Scirocco , ed altri auftrali a maraviglia ne ripurghereb- 
bero dalle efalazioni la noftra atmosfera , fe la {piaggia 
Orientale ne fofle libera . I venti del Settentrione tut- 
ti ci recherebbero lo fieno , e miglior beneficio : folo qual- 
che quarto , fra di Ponente , e Maeftro potrebbe entro 

T 2 la 

i Vallifn. orig. delle Fontane . 
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la Città , e nella campagna contigua recarne gli efBu- 
tì : ma quefti venti medefìmi fogliono fempre utili fpe- 
rimentam , perocché refrigeranti , anche nella Hate ; on- 
de le algoiè efalazioni deprimono , e modificano in ma- 
niera , che nulla , o quali nulla offender poffono • 

ARTICOLO IV. 

Mancanza di Coltura nella Campagna , ove perciò 
annidajì gran copia £ Infetti • 

ITA prima fra le avventizie cagioni , oltre alle na- 
tive , ( art. II III. ) che l' ambiente di Civitavec- 
chia , e de' fuoi contorni fanno in parte non falubre , 
è certamente la mancanza della coltura nella defolata 
campagna . Poche vigne , che appena per due mefi danno l 
ottimo vino , fe non abbondante , al Popolo della Città ; 
pochiffimi orti , che faporitiflìme erbe , e frutte produ- 
cono t fanno tutta la cultura del Territorio : tutto il ri- 
manente o impiegafi per frumento , e biade , o incol- 
to lafciafi per raccorne fieno . Oltre ciò , l' incolto ter- 
ritorio è talmente defolato , che eccettuati pochi cafi- 
ni di vigna attorno alla Città , per miglia , e miglia non 
incontrali una mitica abitazione • Balta , che fia difabi- 
tato , e incolto un luogo , il quale fpecialmente fia d'u- 
mile fituazione , perche fiane l' aria fofpetta , e nociva . 
Quanti luoghi ove anticamente furono popolazioni , che 
di faluberrimo ambiente vi godevano , deferti rx>i , fo- 
no al prefente , o fono ftati per nocevole atmosfera ina- 
bitabili ? Dell' iftelfa Roma tal cangiamento fa ofTer va- 
re il dotto Monfig. Lancili 1 , confrontando i tempi dell' 
Imperio Romano , quando alla pubblica falute tanta cu- 
ra impiegava!! , co* tempi delle fue defolazioni : E di Ci- 
vitavecchia egli non è ancor ciò vero ? fu delizia di 

Tra- 

i De Tiat, &c. l\om. Cali qnalitatibus . 
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Trajano ; perdè il dilettevole , il falubre nelle replicate 
defolazioni : riforfe , e tornò a peggiorare più volte; 
finche ne' tempi più proflìmi avea pochi abitatori , ed 
infermi 1 . Molto è diverta il tempo prefente • I rino- 
vati ftabilimevti , le acqne condottate , il numerofo po- 
polo della Città , e tant' altre migliori condizioni , che 
appretto fi efporranno , hanno rìnovata l' aria : hanno , a 
parlar con efattaeza , riparato a molte di quelle avven- 
tizie cagioni , che fummo pregiudizio recavano . 

IL Manca però la coltura , e molto perciò ancor le 
manca. Se nel riftretto Territorio foflèrvi ftabilite ru- 
niche Colonie » alle quali fotte a {fognato terreno colti- 
vabile , con quanta induftria non lo renderebbero frut- 
tifero quelle famiglie , che dalle produzioni della ter- 
ra ricavar cercaflfero il loro foftentamento ? e quanto 
non recherebbefi all' ambiente di vantaggiofo con la po- 
polazione medefima ? 

III. Abbonda quefto terreno in maggior parte di na- 
turai nitro, ne v'è chi non fappia quanto ne efali in 
rompendoli , e rivoltandoli la terra fteflà : oltre di che 
le produzioni medefime o lìan di erbe , o di fiori , o 
di frutte tutte perfpicabili tramandano fempre effluvj , 
de' quali 1' aria imprimefi , e con la miftura delle ni- 
trofe , ed altre varie efalazioni , ( aggiungovi anche le 
marine ) formafene una temperie nella varietà accomo- 
dati (lì ma agi' individui : 11 che non riefee , fè una fola 
qualità nell* aria ftelfa predomina , voglio dire , fe da 
effluvj copiofi o di foflìli , o di acque paludofe fac- 
ciali 

i Nel 1632. non attendeva il numero degli abitanti che a 546. 
Ora Cono pretto che quattromila, fenza numerarvi i molciflìmi con- 
dannati alle cinque Galere , e gli fchiavi Turchi . 

Erano nell* anno 1632. Uomini ij6 

Donne 212 

Ragazzi da 4. anni in giù . . . 158 

. In tutto 546 
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ciafi dominante impreffione nell' atmosfera . MilP altri 
vantaggi annoverar fi poffono provenienti dalla coltura , 
che per brevità , tralafcio di fcrivere » e i quali agi* in- 
tendenti pale fa mente fi preferita no . 

IV. Ma fopra ogni utilità della coltura , forfè la mag- 
giore a me fembra , e confiderafailiffima quella di eftir- 
pare la foverchia generazione degl' Infetti , che pur trop- 
po nel noftro Territorio abbondano : E più vi abbonda- 
vano ancora a tempi di Gregorio XIII. 1 Sommo Ponte- 
fice , il quale aflègnò provvedimento alla Città , affinchè 
li efterminafiero le Locufte , che a fchiere infettavano * e 
divoravano le poche produzioni del terreno, allora mol- 
to meno , che al prelente coltivato • 

V. Quanto gì* Infetti fian pemicioG , non r* è , cred* 
io , chi noi conofea : più de' rettili , nocivi e copiofi fo* 
no i volanti : fono talmente moleff i i Mofconi , Tafani , 
Vefpe &c ne' maggiori caldi della State , che fanno con 
le loro punture grondar fangue a graffi animali , a Ca- 
valli , e Uomini ancora , che particolarmente per le fel« 
ve a pattar s* incontrano , recandoli quel tormento , che 
nella prima entrata all' Infèrno efprimc il divin Poeta To* 



Quei fatturati , che mai non fur vivi 
tirano ignudi , e Jìimolati motto 
Da Mofconi , e da Vefpe , eh' eran ivi . 
Elle rigavan lor di fangue il volto , 
Che mifchiato di lacrime a lor piedi 
Da fahidiofi vermi era ricolto . 



GÌ' Infetti volanti non meno , che rettili infettano 1* am- 
biente ; e nocivi fono fe viventi , e molto più fe in cada- 
vere rifoluti * . 



t Vide parte prima art. x. 

i Delle fole Locufte dine rAldrov.Hb.4. de ìnfeBis : che perniciofe 
effe fono : partim ex infpiratu dum vivant spartirti ex refolutione dui» 
pereunt , vitiatts paulo pofi alimentila Ì9* potibus » ipfius etiamfpiri- 
tus eorruptelam tur» in btminem , rum in ammalia estera propalati» 
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VI. Se a ricercar ci facciamo, onde tanti fe ne prou'u- 
i : Egli è ormai innegabile , che fra viventi non v' è , 
certamente neppur fra gì' Infetti , alcuno , che dall' uovo 
della propria Ipecie non nafca , ficcome le tante moderne 
oflervazioni , e fegnatamente del Redi , Vallifnieri , e di 
tant' altri hanno incontraftabil mente dimoftrato . Le ova 
dunque di quefta fpecie d'Infetti, che dalle .Madri fono 
per lo più fra la terra , e fotterra nafcofte , o fulle foglie 
degli alberi depofitate,o intrufe nelle corteccie,nelle frut- 
te &c allorché più cocente fulla terra cade il raggio fola- 
re fi fviluppano , e in tanto maggior copia , quanto più 
intenfo è il calore : ciò , che noi innegabilmente fperi- 
mentiamo , che tanto più ne damo moietta t i , quanto la 
calda ftagionc c più cocente , ed arida . Se ciò è vero , co- 
me veramente efler credibile dovria 

A chi del f enfi fuo fojje Signore . 

Chi non vede quanto la coltura > e popolazione della 
campagna fraftornare » e col tempo fucceilìvo diftermi- 
nar potrebbono gì' infetti , e la lor propagazione ? Con 
il lavorio del terreno poflòno in maggior parte fterrai- 
narfene le ova , poflòno quelle diftruggerfi nella cultura 
degli erbaggi , degli alberi , delle frutte &c La frequenza 
di abitatori con le voci , co* fuochi &c. poflbno diifipare 
i già nati . Io non pretendo già inferirne la total defrruz- 
zione i ma confidcrabi I iflima diminuzione . £ l' efperien- 
zalo conferma, poiché ne' luoghi coltivati , e popolati 
men produzione trovali d' infetti . Del refto poflbn que- 
fti o da venti , o da fe fteffi trasferirli da uno ad altro luo- 
go , e produrvi i loro cattivi effetti . 

VII- Intanto da cflTi danno peggiore ricevei! , allorché 
fono in cadavere refoluti • L' intempeftiva pioggia cade 
nella ftate , gran quantità de' più minuti uccide , e fucce- 
dendo pofcia più intenfo il calore , ne efalano da loro ca- 
daveri eflluvj perniciofiflimi , atti a produrre in noi uniti 
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all'umide terreftri particelle, ed altre nocevoli efalazioni ; 
que' cattivi effetti morbofi , quali con generica voct attri* 
buifconfi alla catti v' aria . Avvertì il DottilTimo Lan- 
cili 1 , doverli per ficurezza di foggiorno sì in Roma , 
che nella Tua Campagna , fceglier quel (ito , che libero 
foflè da Acque ftagnanti , ed interamente afciutto : a 
quello faviflimo avvertimento , potrebbe con.evidente ra- 
gione aggiungerli , che fra lìti da qualunque fangofa umi- 
dità liberi , evitar fi debbano- ancor quelli , ove produ- 
zione incontriti di co pioli , e vari infetti • 

Vili. Adducendofi due cagioni potentiflìme per la non 
coltura del Territorio di Civitavecchia : 1' aria cattiva : 
la mancanza di acque : di quella fi parlerà più fotto : ma. 
per quello che riguarda la cattiti uria , iv foftcngo , che 
toglierebbefi dalla popolazione , e cultura della campa- 
gna !" infalubrità dell' aria . Il Terreno non è punto palu- 
dofo , non v' ha miniere d' impuri folli , ne vitrioliche * : 
Quanto di perniciolb fi comunica da Scirocchi , ed alghe 
marine è fovente moderato da venti falubri ( Art. IL 111 ) 
Non reftan dunque che gì* infetti , e la non coltura per ca- 
gione dell' infalubrità dell' aria : ma quella , come abbiami 
veduto , è avventizia , perchè può coltivarli il terreno , 
e molto diminuirli la produzione degl' infetti medefimi . 

IX. Le malattie, che dalla infalubrità dell'aria, di- 
confi accadere ai Reverendifiimi Padri Cappuccini fituati 
fuori della Città ad uno fcarfo miglio fopra un colle da 
Levante verfo il Settentrione della Città medefima , han- 
no la vera origine da più cagioni infieme . Fra quelle la 
prima è appunto quella di elfer fituati fopra un colle 
eminente sì , ma circondato a Maellro , e Settentrione da 
continuata felva , fertiliflìma produttrice d' infetti : A Le- 
vante hanno la Irrada , che alla Tolta conduce , e di fotto 
a quella il fito è felvofo parimente, cui fuccede una vigna . 

A raez- 

I Loc. cit. part. pofl. eap. tv. 
% Vedi più lotto art. tri. 
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A mezzogiorno , e Ponente riguardano il mare , e quivi 
hanno il fottopofto declive terreno di tre in tre anni foltan- 
to coltivabile a frumento . Per qut.le rifleffioni goder cer- 
tamente non poflòno di ottimo ambiente . Aggiungali 

?erò altra cagione po ti dima , per la quale debbono quei 
adri eilèr fogget tiflìmi alle infermità efti ve : godono elTì 
nel primo piano del loro Convento anche ne' maggiori 
caldi della Ih te di una lufinghevole frefcura > la quale di 
fera è anzi rigida , e più ne godono nell' alta felva , che 
entro la claufura hanno racchiufa : foffrono in oppofto 
altrettanto calore nelle angufte lor celle , vediti della 
grolla facra lana , ed in fpecie allora che dal Convento 
alla Città , e da quella al Convento ritornano . Il paflag- 
gio , che fovente far Hehbono nel giorno dal caldo al 
frefco ambiente , non dovrà fraftomare , ed impedire la 
trafpirazione de* lor corpi ? e dalla difturbata , e foppref- 
fa trafpirazione non nafcono in maggior parte le infermità 
eftive ? E per provar ciò co* fatti : in- quanti il mio colle- 
ga Signor Dmo Bai d eri , ed Io abbiam curati de* Padri 
medeumi in fette anni fucceffivi dall' eftive infermità , 
tutte le abbiamo rincontrate apertamente reumatiche , 
ed uniformi , terminate in maggior parte in doppie ter- 
zane più , o meno perniciofe , ed altre benigne , fupe- 
rate anche tutte col febrifugo Peruviano . In queft* anno 
medefimo, in cui ferivo 17$$- fi è nella feorfa afeiut- 
tiflìma date fino al dì preferite 17. Settembre goduta 
nella Città * e campagna ottima univerfal falute : Ep- 
pure dalla metà del pattato Luglio % Agofto , e parte 
del Settembre medefimo tutti que' Padri , al numero di 
12. che vi ftanziavano , fenza eccettuarne uno , fono 
caduti nelle folite infermità , e recidivati più volte . La 
cagione dell' aria infalubre è aniverfale , ne può reftrin- 
gerfi alla lefione di pochi , (è quefti non abbiano altre 
cagioni unite . 
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ARTICOLO V. 

Nocevoli contingenze nelV interiore , ed efleriore 
della Città , e nel Porto . 

I. A Ltre avventizie cagioni che poflbno alterare Y at- 
mosfera , occorrono nella Città , neiT citeriori 
adjacenze di effa , e nel Porto . Àngufta è la Città , ne 
di L«i può al prefente ripeterli l'elogio, che ne fece 
Procopio 1 di ampia, e popolati (fi ma . Angufte fono 
ancora le ftrade, ed anguftiifimi molti trafverfali vico- 
li; ne godei! di grand* ambiente fe non negli apparta- 
menti più elevati, u nelle abitazioni (ituate attorno le 
piazze , fpecialmente in quella della Porta Romana , e 
nella linea degli appartamenti fituati al meriggio , che 
riguardano il Porto. 

IL Quantunque da. la Città (labilità fulla fpiaggia me- 
defima in util fituazione , non manca però d' efler ven- 
tilatiilìma , che anzi , fe la direzione delle più larghe 
ftrade fotte al meriggio , o fra quefto e il ponente , co- 
me è a Scirocchi , quefti non vi recherebbero Unto no- 
cumento . Del vantaggio pertanto della ventilazione go- 
derebbefi univerfalmente , fe le più angufte ftrade fi ler- 
baftèro nette dalla foverchia , e varia immondezza , che 
pur troppo vi rimane perenne , e fommo nocumento 
vi reca . Accadono però in alcuni giorni della State più 
calda alcune ore proffime alla levata del fole , ed al 
mezzogiorno , nelle quali non fentefi fpirare il minimo 
movimento d'aria. Allora l'efalazioni dell'immondez- 
ze e^ putridi fanghi reftano volanti nell' atmosfèra attor- 
no a" noftri Corpi , e fono afpirati , e tranguggiati aflìe- 
me colle làlive con certiflìmo non apparente nocumen- 
to . Ogn' immondezza gettali nelle ftrade , e negli angu- 

ftilfimi 

x De Bello Gotborum lib.J.cap.y. 
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ftiflìmi vicoli , fopra quella gettanfi ancora acque fpor- 
chiflìme , che formano un fango , eh' efala fovente inlò£- 
ùibiì puzzore . Ofiervafi nella ftate al nafeer del fole for- 
gente ancora fulle più fporche ftrade una moltitudine 
di minutilfimi infetti per l'aria volanti, che non incon- 
traci già nell' ampie piazze > o quando reftano monde . 

III. Cagione di tanta fporchezza fono , oltre all' in- 
diferetezza di molti abitanti , che tutto dalle finefbe 
gettano fulle ftrade , i Venditori dell' erbe , e de* frutti , 
che fparfi fono per la Città in ogni (brada : Depongo- 
no quelli ivi tutto ciò che loro avvanza d' infracidate er- 
be , e frutte , ed acque fporche ; onde quali femore è 
fàngola la ftrada , ov' elfi fono «abiliti . Lo fteflo ac- 
cade per conto de' Pefcivendoli , e de* Macellai nella mag- 
giore , e principale ftrada della Città abitanti . 

IV. Quindi nafee , che per quanta cura , che vera- 
mente lì adopera da' Governatori > e Magiftrati » fem- 
pre reftano le ftrade immonde ; poiché non può il Rac- 
coglitore dell' immondezze tante volte ripulirle , quan- 
te vi fi gettano . Se avellerò gli Erbajuoli il loro determi- 
nato lìto in parte più ventilato della Città , i Pefcivendoli 
e Macellari in parte meno frequentata , in que' determi- 
nati (iti folamente unirebbonfi le immondezze , e d' edè 
in determinate ore potrebbono ripurgarfi da color che ne 
hanno l' incarico . 

V. E' circondata la Città ali* intorno da interiore Ter- 
rapieno , d' onde nafeono ancora effetti non buoni all' 
ambiente . Quello è un incolto appofto terreno , atto 
foltanto a produrre Malve , Ortiche , ed altre fatue erbe » 
e quivi nella ftate pullulano in quantità grande varj in- 
fetti moleftiflìmi > e nocivi alle vicine abitazioni . A que- 
lle eflèndo il medefimo Terrapieno contiguo, e fpecial- 
mente dalla parte di Maeftrale a livello nell' altezze de* fu- 
periori appartamenti , l' efalazioni , fe pur vento impe- 
tuofo non fpiri , reftanvi immote , e quindi gl' infetti vo- 

V 2 lanti 
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lanti e inerpicanti poflòno a tutta lor voglia nelle cafe 
intruderli . 

VI. Quantunque moltiffime latrine della Città fotter- 
rancamente al Mare fiano condotte » ne reftano però in 
maggior parte non condottate , le quali pertanto alloiv 
chè ricolme fono , debbono votarli ; e fuccedendo ciò nel- 
le State , quantunque il lavoro fi fàccia efeguire di notte » 
nondimeno non fcarfo nocumento all' ambiente pur re- 
cano . 

VII. Non mancano nel Porto medefimo avventizie ca- 
gioni i che polTono fènfibilmente alterarci V ambiente • 
Neil' angolo primieramente della calata preflb V officio 
della Sanità , raccogliefi tanta varietà di putridume , e 
di erbe marine macere , e d' immondecrc gettate nel Por- 
to 9 che dall* acque medefime qui fi depongono , ed s 
cagione dello (carico , che ivi fi fa delle acque impure 
della Città , che nella State , e particolarmente ne' giorni 
caldi Sciroccali , vi efàla un fetore fpiacentiffimo , e tal- 
volta infoffribiie . Ciò deriva dalla profondità , che man- 
ca in cotal angolo ; onde il terreno fuperando il piano del 
Mare ifteflò , allorché è placido , facil cofa è il conofcere 
che debba il Mare medefirao quivi deporre le immondez- 
ze , e quefte ivi recarvi immote . 

Vili. La Darle na , ove nel verno (tari zia no le Galee 
Pontificie , e nella ftate quelle dette lo fcarto , quanto è 
lodevole per lo fragno , che ivi quietiffìmo ammirali di ac- 
qua marina non mai turbata da procelle, tanto è nocevole 
perciò , che efalando comunica ali* atmosfera . Quivi e 
nel Verno , e nella State da' Condannati fi gettano tutte 
le più putrefcibili loro immondezze : Un acqua dunque 
falla riffagnante , fempre caricata di putridume quanto 
non deve comunicar di nocivo all'ambiente, allora in 
fpecie , che la forza dell' eftivo raggio ne attrae copiofè 
efalazioni ? Affai ne fperimentano di danno que' miferi , 
che nella State vi reftano fulle Galee dello Scarto , eflèn- 

doia 
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do in maggior parte forprefi fucceflìvamente da febbri 
perniciofuTime , o acquiftandovi un morbofo abito di cor- 
po , ai che conferifce altresì il miferabile lor modo di 
vivere . 

IX. Tutte le fin' ora efpofte ( II. ad IX. ) nocevoli 
contingenze nella Città > adjacenze , e Porto , poflòno 
certamente rimuoverti , o almeno moderarfi . Se fi accudif- 
fe con altrettanto indefèfla cura alla nettezza della Città , 
e de* Terrapieni , che cofa di tanta premura vorrebbe : fe 
fi daflè luogo determinato , e (èparato agli Erbolai , Pc- 
fcivendoli , e Macellaj : fe fi riparafle al rigurgito delle 
Chiaviche , con ben chiuderle ne* giorni eftivi fpecial- 
mente , aprendole foltanto nelle occorrenze : Se le latri- 
ne fòflero tutte dirette al Mare , comodifllmo perciò , o 
almanco fe ne comandane lo fpurgo Col nelle notti del 
Verno ; fe I incombeflè al fotterramento degli animali 
morti » nè fi lafciaiTero all' aperto imputridire , e fpecial- 
mente allor che nella State s* uccidono i cani vagabondi , 
e inutili : fe a quell'angolo del Porto fi daffe maggior prò- 
fondezza : Se all' acque della Darfena fi procuraflè co- 
municazione » come innanzi v'era, con il Mare efterio- 
re ; fi toglierebbono tante cagioni , che feparatamente 
poflbno T atmosfera alterare > ed unite la rendono di fac- 
to nella State alla caduta fpecialmente delle prime piog- 
gie , poco falubre . Molte , e più efficaci erano ■ molti 
anni addietro » le cagioni avventizie , per le quali infet- 
Uvafi 1* ambiente ; rimofTe ch'elle fono ftatc , molto di 
nocivo fi è tolto all' aria . Quanto ha giovato la demoli- 
zione de' Colli al Maeftrale della Città fuor delle mura , 
che la ventilazione de* venti di quella direzione impedi- 
vano 1 ? Qual profitto non s' è ottenuto dall' Edificio del 
2 muragliene al lato meridionale della piazza di Porta 
Romana , prima del quale , era quel terreno ripieno tut- 
to 

i Ved. parte prima di quefta Differ taa . art. xi. 
a Ved. ibid. art. xn. g. ni. 
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to delle più fordide immondezze , e di putrefcibili infetti? 
Di qual utilità non è egli dato il trasferire il Campo San- 
to , ove i Condannati feppellivanfi fuor della Città » dal- 
la parte Orientale della Città all' Occidentale » giacché 
prima gli effluvj di quel terreno erano da' venti di Levan- 
te , e dallo Scirocco alla Città comunicati ? Tant* altri 
itabilimenti in (ine da molti anni rinnovati , la popolazio- 
ne accrefciuta , qualche maggior cultura al terreno alla 
Città più prodi mo : 1* introduzione del Tacque falubri Ócc 
quanto ci fanno fperimentare men nocivo 1* ambiente ? 
Il quale a molto miglior condizione fi è ridotto al pre- 
fente , e ridur potrebbefi a maggior falubrità per i van- 
taggi nativi , che nel feguente Articolo efporremo . 

ARTICOLO VI. 

Vantaggi nativi rifatto ali* utilijjime condizioni 
del Territorio » il di cui Terreno e fertilijfimo . 

I. TJ Dimoftrato che la rea , o buona qualità dell' aria 
•E* dipende principalmente dalla qualità fàlubre, o 
nociva degli Effluvj cne vi fi framefchiano , o trafpor- 
tati vi da' Venti » o efalanti dal Terreno , o dall' acque 
putride fognanti . Abbiam oflèrvate le qualità da ven- 
ti comunicate , e quelle che inforgano da cagioni av- 
ventizie fui terreno , nella Città , e Porto : Rimangono 
da efporfi quelle che dal Terreno per fe fteflb , e dal- 
le native fue condizioni, imprimer fi poifono all' aria 
della Città , di cui difcorrefi : E in ciò molto di van- 
taggioib incontrali • 

II. In quello Territorio non è ancora manifefta mi- 
niera alcuna di folfo impuro , Bitume , Vi trio lo , o di 
altro follile eialante perniciofi effluvj , de quali poflà 1* a- 
ria caricarli . Alcune cave di gelfo , altre di pietra di 
calce niun fenfibile nocumento recar poflòno . Le for- 

genti 
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f siiti dell' acque Termali, delle quali in quefta mede- 
ma Diflèrtazione alla parte feconda abbiam ragionato , 
hanno come s' è oflèrvato , più lontana origine : Nè dan- 
no pur menifeilo recar poflòno le altre fredde acque 
folfuree , che fimilmente accennate fi fono » al maeftra- 
le della Città nella folta macchia del Sugamo , poiché 
non fi diffondono in (lagni, ne (corrono fparfe pel terreno • 

III. Alla diftanza di circa otto miglia quafi al fet- 
tentrione della Città fonovi certamente le Allumiere, 
ed altri Monti fertiliffirai di minerali , e pietre Criftal- 
line : Ma 1* efalazioni di quefto Terreno fe non fono in- 
fette a* vicini abitatori , molto meno lo poflbno edere 
al noftro ambiente , a cui non fi poflbn comunicare che 
per venti freddi fettentrionali , ed afeiutti ; anzi trafpor- 
tati da quefti venti medefimi e per la diftanza nei mo- 
to , e per le refi-azioni delle montagne , che incontra- 
no , vi giungano attenuati in maniera , che con falute- 
vole moderazione accrefeer potrebbono l' Elatère alla fi- 
bra de* Corpi, che gli umidi feirocchi foventemente^» 
rilaflano * 

IV. Ma il vantaggio maggiore , che può te l'aria rice- 
vere dal terreno , condite principalmente dall' e(Ter que- 
fto non bagnato da copiofc acque (lagnanti , e jpaludo- 
fe . Pochi (limi , e que' pochi riitretti , fono i riltagni di 
acque che Dell' efiate pel noftro Territorio s' incontra- 
no . Tenue induftria che vi fi adoperale , baderebbe an- 
cora per affatto rimuoverli . Non parlo di acque , le 
quali feorrono pe' fotti , e nel mare contiguo ranno ad 
ricaricarli ; poiché da quefle , che pur molte non fono , 
niun danno ricevefi . Le acque , che refidue dalle jema- 
li pioggie, e della Primavera, nella State poi in pro- 
prio letto immote rimangono , e putrefeibiii , fono quel- 
le che perniciofilfime evaporazioni all' ambiente comu- 
nicano : Ma di quella fpecie fe ne verni piovati rifla- 
gnano , e formanfi letto , ove nell* entrante Primavera veg- 
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gonfi guizzare le rane , rariffime reftano , e foventl volte 
prima della State medefima interamente difeccate s'o£ 
Servano . Ne' tempi fcorfi in alcune cavità all' intorno 
della Città paludofe acque , e putenti rimanevano , e 
(pecialmete nella folla che circonda, le mura ; ma a ciò 
fi è provvidamente riparato . Rimane dunque libero da 
acque putride il noltro Territorio , e ciò aferiver deb- 
beli alla declinazione continuata del terreno medefimo 
fino alla fpiaggia , per cui debbon 1* acque per nativa Ior 
legge (correre al mare . Se ne eccettui però qualche con- 
cavità , che fra colli , e pianure accidentalmente accade 
nel Territorio ifteflb , ove alcun tempo le acque fi ferma- 
no , ma nè profonde , nè continue . 

V. Qui pertanto può notarli , che fe nella Primavera , 
e particolarmente fui terminar di quella Magione , cadono 

Xfe le pioggie , fuccedendo la State calda , e Sciroc- 
e ritrovandoli la terra bagnata , e con alcun rifta- 
gno , foflrire allora debbonfi que* cattivi effetti , che in 
luoghi paludofi nella State medefima fi provano * . 

VI. E* innegabile finalmente , che il terreno di cui trat- 
tali , non fia fertilifiimo . Quello produce fpontanee erbe 
Mediche , oltre alle marine particolari alla fpiaggia , pre- 
gne tutte di fpirito aromatico . I Pafcoli , allorché le fta- 
gioni corrono eguali , fono agli armenti , e alle gregge 
di ottimo nutrimento . Il latte , i formaggi , e le carni 
loro ne fono prova fulficientiflìma • Riftretto è il Territo- 
rio alla Città appartenente ; ma di quelle ottime qualità 
fono dotate le Terre anche vicine . Gli erbaggi de* pochi 
Orti fono faporitifllmi . I frutti degli alberi dotati di fa- 
por delicato . Dalle fcarfe uve fi fpremono vini fpiritofi, 
e falubri . Un folo culto Oliveto ( quantunque le felve 
fiano fperfe di moltiffime piante di Olivi inielvatichiti ) 

ren- 

i Hìppocr. de ter. loc. & aquis ttum.i^. & lib. ?. «pbor.il. 
a Per irulurt ria del Cav. Vidau , primo a' noftri giorni , che abbia 
coltivati in fua Tenuta gli Olivi . 
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rende Olio , che ha pochi eguali . In fomma ogni produ- 
zione è nella fue fpecie , perfetta : Parte del Aiolo incon- 
trali fcagliofo , ove le piante radicarti non poflòno ; ma 
ciò non ne conftituifce V univerfalità . Perchè dunque 
non vien coltivata la Terra ? 

ARTICOLO VII. 

Acque falubrifer bevanda : Non mancanti fer la coltura . 

I TN maggior parte falubre è il foggiorno di alcun luo- 
go abitato , fe falubri ivi le acque fi bevano 1 . E 
niente più conferifce alla confervazione del proprio indi- 
viduo , dopo l* purità dell* ambiente, quanto la falubrità 
* delle acque . Non più lungi che nella fine del Secolo 
paflàto era fra le altre » anche quefta difavventura in Ci- 
vitavecchia : cioè la privazione di acque falubri . Da che 
i Goti , ed altre barbare nazioni ( V. parte prima ) più 
volte dtfhufiero Centocelle, guafti interamente furono, 
e rubati gli acquidotti di Trajano , che acque puriflìme 
alla Città conducevano . Varj Pontefici vi provvidero , 
e in fpecie il Sommo Pontefice Sifto V. , che da altra deri- 
vazione fece condurre le acque alla Città , febbene poi 
quefte fi fperimentarTero non pienamente falutevoli . Va- 
rie Cifterne furono pur coftruite per tal bifogno ; ma trop- 
po fcarfi eran quefti provvedimenti . Finalmente incomin- 
cioffi T ultima opera degli acquidotti nel 1696. dal Sommo 
Pontefice Innocenzo XII. , e fu condotta a fine nel 1702* 
dal fucceflòre Clemente XL di fempremai gloriofa memo- 
ria a quefta Città . 

IL Conducono quefti acquidotti dalle Montagne pref- 
fo le Allumiere a Civitavecchia acque puriflìme , e falu- 

X bri , 

1 lApud Lane loc. cit. cap.y. 

2 Rjjafislib.i. deBgg.princ. cap. a, Inibii efi prater «tris purità, 
ttm , magis ptrtinens adfanitcttem , qtiam aquarum ftlubritas . 
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bri , che per la tortuofità de' medefimi feorrono quafi 24. 
miglia prima di giungervi . Su que' Monti medefimi io ho 
efaminate l' acque di molte tergenti , tutte lottili , e ot- 
time , dotate folo di poco fai di Marte » e di tenue argil- 
la ; e ciò » per la tenue quantità , e per la moderazione 
con la quale vi fono que' follili diflòluti , le rende anche 
migliori . 

III. L* acqna per sì lungo giro condotta alla Città è al 
pari della pur i ili ma piovana , limpida » ed infipida : 

Il fuo pefo rifpettivamente a quello della medefima 
piovana è di circa un grano fopra oncie undici farebbe 
come 662$. a 6624- v 

Dall' Olio di Tartaro per deliquio non riceve la mini- 
ma alterazione . 

La diflòluzione dell' argento non v'induce che il pro- 
prio colore ; come fa la noce di galle » e folo aggiungen- 
dovi un poco di artefatto fale di Marte vi produce il co- 
lore ofeuro pavonazzo • Lo fpirito acido di vetriolo v'ec- 
cita un leggiero interno movimento , e leggiermente s'in- 
torbida . Raccoglie!! dall' evaporazione di libre tre dell" 
acqua medefima , un fale ofeuretto al pefo di uno fcarfo 
grano , il quale guftandofi , fentefi nitrofo ; e fermenta 
verfandovi fopra qualche goccia di fpirito acido di ve- 
triolo : Ciò che apertamente indica etfer quello un alca- 
lieo blando fai nitrofo , molto alla falute confacevole • 

IV. Quelli fperimenti fatti nelle State di Luglio di* 
moftrano la purità » e falubrità di queft* acqua , attin- 
ta dal Fonte fteflo efiftente entro la Città . Io ne ho fat- 
to però fperimento alle forgenti ftefle , che molte fo- 
no t le quali s* unifeono nel grande acquidoso : ed ivi 
alcune le ho trovate inalterabili ( almeno fenfibilmente ) . 
altre più ferrate ; ed in fpecie quella ( ed è la più co- 
piofa forgente ) , che featurifee fui monte detto della 
SSrha Trinità . Ella colorali di cupo pavonazzo all' in- 
fufione della diflòluzione dell' argento , o della noce di 

galla: 
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galla • Ma ognun bene intende quanto più fi depurano 
nel lungo corfo , che debbono fare di miglia ventiquat- 
tro per Tacquidotto. 

V. Succede nel verno, che cadendo copiofe pioggie, 
le acque nelle Fontane della Città trovanti torbide , e 
fangofe • Ciò nafte dalle grandi aperture dell' aquidot- 
to medefimo rotto , e guaito in qualche tratto di lùa 
lunghezza • Ora peraltro fi và riparando : Su ciò do- 
vrebbefi ogni poflibil cura adoperare, tanto più, che 
1' acque medefime dal tempo , che furono introdotte al 

Srefenteibn di molto mancanti. Ciò chiaramente faof- 
rvare , che fi disperdono in moltiflìma quantità pri- 
ma di giungere alle pubbliche Fontane : fono infatti in 
alcuna parte riunite nel grand' aquidotto , che prima 
eranfi difperfe. 

VI. Accennammo air artic TVT JTVIir, che !a man- 
canza di acque adducefi per una delle cagioni , onde il 
noftro Terreno coltivare agevolmente , e con profitto 
non fi pofla . Sembra in verità riguardando la fu perfi- 
de , che acque per la coltura fi defiderano nel noftro 
Territorio : Ma s' io non erro , non è quefto certamen- 
te un tratto di Arabo deferto . Trovanfi acque nella più 
baflà fpiaggia, trovanfi nelle più elevate Colline, tro- 
vanfi ne* più alti monti del Territorio medefimo : Dun- 
que fe la Natura non le fa fcorrere abbondantemente ove 
u defiderano ; debbe con 1' indubbia , ed arte fupplirfi 
al difetto della Natura 1 • 

VII. Entro la Città medefima trovanfi fotteranee ac- 
que dolci , alcune ottime , altre veramente alquanto fal- 
maftre , ma per coltura fufl&cienti . Nel Borgo umilmen- 
te s incontrano , e fra quelle una leggeriflìma , e fàlubre 

X a che, 

i D.Romolo Fucina Con fole delle Corone di Spagna , t Napoli 
in una Tua Tenuta pofla fulla fpiaggia di Ponente leppe con arte nip- 
plire alla mancanza dell' acque {correnti ; ed ha con induflria refo 
quel Terreno ubertofo nelle produzioni di Ortaglie , che riefeono 
(àporitiflìme . 
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che , eflendone al preferite ifporcau per incuria la con- 
ferva , fi è refa inutile . Nelle più proflìme alla Città col- 
tivate vigne , quaiì generalmente pur trovano* ove due , 
ove una fcaturigine di acqne , delle quali ne ho alcune io 
pofte all' efame , e l' ho ritrovate fàluberrime . Anche 
nelle più lontane vigne , e fituate ne' Colli , acque ritro- 
vanfi fotterranee , e raccolte in pozzi . Ne" terreni pii 
elevati , pur fe n' incontrano alcune fcorrenti e difperfe . 

Vili- Tutte quefte acque accennate fono perenni , an- 
che nella più arida (ragione , come da' PoiTeffori delle Vi- 
gne mi vien confermato , avendo eglino oflèrvate le loro 
c ilte me riempirli in una notte . Io non nomino i (iti ove 
quefte acque trovanfi per non tediare con inutil racconto . 
Or fe ne' più baffi terreni , le acque dolci fi oiTervano pe- 
renni , non dovranno effe da luoghi più eminenti difcen- 
dere per vie fotterranee? Alcune veramente fi oflèrva- 
no nafcere Millanti tra fallì % delle quali perciò non può 
cercarli altra origine Quelle de' Colli eminenti , e de* 
Monti fuperiori non potrebbono faifì fcorrere a più baflì 
terteni ? Se mi fi oppone , che queft' opera , riufcirebbe 
intricata , e forpaflèrebbe la poffibilita de Particolari , 
io non faprei che rifpondervi : Sol tanto replicar potrei 
che di fomma importanza è il pubblico bene , e grandi 
pur ricerca le premure ; nò fono mai eccedenti a tale og- 
getto le fpefe » e le fatiche ; poiché ne derivano ai più: 
lontani pofteri le utilità , e ridonda la confervazione , e 
ben'efler delle Città, a popolazione, a utile , e decoro 
del Principato . 

ARTICOLO VII I. 

Individua coflituzione de Nativi ed Endemie Infermità . 

I TO non fo di qual colti tuzionc de' loro corpi godeflè- 
■1 ro gli antichifiìmi Abitatori nativi di Centocelle , 
allorché quella Città era nell'auge , né di quale godettero 

anco- 
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ancora i meno antichi di Civitavecchia defolata , e ne* 
primieri nel nuovo fuo riftabilimento . De' recentiflìmi , 
di quelli cioè che vivevano prima dell' introduzione dell' 
acque falubri » e di moltiffime altre migliori condizioni 
pur ftabilitevi » fono afficurato dagli attempati viventi 
Cittadini , allora di frefca età , o che ne auerifcono tra- 
dizione , che menafiero quegli una vita fempre inferma , 
foggettiflìma alle autunnali perniciofe infermità , per le 
quali privati ancora dell' efficaciflìmo febbrifugo del Pe* 
rù , molti ne perivano . Gli abiti de' loro corpi eran ca- 
chetici , tinti del terreo pallido colore , oftrutti nelle vi- 
(cere del baffo ventre a legno che Idropici fembravano: 
E ciò fe non univerfale , era però nella maggior parte fra 
loro ; ond' è , che non a torto pattava il Clima di Civita- 
vecchia per influente cattive , e perniciofe malattie ; ed 
eiane dagli efteri abborrito perfino ihnome . 

II. Lo flato prefente , la Dio graziai molto dal parla- 
to differifce : E (ìccome dal cattivo abito di corpo » e dal- 
le frequenti fatali infermità di quegli arguivafi l' infalubri- 
tà del foggiorno , debbe ora 1* oppofto giudicar fi , fe op- 
porli fe ne offervan gli effetti , e in riguardo a tempera- 
menti , e in riguardo alle malattie . 

Ili- A noftri giorni certamente vediamo il volto de' 
nativi ottimamente colorito • particolarmente nella gio- 
ventù , che robufta più di quanto ella è , fi renderebbe 
ancora , fe applicata foflè da efercizj , che la mufculare 
azione richieggono , come in effetti ne più efercitati fi of- 
ferva . Ne' temperamenti non incontrafi confimile uni- 
verfalità . Alcuni , e forfè i più frequenti , fono fangui- 
gni : In non pochi oflervafi una facile mobilità di fibra , 
la quale per poco ftimolo o degli umori , o dell' animo • 
fi contrae . In molti altresì per facile occafìone s acuifce 
la bile , ed efaltafi ; e nell' eltive infermità co' fuoi prò» 
dotti fi manifefta : Non mancano i flemmatici abbondanti 
di craffi umori , e conftituiti di fibra lenta ; ma fono que- 
sti 
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fti forfè i più rari , alla condiamone de' quali l'oziofità, 
o altra cagione avrà contribuito . All' Ipocondriache af- 
fezioni v' è forfè generale inclinazione : E benché molto 
inclinati alla vita allegra , fono però fàciliflìmi alla muta- 
tabilità degli affetti . Ciocche di più univerfale s' incontra 
è che i talenti fono vivaci , riflettivi , e penetranti , il che 
ne* fanciulli particolarmente apparifce . Le età ottuage- 
narie fono frequenti , e frequentiflìme nelle Donne , fra le 
quali non rariffime giungono pretìb alla centenaria . 

IV. Del rclto ognun fa , che alla coniti tuzione de' tem- 
peramenti con tri bui ice in maggior parte ancora il par- 
ticolar metodo di vivere . Devo con verecondia aflèrir- 
lo ; fe meno oziofità in quefta Città vi (offe > per mol- 
ti capi vi fi goderebbe miglior falute ; molto meglio con- 
ftituiti farebbono i Corpi , e i Temperamenti non ca- 
derebbero dalla nativa buona conftituzione . 

V. Per quello riguarda le infermità , io tralafcio quel- 
le , che da particolari cagioni nafeer vi poifono : Sic- 
come neppur mi appartiene far parola di quelle , che 
dalla varietà delle ftagioni dipendono , o nel verno , o 
nella State , ed in ogni altra ftagione ; folo a quefto \ 
propofito accennerò , che fovente accadevi 1' inugua- 
glianza dell' ambiente ( il che non a poche altre Cit- 
tà i e luoghi è comune ancora ) ; ond' è che pacan- 
do non rare volte in un giorno fletto dal tiepido al 
freddo , da quefto al caldo , dall' afeiutto all' umido : 
reftaci oltremodo perturbata la Santoriana trafpirazione 
della Cute , il che a moltiiììme infermità è pronta ca- 
gione . Il carattere più comune delle febri, che nella 
State , e nell' Autunno s' incontrano è delle periodiche . 
Accadono quefte o affatto intermittenti in quartane fem- 
plici e doppie , in legittime Terzane doppie e [rientran- 
ti , che fovente veftonfi dell' indole ferniciofa . Frequen- 
ti fi offervano le Coleriche , alcune Pleuritiche , non ra- 
re Letargiche , molte Di/enteriche , e non poche Sincopa- 
li: 
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li : mi è talvolta , benché rariffimamente accaduto offer- 
ire V Algide vere , e le vere Lipirie 1 . Del genere ac- 
cennato dì febbri accade vera Epidemia allorché ad un 
verno freddo fcarfamenre piovofo fuccede umida , e pio- 
vofa la Primavera , e caldiffìma fubentra pofcia la Sta- 
te > e tanto più fe nel mezzo , o prima del termine del- 
la fiate medefima , cadono ancora fcarfe , ed interrotte 
pioggie . In tali contingenze è Ccura V epidemia , la qua- 
le però non è fol particolare a Civitavecchia . Quivi al- 
lora l'efalazioni degl'Infetti, dell'Alghe, del fai ma- 
rino 1 o d' ogn' altra efalante immondezza , difciolte in 
quelle deli' umido terreno fi fperimentano perniciofiffi- 
me predò al termine della State , a tutto V Autunno , e 
prolunganfi le convalefcenze alla nuova Primavera 11 va- 
lido rimedio , col di cui mezzo tutti rifanano , è la cortec- 
cia Peruviana » malgrado le oppofizioni volgari di ofirui- 
menti , milze indurate , e recidive » effetti tutti del male» 
e non del rimedio . E qui non poflò a (tenermi dall' affé ri- 
re , che quante volte col valido pronto ufo della China 
China , efibita con le debite cautele , ed evacuazioni , fi 
è fubito e totalmente vinta , e fuperata la cagione della 
febbre quanto fi voglia perniciofa , mai non ne accade la 
recidiva ( fe regolali però la convalefcenza ): verificandoli 
appunto , che le reliquie del male non interamente fupe- 
rate cagionano la recidiva * • 

VI. Comprova quanto io vengo di aderire la conftitu- 
zione dell' anno prefente > e la falubrita godutali nella 
proflìmamente caduta State del 175 5. Il verno anteceden- 
te fa ne' principj piovofo : full' incominciamento di Gen- 
najo incominciarono le freddiflìme giornate con venti 
Settentrionali freddiflìmi , che fenza intermiflìone dura» 
rono più di giorni 30. Cadde alle Montagne fovente la ne- 
^ ve. 

I pud Torti: Tberapeutie* Jpeeialit ipf. 

a Qtiée relinquuntur in morbi j recidivai facete ten/Ueverunt . Hsp- 
pocr. &c. 
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ve , e ne avemmo anche noi una porzione : ciò che rare 
volte ci accade . Succeflè la Primavera temperata , in- 
terrottamente caddero pioggie , ma non eccedenti . Pria 
che la State entrafle , s* afciuttò il terreno , e i calori del- 
la nuova ilagione temperatamente s' avvanzarono • Senza 
alcuna pioggia nel mezzo della State medefima godemmo 
per lo più de* venti dal meriggio , al Ponente , e Maeftro: 
Incominciarono a farli frequenti i venti di Scirocco umidi 
dopo la metà del paflato : più frequenti quelli furono * e 
più impetuofi nel Settembre , che fino al dì prefente , in 
cui ferivo , 25- del fteflb mefe foffiano torbidi , ed amba- 
feiofi , nè le pioggie fono ancora cadute . Con quella 
conitituzione di tempi abbiamo anche noi goduta e nella 
Città , e ne' contorni ottima univerfal falute . Pochiffi- 
me fono fiate le infermità, in maggior parte catarrali, 
panate per lo più in doppie Terzane prontamente fugate 
col febrifugo . Allo Spedale della Citta dal principio del 
detto Settembre a quello giorno medefimo , fono ricorfi 
in qualche numero infermi dell' accennato carattere , ma 
fopra a due terzi fonovi venuti dall' anche più rimota 
fpiaggia . I foli Padri Cappuccini veramente tutti fonofi 
infermati , ma di quelli ne ho fopra efpofte le cagioni . 
( Art. IV- jf . IX- ) 
VII. Ma quelle non fono infermità particolarj al fog- 

fiorno folamente di Civitavecchia ; anzi comuni alle 
erre,, e Città non men vicine, che più ri mote , e che 
riguardano la fpiaggia Romana . Ciò , che di Endemio » 
o Ila particolare alla noftra Città può confiderai è prin- 
cipalmente lo feorbutico ifporcaraento de* fluidi ; onde 
altri più , altri meno ne foffrono gli effetti pertinacillìmi , 
e pochi fono quelli , che del tutto fe ne difendano . A ciò 
contribuire in maggior parte il falfo marino volante per 
T atmosfera , allorché però in quefta difciogliefi , o a 
cagione degli umidi venti , e delle evaporazioni del ter- 
reno bagnato per pioggia , e che unito fiali alle altre efa- 

lazio- 
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lazionì accennate : fe difefo da quefte umidezze rimanerle 
l* ambiente » molto minor danno le ne fperimenterebbe : 
ma poiché fono frequenti gli umidi Scirocchi , fi fa per- 
ciò del medefimo fai marino la diflòluzione nell* atmosfe- 
ra ; quindi è perciò » che moltidìme Città e Caftelli 
fituati fulla riva , o nel mare ifteflb , o dal mar circonda- 
ti , P ambiente de quali perciò eflèr deve fecondiflìmo 
di particelle faline ; non così fono foggetti a tali fcorbu- 
cicbe affezioni ; anzi di falutevoliflìmo foggiorno vi fi go- 
de , perchè o non così fono dagli umidi Scirocchi domi- 
nati , o men foggetti ad altre umidità dell' ambiente me- 
defimo , nel quale , fe difciogliefi come accennai , il vo- 
lante fale marino , formali un moriatico fale efficace pro- 
duttore delle affezioni fcorbutiche . Io non dubito, che 
la principale impreffione facciafene nelle falive , le quali 
fi uifcono perennemente per P Efòfago allo fromaco , e la 
impreffione medefima comunicano a* galtrici fughi , da 
quelli agli alimenti digerentifi , de' quali finalmente la 
chilofa parte panando per la nota via de' vafi lattei , del 
condotto Toracico alla Snidavi* , e al fangue , in quefto im- 
primono lentamente , ed a poco a poco la propria infe- 
zione • 

Vili. Molto contribuifce a quella labe fcorbutica la 
quantità de* varj Pelei fai ati , de' quali fi pafeono gli abi- 
tanti , ed i grandi , e molti Magazzini di limili pefei , e 
le falamoje che fi adoperano , e fi verlàno . Concorronvi 
ancora i vini navigati , fra quali non pochi falmaftri 
t' incontrano : Oltre di che quella affezione è talmente 
moltiplicativa di fe fteflà , che per contatto , e quali per 
retaggio agevolmente fi comunica , e fi aumenta a milura 
delle difpofizioni degl* Individui • 

IX. Da quefto univerfal principio di feorbutico ifpor- 
camento ne* fluidi , hanno , a mio credere , l'origine le 
altre affezioni frequenti , ed endemie alla Città . Princi- 
palmente le Epilepfie infantili , ricevendone i bambini la 

Y infe- 
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infezione per lo più da' genitori , e frequenti in quefta 
Città fe ne incontrano . Le afte , o fian ulceri nella boc- 
ca: i tumori, eie irregolarità de* denti, e delle gengi- 
ve : le frequenti fi u filoni , ed atrociflìmi fpafmi , e la ca- 
lie de* denti medefimi , per la quale molti de* nativi fono 
obbligati a farne 1* effrazione ; ond' è che non pochi in- 
contrami nella più frefea gioventù privati di una parte 
de' denti . E' noto a chiunque , quanto facilmente » anii 
principalmente fia la bocca foggetta a quelle affezioni > 
allorché fono della labe feorbutica infette le linfe de* cor- 
pi , e le falive . 

X. Manifestali fovente alle Tibie quella medefima af- 
fezione , o con fenfazioni profonde dolor ole , o con mac- 
chie rotte lenticulari , e miliarj , o con lividure fenza 
ci temi cagione . Ond' è , fe io non erro . che in quefta 
Città fono per lieve caufa frequenti le ulceri , e piaghe 
alle gambe , e quelle contumaciffime , e refrattarie alla 
più accurata mano Chirurgica , fe non vi fi provvede effi- 
cacemente con mezzi interni antifeorbutici . Perciò in 
quelle parti medefime , in quefta Città , fono difficili al- 
la rifoluzione le contufioni , i tumori d' ogni genere , e 
fon prontiflìme alla fuppurazione le erifipele . 

XI. Frequenti ancor fono qui le cutanee affezioni , é 
puftolofe , ed efulcerate : e fpecialmente vi regna , ma 
molto più ne' tempi paffati vi ha regnato , la fcabbia , la 

1 quale pur contumace e ripullulante fi offerva ; nè fa d' uo- 
po di ciò altra origine indagare , cJie lo feorbutico prin- 
cipio : Ed avvegnaché vogliafene afterir la prima conta- 
gione col mezzo vermiculare, o di altro minuto infetto, 
ad ogni modo la pronta fufcettibilità di tale fchifofo ma- 
lore , la di lui contumacia » e fpontanea ripullulazione » 
anche all' infezione de* fluidi medefimi può aferiverfi- 
Per vero dire non tanto è frequente quella infermità , nè 
tanto è generale a' noftri giorni , quanto lo era ne* paf- 
fati tempi j allorché fi beveano acque o ftagnanti , o fal- 

maflrej 



„ ^-,piqitizQrt bv google 



DI ClYITÀT !CCHIA 171 

mattre ; era affatto quafi incolta la campagna ; ftagna- 
Tano acque putride intorno alla Città , e ad altre moltif- 
fimenocevoli inconvenienze non erafi riparato. A que- 
lla però non meno , che ali* altre fopf accennate affezio- 
ni mirabil remedio fi è 1* acqua Termale de' noftri Bagni 
Taurini, ficcome diffufa mente al fuo luogo fi è dimo- 
strato • 

Poflbno aggiungervi a tutte le accennate affezioni , 
che Endemie fono alla Città, le altre ancora, che pof- 
fono in genere dipendere dall' ifporcamento dimoftrato 
negli umori , e fpeciamente ancora le affezioni nervine • 
ipocondriache , itteriche , e i gravamenti di tetta dolo- 
rofi , ciò che particolarmente accade ne' giorni che foffia- 
no gì* infeftiiììmi umidi Scirocchi. 

XII. A quefto principio fimilmente di fcorbutico miaf- 
ma, e nell'ambiente e ne' Corpi, afcriver fi può, for- 
fè fenza errare, la cagione per cui così lentamente fi 
rittabilifcono gì' Infermi , dopo fu pera ta 1' acutezza di 
qualunque infermità ; e fi prolunghino le convalefcen- 

*aje, e fian frequenti più che altrove le cronichezzè • Ma 
non ottante , che univerfalmente predomini quella mor- 
bofa affezione , efla però non fi manifefta ( almeno a' no- 
ftri giorni ) per fe fola con quegli orribili fintomi , che 
negli avvanzati fuoi gradi reca orrore , e morte . Ciò , 
che non lafcia di produrre , come fi è fin qui avverti- 
to , egli è, di aggravare le incidenti malattie , o di rendere 
ì corpi facilmente (oggetti alle riferite , o ad altre fimili. 

XIII. Io non debbo qui proporre i rimedj , che vin- 
cer poffono la lue fcorbutica : fono quelli i medefimi , 
che per curarla altrove , hanno per le mani i Medi- 
ci ancorché di mediocre efperienza , e che più efpe- 
i lineatati autori ci efibifcono . Solo non poffo difpen- 
farmi dal proporne uno , che può moderarla , e preve- 
nirla *, e dal foggiungere due pratiche rifleflìoni . L' ac- 
qua della quale è provveduta quella Città , contiene ( fe 
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fi ripete V analifi ) entro fe difciolto in tenue quantità 
dolce bolo nitrofo . Ella è pertanto quefta efficace ri- 
medio , e a rifletto della diffoluzione e del medefimo ni- 
troib bolo per prevenire lo fcorbuto , e per moderarne 
1" aumento , fe prefcrivafene il farne ufo in ftagione Efti- 
va, e nelle malattie . Quindi è che molta follecitudì- 
ne dovrebbono i noftri Cittadini prenderli per la con- 
fervazione delle medefime » e degli acquidotti . La pri- 
ma delle rifk filoni , che piacemi Soggiungere , è che ef- 
fendo vero , come di fatto è incontraitabile , quanto del- 
le piaghe crurali lì è l'opra accennato ( jf . X. ) , faftidiofi 
al fummo , contumaci , e faciliflìmi alla corruzione fa- 
ranno quivi i Fonticoli aperti alle gambe . Quando cre- 
danfi profittevoli , potrebbono in altra parte aprirli, 
eflèndo veramente in molte perfone palTati in ulcere fchi- 
fofe , e irreparabili • Riguarda l' elìbizione del mercurio 
la feconda rifìelTìone , che voglio foggiungere , ne' ma- 
li venerei . Effetto primario ,di quello vali J ilfìmo rime* 
dio è il ptialifmo, o fiala copiofa falivazione delle in- 
fette falive , le quali , ognun la , qual devaftazione re- 
chino alla bocca, gengive , denti , ed offa integranti 
delle due mafcelle ■ Tutti i fintomi della falivazione fa- 
ranno molto più ftrepitofi , e pieni di pericolo , ove la 
lue celtica incontrali in perfona ifporcata della fcorbutica 
affezione , la quale anch' ella offende principalmente la 
bocca , e le fue parti ( $. IX. ) Quindi opportuno fem- 
fcrarai il prevenire la falivazione col latte , con catartici 
replicati , e co* bagni di acque dolci &c. 1 

XIV- Conchiudo finalmente , che fra tutte le cagioni 
fopra annoverate d' infalubre alterazione a' noftri giorni 
nell' ambiente , fole due poflbno confiderarfi o non repa- 
rabili , o difficilmente , e folo reparabili in parte : 1* umi- 
do 

i Vid. Monf. Guìfard dijfertathn prati que fur les maux Veneriens; 
Ove apprende^ U manieri di far ufo delle unaioni mercuriali lenza 
b ùlivaawnc &c. 
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do Scirocco , e le alghe della fpiaggla alla quale hanno 



avventizie , goderebbonfi inalterati i vantaggi della nuta- 
zione * ventilazione * del terreno , e delle acque. Più fi mi- 
gliorerebbe nella nativa conftituzione de'corpi (jf.IlI.1V ) 
Le accidentali ( /.V. ) é V Endemie ( VI. VII. Vili. K. X. ) 
Infermità molto più 11 minorerebbero . Onde goderebbefi 
in Civitavecchia dell' aria molto più ancor falubre della 
prefente , la quale per altro , rifpetto a* tempi fcorfi , 
può anche dirli rinnovata » 

1 Criffopber. Celiar. Vuotisi a trbis antiqui tom.i. pagali. Inter Mi- 
ntone»» , 6» Centumcellas funt alga , ita t quod Holftenius obfervavit' % 
nominata , quiaijfbic totum litus alga oppletum femper confpicitur . 
ParlaG qui (blamente dell' Occidenrale lido , non dell'Orientale a 
Civitavecchia , ove no» fcarfe ancor a «' oflèrvano . 
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